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Adriatic Sea Forum: la 5° edizione a Bari giovedì 6 e venerdì 7 ottobre 2022

Bari capitale del turismo via mare in Adriatico con la quinta edizione di

Adriatic Sea Forum - Cruise, Ferry, Sail & Yacht 12 appuntamenti e tutta la

filiera adriatica del maritime tourism attesa all' evento Dalla nuova edizione di

Adriatic Sea Tourism Report : nel 2022, in Adriatico: Crociere: 3,3 milioni di

passeggeri movimentati (+232% sul 2021) Traghetti e aliscafi: circa 18 milioni

di passeggeri movimentati (+26% sul 2021) con Bari primo scalo in Adriatico

per le rotte internazionali Turismo nautico: in Adriatico 337 strutture per quasi

80.000 posti barca (79.171) Si alza il sipario sulla quinta edizione di Adriatic

Sea Forum - Cruise, Ferry, Sail & Yacht, l' appuntamento internazionale

itinerante dedicato al turismo via mare in Adriatico ideato da Risposte

Turismo, quest' anno in partnership con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Meridionale e Pugliapromozione, in programma a Bari giovedì 6 e

venerdì 7 ottobre 2022. Lanciato nel 2013, il forum vedrà la partecipazione di

operatori dei settori crociere, traghetti e nautica provenienti dai sette Paesi

che si affacciano sull' Adriatico (Italia, Albania, Bosnia ed Erzegovina,

Croazia, Grecia, Montenegro e Slovenia). Un' area dalla spiccata vocazione

per il turismo via mare grazie alla presenza di oltre 150 destinazioni turistiche dislocate in 25 regioni. Presso il

Terminal Crociere di Bari sono attesi rappresentanti di compagnie armatoriali, agenti marittimi, terminal portuali, tour

operator, agenti di viaggio, marine e porticcioli, società di charter nautico, cantieri e molti altri ancora, per una due

giorni di business networking, confronto e dibattito sulle potenzialità e le sfide dell' area. «La nuova edizione dell'

Adriatic Sea Forum giunge dunque in un momento particolarmente significativo per il comparto, nel quale la sfida,

ancor più del passato, si gioca sulla capacità di attrazione della domanda, dunque dei turisti, nell' area adriatica -

dichiara Francesco di Cesare, Presidente Risposte Turismo. Nei due giorni del forum porremo agli operatori e ai

rappresentanti di enti di governo una serie di temi e quesiti per comprendere quali potranno essere le future traiettorie

di sviluppo di questi settori in Adriatico, ed ascolteremo intenzioni, progetti, programmi e istanze che dovrebbero

segnare le prossime dinamiche e consentire il raggiungimento di nuovi e più ambiziosi risultati» «È partito il conto alla

rovescia per un evento molto atteso dal mondo della portualità - commenta il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale Ugo Patroni Griffi. Nel corso della fitta due giorni di lavori, con il prezioso

contributo degli stakeholders e dei principali protagonisti dello shipping e della crocieristica internazionale, lavoreremo

per profilare le tendenze dell' immediato futuro, con l' obiettivo di flettere l' offerta alle richieste di un mercato sempre

più esigente e complesso. Dedicheremo ampio spazio, anche, alle strategie di salvaguardia ambientale. È'

necessario, infatti, individuare urgentemente una rotta sicura
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verso la sostenibilità. Il trasporto marittimo, anello di una catena logistica transnazionale, di cui fanno parte anche i

porti il comparto delle costruzioni e spedizioni navali fino ai settori finanziari pubblico e privato, deve utilizzare l'

innovazione per trasformarsi, sperimentando e individuando efficaci alternative per la navigazione. Fonti di energia e

combustibili non tradizionali, quali biocarburanti, batterie, idrogeno o ammoniaca sono potenzialmente atte a

decarbonizzare il comparto e ad azzerare le emissioni. Il settore - conclude Patroni Griffi - è più che mai consapevole

che deve assumersi urgentemente la responsabilità di incrementare gli sforzi per ridurre la propria impronta e puntare

ad una maggiore sostenibilità, dal punto di vista ambientale, economico e sociale» «Soffia a gonfie vele il vento del

turismo in Puglia al di fuori dei due classici mesi estivi. È in questo contesto di crescente destagionalizzazione che

Pugliapromozione nel fitto calendario che si susseguirà fino a dicembre ha puntato, fra l' altro, su Adriatic Sea Forum

- evidenzia Luca Scandale, direttore generale di Pugliapromozione -. Un evento di questo calibro punta a rafforzare la

collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale con cui già lavoriamo da anni nell'

accoglienza dei turisti e nelle iniziative culturali come il futuro silos di Bari che verrà reso unico dall' artista Guido Van

Helten. Pugliapromozione, infatti, sta dedicando sempre di più attenzione al segmento nautica e crociere, con azioni

sistematiche di rafforzamento della destinazione mare come approdo tutto l' anno. Il Forum, in questo quadro, è un

momento di sintesi e di incontro ai massimi livelli del Mar Adriatico e ciò sarà utilissimo per sviluppare nuove sinergie

dedicate al turismo via mare». I numeri del maritime tourism in Adriatico Dopo i saluti introduttivi di Michele Emiliano -

Presidente Regione Puglia, Antonio Decaro - Sindaco di Bari e del Contrammiraglio Vincenzo Leone - Direttore

Marittimo della Puglia e della Basilicata jonica, il forum si aprirà con un intervento introduttivo di Ugo Patroni Griffi -

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale. A seguire Francesco di Cesare - Presidente

Risposte Turismo presenterà i risultati principali della nuova edizione di Adriatic Sea Tourism Report, il report di

ricerca a cura di Rispose Turismo che, dal 2013, analizza i flussi, le dimensioni, la natura e le direzioni dei movimenti

turistici via mare in Adriatico. Nell' attesa di conoscere le previsioni per il 2023, che saranno annunciate nella giornata

inaugurale del forum, Risposte Turismo ha anticipato le proiezioni di chiusura 2022. Per quanto riguarda il traffico

crocieristico, a fine anno sono previsti in Adriatico 3,3 milioni di crocieristi movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti), in

crescita del 232% sul 2021 grazie a 2.936 accosti di navi da crociera (+195% sul 2021). È da sottolineare, tuttavia,

come sebbene l' anno in corso sia previsto chiudersi con un raddoppio del traffico crocieristico rispetto alla

precedente annualità, tale risultato sia poco più della metà di quello registrato nel 2019 prima dello scoppio della

pandemia (5.7 milioni di passeggeri movimentati). Il podio della classifica 2022 vede Corfù al primo posto con oltre

mezzo milione di passeggeri previsti e 411 toccate nave, davanti a Kotor (400.000 passeggeri movimentati e 440

toccate nave) e Trieste (380.000 passeggeri movimentati e 230 accosti). A livello nazionale, la previsione per la

chiusura d' anno vede l' Italia confermarsi al primo posto
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per numero di passeggeri movimentati (1,36 milioni, pari al 40% del totale), davanti a Croazia (900.000 passeggeri)

e Grecia (560.000 passeggeri). La Croazia, invece, registrerà a fine 2022 il numero più alto di toccate nave (995)

davanti all' Italia (927) e al Montenegro (453). Per quanto riguarda il segmento dei traghetti e degli aliscafi, i primi

numeri di Adriatic Sea Tourism Report mostrano a fine 2022 nei porti adriatici quasi 18 milioni di passeggeri

movimentati (+26% sul 2021 e risultato vicino ai 20 milioni - numeri record - registrati nel 2019). A fine 2022 Bari si

confermerà primo porto in Adriatico per passeggeri movimentati su rotte internazionali (quasi 800.000), davanti a

Durazzo e Ancona che si contenderanno la seconda posizione con circa 690.000 passeggeri movimentati. Da

segnalare come per tutti e tre i porti la movimentazione ferry si sviluppi per il 100% su rotte internazionali. Passando

infine alla nautica, secondo i dati elaborati da Risposte Turismo in Adriatico sono attive 337 strutture per quasi 80.000

posti barca (79.171). L' Italia conferma la sua leadership grazie a 189 strutture attive (56% delle marine presenti nell'

area, per un totale di 49.000 posti barca, 62% del totale), davanti a Croazia (126 strutture per quasi 21.000 posti

barca) e Montenegro (8 strutture per 3.545 posti barca). Nonostante le difficoltà del periodo pandemico, il turismo

nautico in Adriatico mostra, nel quadriennio 2019 - 2022, una crescita complessiva nel numero di marine, porti turistici

e posti barca. Nel periodo, infatti, sono state aperte 8 nuove strutture nautiche (tre in Croazia, due in Italia e in

Montenegro e 1 in Grecia), per un totale di quasi 4 mila nuovi posti barca. «Nonostante le incertezze che pesano sul

contesto internazionale - prosegue di Cesare - il turismo ha dato evidenti segnali di ripresa in questo 2022 e il

maritime tourism con le sue componenti spicca per dinamicità. In questi scorsi mesi abbiamo registrato attraverso i

nostri lavori di ricerca una intensa accelerazione sul fronte degli investimenti, con l' offerta nautica, di traghetti e

crociere che tanto sul fronte porti e marine che su quello delle compagnie di navigazione sta alzando man mano il

livello qualitativo, con una grande attenzione anche al tema della salvaguardia dell' ambiente». L' agenda dei lavori e i

temi affrontati Ricco, come sempre, il programma del forum, con 12 appuntamenti tra tavole rotonde, interventi e

presentazioni e oltre 50 relatori internazionali in rappresentanza dell' intera filiera del turismo via mare in Adriatico. Tra

i principali temi affrontati, il profilo dei maritime tourist in Adriatico, le strategie che gli operatori e i territori possono

adottare per intercettare i loro bisogni e soddisfare le loro aspettative, le potenzialità del segmento traghetti non

ancora pienamente espresse, le sfide per gli operatori locali, le prospettive dell' alimentazione a GNL ed elettrica e lo

stato dell' arte delle infrastrutture nell' area adriatica e gli investimenti in programma per i prossimi anni. Il forum si

concluderà con una tavola rotonda dedicata al futuro del turismo via mare in Puglia, uno dei migliori esempi nel

Mediterraneo in questo comparto turistico. Numerosi i protagonisti del mondo cruise, ferry e nautica che, con i propri

interventi, animeranno il forum. Tra di essi, solo per citarne alcuni: Figen Ayan - Presidente MedCruise, Elisabetta De

Nardo - VP, Port Development, MSC Cruises, Massimo Di Giacomo - CEO, Anek Lines Italia, Dorijan Dujmic -

Managing Partner, BWA Croatia,
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Rodolfo Giampieri - Presidente, Assoporti, Alberto Gotti, Marine Europe Director, ECOLAB, Beniamino Maltese -

Executive Vice President & CFO, Costa Group, Mihailo Vukic - CEO Allegra Port & Yacht Agent, Andreas Nüssel -

Managing Director Europe, Silversea, Filippo Olivetti - CEO, Bassani Group, Kristijan Pavic - CEO, ACI Marinas,

Roberto Perocchio Presidente Assomarinas, Ervin Ibrahimovic - Ministro degli investimenti del Montenegro. Nell'

ambito del forum ci sarà inoltre la possibilità di conoscere FRAMESPORT, SUSPORT e TECHERA, progetti europei

di cooperazione interregionale attivi nello spazio Adriatico che saranno presentati a Bari. Il main sponsor dell' evento

è Gruppo Bassani. Sono sponsor ECOLAB e MedCruise. Sostiene l' evento la Camera di Commercio di Bari. L'

evento è inoltre patrocinato dal Ministero del Turismo ed il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.
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Adriatic Sea Forum a Bari: 3,3 milioni di crocieristi movimentati

Previsti in Adriatico 3,3 milioni di crocieristi movimentati (imbarchi, sbarchi e

transiti) a fine 2022, in crescita del 232% sul 2021 grazie a 2.936 accosti di

navi da crociera (+195% sul 2021). È uno dei dati che sarà presentato e

discusso durante la quinta edizione di Adriatic Sea Forum - Cruise, Ferry, Sail

& Yacht, l' appuntamento internazionale itinerante dedicato al turismo via mare

in Adriatico ideato da Risposte Turismo, quest' anno in partnership con l'

Au to r i tà  d i  S is tema Por tua le  de l  Mar  Adr ia t i co  Mer id iona le  e

Pugliapromozione, in programma a Bari giovedì 6 e venerdì 7 ottobre 2022.

Lanciato nel 2013, il forum vedrà la partecipazione di operatori dei settori

crociere, traghetti e nautica provenienti dai sette Paesi che si affacciano sull'

Adriatico ( Italia, Albania, Bosnia ed Erzegovina, Croazia, Grecia,

Montenegro e Slovenia ). Un' area vocata al turismo via mare grazie alla

presenza di oltre 150 destinazioni turistiche in 25 regioni. Presso il Terminal

Crociere di Bari sono attesi rappresentanti di compagnie armatoriali, agenti

marittimi, terminal portuali, tour operator, agenti di viaggi, marine e porticcioli,

società di charter nautico, cantieri e molti altri ancora, per una due giorni di

business networking, confronto e dibattito sulle potenzialità e le sfide dell' area. «La nuova edizione dell' Adriatic Sea

Forum giunge in un momento particolarmente significativo per il comparto, nel quale la sfida, ancor più del passato, si

gioca sulla capacità di attrazione della domanda, dunque dei turisti, nell' area adriatica - dichiara Francesco di Cesare,

presidente Risposte Turismo - Nei due giorni del forum porremo agli operatori e ai rappresentanti di enti di governo

temi e quesiti per comprendere quali potranno essere le future traiettorie di sviluppo di questi settori in Adriatico, ed

ascolteremo intenzioni, progetti, programmi e istanze che dovrebbero segnare le prossime dinamiche e consentire il

raggiungimento di nuovi e più ambiziosi risultati». NUMERI DEL MARITIME TOURISM IN ADRIATICO. In attesa di

conoscere le previsioni per il 2023, che saranno annunciate nella giornata inaugurale del forum, Risposte Turismo ha

anticipato le proiezioni di chiusura 2022. Il dato sulle crociere, con i 3,3 milioni di passeggeri movimentati (+232% sul

2021), è poco più della metà di quello registrato nel 2019 prima dello scoppio della pandemia (5,7 milioni di

passeggeri movimentati). Francesco di Cesare presenterà i risultati principali della nuova edizione di Adriatic Sea

Tourism Report, il report di ricerca a cura di Rispose Turismo. Il podio della classifica 2022 vede Corfù al primo posto

con oltre mezzo milione di passeggeri previsti e 411 toccate nave, davanti a Kotor (400.000 passeggeri movimentati

e 440 toccate nave) e Trieste (380.000 passeggeri movimentati e 230 accosti). A livello nazionale, la previsione per la

chiusura d' anno vede l' Italia confermarsi al primo posto per numero di passeggeri movimentati (1,36 milioni, pari al

40% del totale), davanti a Croazia (900.000 passeggeri) e Grecia
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(560.000 passeggeri). La Croazia, invece, registrerà a fine 2022 il numero più alto di toccate nave (995) davanti all'

Italia (927) e al Montenegro (453). Per quanto riguarda traghetti e aliscafi, i primi numeri del report mostrano a fine

2022 nei porti adriatici quasi 18 milioni di passeggeri movimentati (+26% sul 2021 e risultato vicino ai 20 milioni,

numeri record, registrati nel 2019). A fine 2022 Bari si confermerà primo porto in Adriatico per passeggeri

movimentati su rotte internazionali (quasi 800.000), davanti a Durazzo e Ancona che si contenderanno la seconda

posizione con circa 690.000 passeggeri movimentati. Per tutti e tre i porti la movimentazione ferry si sviluppa per il

100% su rotte internazionali. Passando infine alla nautica, secondo i dati elaborati da Risposte Turismo in Adriatico

sono attive 337 strutture per quasi 80.000 posti barca (79.171). L' Italia conferma la sua leadership grazie a 189

strutture attive (56% delle marine presenti nell' area, per un totale di 49.000 posti barca, 62% del totale), davanti a

Croazia (126 strutture per quasi 21.000 posti barca) e Montenegro (8 strutture per 3.545 posti barca). Nonostante le

difficoltà del periodo pandemico, il turismo nautico in Adriatico mostra, nel quadriennio 2019-2022, una crescita

complessiva nel numero di marine, porti turistici e posti barca. Nel periodo, infatti, sono state aperte 8 nuove strutture

nautiche (tre in Croazia, due in Italia e in Montenegro e 1 in Grecia), per un totale di quasi 4 mila nuovi posti barca.

«Nonostante le incertezze che pesano sul contesto internazionale, il turismo ha dato evidenti segnali di ripresa in

questo 2022 e il maritime tourism con le sue componenti spicca per dinamicità - prosegue di Cesare - In questi mesi

abbiamo registrato un' intensa accelerazione sul fronte degli investimenti, con l' offerta nautica, di traghetti e crociere

che tanto sul fronte porti e marine che su quello delle compagnie di navigazione sta alzando man mano il livello

qualitativo, con una grande attenzione anche al tema della salvaguardia dell' ambiente». I TEMI. Dopo i saluti

introduttivi di Michele Emiliano, presidente Regione Puglia, Antonio Decaro, sindaco di Bari e del contrammiraglio

Vincenzo Leone, direttore marittimo della Puglia e della Basilicata jonica, il forum si aprirà con un intervento

introduttivo di Ugo Patroni Griffi, presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale. Ricco il

programma, con 12 appuntamenti tra tavole rotonde, interventi e presentazioni e oltre 50 relatori internazionali in

rappresentanza dell' intera filiera del turismo via mare in Adriatico. Tra i principali temi affrontati, il profilo dei maritime

tourist in Adriatico, le strategie che gli operatori e i territori possono adottare, le potenzialità del segmento traghetti

non ancora pienamente espresse, le sfide per gli operatori locali, le prospettive dell' alimentazione a Gnl ed elettrica e

lo stato dell' arte delle infrastrutture nell' area adriatica e gli investimenti in programma per i prossimi anni. Il forum si

concluderà con una tavola rotonda dedicata al futuro del turismo via mare in Puglia, uno dei migliori esempi nel

Mediterraneo in questo comparto turistico. Numerosi i protagonisti del mondo cruise, ferry e nautica che, con i propri

interventi, animeranno il forum. Tra di essi, solo per citarne alcuni: Figen Ayan, presidente MedCruise; Elisabetta De

Nardo, vp port development Msc Cruises; Massimo Di Giacomo, ceo Anek Lines Italia; Dorijan Dujmic, managing

partner Bwa Croatia; Rodolfo Giampieri, presidente Assoporti;
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Alberto Gotti, marine Europe director Ecolab; Beniamino Maltese, executive vice president & cfo Costa Group;

Mihailo Vukic, ceo Allegra Port & Yacht Agent; Andreas Nüssel, managing director Europe Silversea; Filippo Olivetti,

ceo Bassani Group; Kristijan Pavic, ceo Aci Marinas; Roberto Perocchio, presidente Assomarinas; Ervin Ibrahimovic,

ministro degli investimenti del Montenegro.
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Perchè andare a Padova settimana prossima?

-PADOVA Manca davvero poco all'apertura di Green Logistics Expo, l'evento

che dal 5 al 7 Ottobre animerà la Fiera di Padova aprendosi a business,

marketing, cultura, approfondimento, esposizione e confronto sui temi più

avanzati della logistica. Patrocinato dall'Interporto Padova, Green Logistics

Expo sarà supportata dal Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibile e

dalle principali associazioni di categoria nazionali, come Assologistica, Ailog

(Associazione italiana di logistica e di supply chain management), Assoporti

(Associazione dei Porti Italiani), Confetra (Confederazione Generale Italiana

dei Trasporti e della Logistica), Cscmp, Liuc Business School, SOS-

LOGistica (Associazione per la Logistica Sostenibile), Srm, Trt (Trasporti e

Territorio), Uir (Unione Interporti Riuniti), e dalle principali istituzioni del

territorio, come Regione Veneto, Comune di Padova, Provincia di Padova e

Camera di Commercio Padova. Nella prima giornata, mercoledi 5, il dibattito

su Economia circolare e trasporto sostenibile: una sinergia tra offerta e

domanda di trasporto. Parteciperanno SOS-LOGistica, LC3 e LYRECO. A

seguire Il modello società benefit: come proteggere il futuro lavorando oggi

sul valore condiviso e una strategia di impatto comune. Al dibattito intervengono di SOS-LOGistica, Nativa, Grendi,

Maganetti trasporti. Si va avanti giovedi 6 con Dinapsio, Integra (Gruppo Laghezza), Calbatt per affrontare il tema

della transizione energetica della logistica come opportunità e sfida. Sempre a cura di SOS-LOGistica, studio Lca e

Mediatyche il panel su L'osservatorio per il green washing di Sos logistica. Amico della natura, impatto zero e

rispettoso dell'ambiente. Tutto vero? Si chiude venerdi 7, ultimo giorno della manifestazione parlando di Innovazione

aperta per una logistica più sostenibile e collaborativa. Trasformazione digitale e innovazione grazie al contributo

delle start up. Partecipano Wenda, Ibilab, Siwego, Cargo start. Per partecipare ai workshop che si terranno nella zona

Arena, è necessario registrarsi gratuitamente a Green Logistics Expo.
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Terza giornata di eventi di NSW22

28 settembre 2022 - Dal 26 settembre al 1° ottobre 2022 il cluster marittimo

internazionale si incontrerà a Napoli in occasione della V edizione della

Naples Shipping week. Ecco nel dettaglio il programma della terza giornata -

Oggi, mercoledì 28 settembre: SHIPPING, PORTS AND CLIMATE

CHANGE. THE NEED FOR BEST PRACTICES Ore 09:00 - 14:00 - Villa

Doria d' Angri - Via Petrarca, 80 - Napoli. Organizzato da Università degli

Studi di  Napol i  "Parthenope" e dal Dipart imento Dipart imento di

Giurisprudenza, Università degli Studi di Napoli "Parthenope" Evento aperto

al pubblico previa registrazione Ore 9:00 - 11:00 - Polo dello Shipping, Via

Depretis, 51 - Napoli. Organizzato da The International Propeller Club - Porf

of Salerno - Evento aperto al pubblico. LE ZONE ECONOMICHE SPECIALI:

il valore aggiunto che uno strumento di sviluppo può dare al territorio Ore

11:00 - 13:00 - c/o Unioni Industriali Napoli - Organizzato da AdSP del Mar

Tirreno Centrale e SRM. - Evento aperto al pubblico FEDE MARE: Federico

II incontra Shipping Week - Ricerca, Formazione e public engagement per il

Mare Ore 15:00 - 17:30 - c/o Dipartimento di Studi Umanistici (DSU) -

Organizzato da Università degli Studi di Napoli - Federico II. Evento aperto al pubblico CONSIGLIO INTERNO

DEGLI ASSOCIATI DI ASSOPORTI Ore 15:00 - 17:00 - AdSP del mar Tirreno Centrale, Piazzale Pisacane Snc

Interno Porto Napoli - Riservata su invito THE BLUE HERITAGE OF SANTO STEFANO/VENTOTENE Ore 15:00 -

19:00 - Aula Magna Università degli Studi di Napoli Parthenope - Via Acton 38, Napoli - Promosso dal Commissario

Straordinario del Governo per il recupero e la valorizzazione dell' ex carcere borbonico dell' isola di Santo Stefano-

Ventotene ed Invitalia in partnership con Università Parthenope, Università di Cassino, Università del Sannio, Ordine

dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli e CoNISMa Consorzio Nazionale Interuniversitario per le

Scienze del Mare - Evento aperto al pubblico (MARE MARE): NAPOLI E LA SUA LUNGA STORIA CON IL MARE -

OPPORTUNITÀ DI CRESCITA PER LE GIOVANI GENERAZIONI Ore 15:30 - 19:00 - Maschio Angioino, Napoli -

Organizzato dall' Assessorato alle Politiche giovanili e al Lavoro del Comune di Napoli con Angela Procaccini -

Evento aperto al pubblico. FEDE MARE: Federico II incontra Shipping Week - Presentazione del libro: Agli inizi del

container. Il Lloyd triestino e le linee per l' Australia - Asterios, Trieste, 2021, a cura di Sergio Bologna Ore 17:30 -

18:30 - c/o Dipartimento di Studi Umanistici (DSU) - Organizzato da Università degli Studi di Napoli - Federico II.

COCKTAIL PROPELLER CON GIRO NEL PORTO E VISITA A BORDO DI NAVE PALINURO E NAVE DICIOTTI

Ore 17:45 - Stazione Marittima, Molo Angioino, Banchina nr 5 - Organizzato dal The International Propeller Club -

Port of Naples in collaborazione con Marina Militare - Evento riservato su invito
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9° Rapporto Annuale "Italian Maritime Economy"

29 settembre 2022 - Oggi la presentazione del 9° Rapporto Annuale "Italian

Maritime Economy" nell' ambito della Naples Shipping Week 2022 di cui SRM

è knowledge partner. Stazione Marittima 11.30 - 13.30. PROGRAMMA 11.30

Apertura dei lavori e saluti introduttivi: Gaetano MANFREDI - Sindaco di

Napoli; Giuseppe NARGI - Direttore Regionale Campania, Calabria e Sicilia,

Intesa Sanpaolo. 11.45 Presentazione del Rapporto - Massimo DEANDREIS

- Direttore Generale SRM Alessandro PANARO - Responsabile Maritime &

Energy SRM 12.30 Tavola Rotonda Il Mediterraneo nuovo crocevia. Energia

e Logistica al centro dei cambiamenti dell' economia globale Alessandro

BECCE - CEO F2i Holding Portuale; Rodolfo GIAMPIERI - Presidente

Assoporti; Alessandra LANZA - Senior Partner Prometeia; Arturo VARVELLI

- Head, Rome Office and Senior Policy Fellow, European Council on Foreign

Relations (ECFR) 13.30 Conclusione dei lavori.
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Port&ShippingTech 2022 RAM Logistica Infrastrutture Trasporti organizza la Conferenza
ESN "Short Sea Shipping: Challenges and Opportunities towards 2027" domani 29.09 ore
10 sala Agave

(AGENPARL) - mer 28 settembre 2022 INVITO STAMPA Presidenza italiana

dell' European Short Sea Shipping Network RAM Logistica Infrastrutture

Trasporti in qualità di Centro di Promozione nazionale dello SSS organizza la

Conferenza ESN "Short Sea Shipping: Challenges and Opportunities towards

2027" Naples Shipping Week - Port&ShippingTech 2022 Centro Congressi

Stazione Marittima Napoli - Sala Agave giovedì 29 settembre 2022 - ore

10.00 Nell' ambito della Presidenza italiana dell' European Short Sea Shipping

Network (ESN), RAM Logistica Infrastrutture Trasporti, in qualità di SPC Italy,

organizza la Conferenza "Short Sea Shipping: Challenges and Opportunities

towards 2027" i l  29 set tembre 2022 durante la  XIV ediz ione d i

Port&ShippingTech, Main Conference e della V edizione della Naples

Shipping Week, settimana internazionale dedicata allo shipping e alla

logistica, promossa ed organizzata dal PropellerClub e da Clickutility Team.

Durante l' evento sarà presentato il draft del Paper ESN elaborato anche sulla

base dei risultati dei webinar organizzati nel 2022, dal titolo "Short Sea

Shipping: Challenges and Opportunities towards 2027". Il documento sarà

consultabile sul sito ESN (https://europeanshortsea.com/) e verrà sottoposto alla consultazione pubblica prima di

essere presentato alle competenti istituzioni europee. L' incontro ha l' obiettivo di promuovere un dibattito sul ruolo

delle Autostrade del Mare e dello Short Sea Shipping alla luce del processo di digitalizzazione e decarbonizzazione

del sistema dei trasporti e della logistica nonché dell' evoluzione dello scenario geopolitico europeo e dell' area

Mediterranea. Introdurrà i lavori Francesco Benevolo, Direttore Operativo di RAM Spa/SPC Italy insieme a Maria

Teresa Di Matteo, Vice Capo di Gabinetto e Direttore Generale della DG per la vigilanza sulle Autorità di sistema

portuale, il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne del Mims e Giovanni Colzi, Policy Officer della Commissione

europea - DG Move. Seguiranno gli interventi di Kurt Bodewig, Coordinatore europeo per le Autostrade del Mare e

Sofia Papantoniadou, Feedback to Policy Coordinator - CEF Transport dell' Agenzia CINEA. Arianna Norcini Pala,

Responsabile del Settore Programmi Europei e Nazionali di RAM Spa/SPC Italy, illustrerà i principali contenuti della

versione draft del Paper ESN "Short Sea Shipping: Challenges and Opportunities towards 2027". Seguirà alle 12 una

tavola rotonda, moderata da Morena Pivetti, giornalista esperta in economia e nei trasporti, a cui parteciperanno:

Matteo Catani, Amministratore Delegato di GNV; Dario Bocchetti, Capo del settore "Energy Saving & Innovation" del

Gruppo Grimaldi; Zeno D' Agostino, Vice Presidente di ESPO; Japoco Signorile, Senior Advisor di CdP; Enrico

Finocchi, Presidente dell' Albo dell' Autotrasporto; Vito Mauro, Esperto per le tematiche digitali della Struttura tecnica

di missione per l' indirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l' alta sorveglianza del Mims; Dario Aponte,

Ingegnere dei trasporti
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ed esperto del trasporto intermodale. Le conclusioni sono affidate a Francesco Benevolo. È prevista la traduzione

simultanea per gli interventi in lingua inglese. Per partecipare in live streaming alla Conferenza ESN:

https://www.nsweek.com/registrazione-accesso-via-streaming/ Contatti
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RAM: al Port&ShippingTech conferenza ESN "Short Sea Shipping: Challenges and
Opportunities towards 2027"

Durante l' evento sarà presentato il draft del Paper ESN elaborato anche sulla

base dei risultati dei webinar organizzati nel 2022, dal titolo "Short Sea

Shipping: Challenges and Opportunities towards 2027". Il documento sarà

consultabile sul sito ESN (https://europeanshortsea.com/) e verrà sottoposto

alla consultazione pubblica prima di essere presentato alle competenti

istituzioni europee. L' incontro ha l' obiettivo di promuovere un dibattito sul

ruolo delle Autostrade del Mare e dello Short Sea Shipping alla luce del

processo di digitalizzazione e decarbonizzazione del sistema dei trasporti e

della logistica nonché dell' evoluzione dello scenario geopolitico europeo e

dell' area Mediterranea. Introdurrà i lavori Francesco Benevolo, Direttore

Operativo di RAM Spa/SPC Italy insieme a Maria Teresa Di Matteo, Vice

Capo di Gabinetto e Direttore Generale della DG per la vigilanza sulle Autorità

di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne del Mims

e Giovanni Colzi, Policy Officer della Commissione europea - DG Move.

Seguiranno gli interventi di Kurt Bodewig, Coordinatore europeo per le

Autostrade del Mare e Sofia Papantoniadou, Feedback to Policy Coordinator

- CEF Transport dell' Agenzia CINEA. Arianna Norcini Pala, Responsabile del Settore Programmi Europei e Nazionali

di RAM Spa/SPC Italy, illustrerà i principali contenuti della versione draft del Paper ESN "Short Sea Shipping:

Challenges and Opportunities towards 2027". Seguirà alle 12 una tavola rotonda, moderata da Morena Pivetti,

giornalista esperta in economia e nei trasporti, a cui parteciperanno: Matteo Catani, Amministratore Delegato di GNV;

Dario Bocchetti, Capo del settore "Energy Saving & Innovation" del Gruppo Grimaldi; Zeno D' Agostino, Vice

Presidente di ESPO; Japoco Signorile, Senior Advisor di CdP; Enrico Finocchi, Presidente dell' Albo dell'

Autotrasporto; Vito Mauro, Esperto per le tematiche digitali della Struttura tecnica di missione per l' indirizzo

strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l' alta sorveglianza del Mims; Dario Aponte, Ingegnere dei trasporti ed

esperto del trasporto intermodale. Le conclusioni sono affidate a Francesco Benevolo.
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Conferenza ESN "Short Sea Shipping: Challenges and Opportunities towards 2027"

Presidenza italiana dell' European Short Sea Shipping Network RAM

Logistica Infrastrutture Trasporti in qualità di Centro di Promozione nazionale

dello SSS organizza la Conferenza ESN "Short Sea Shipping: Challenges

and Opportunities towards 2027" Naples Shipping Week - Port&ShippingTech

2022 Centro Congressi Stazione Marittima Napoli - Sala Agave giovedì 29

settembre 2022 - ore 10.00 Nell' ambito della Presidenza italiana dell'

European Short Sea Shipping Network (ESN), RAM Logistica Infrastrutture

Trasporti, in qualità di SPC Italy, organizza la Conferenza "Short Sea

Shipping: Challenges and Opportunities towards 2027" il 29 settembre 2022

durante la XIV edizione di Port&ShippingTech, Main Conference e della V

edizione della Naples Shipping Week, settimana internazionale dedicata allo

shipping e alla logistica, promossa ed organizzata dal PropellerClub e da

Clickutility Team. Durante l' evento sarà presentato il draft del Paper ESN

elaborato anche sulla base dei risultati dei webinar organizzati nel 2022, dal

titolo "Short Sea Shipping: Challenges and Opportunities towards 2027". Il

documento sarà consultabile sul sito ESN ( https://europeanshortsea.com/ ) e

verrà sottoposto alla consultazione pubblica prima di essere presentato alle competenti istituzioni europee. L' incontro

ha l' obiettivo di promuovere un dibattito sul ruolo delle Autostrade del Mare e dello Short Sea Shipping alla luce del

processo di digitalizzazione e decarbonizzazione del sistema dei trasporti e della logistica nonché dell' evoluzione

dello scenario geopolitico europeo e dell' area Mediterranea. Introdurrà i lavori Francesco Benevolo, Direttore

Operativo di RAM Spa/SPC Italy insieme a Maria Teresa Di Matteo, Vice Capo di Gabinetto e Direttore Generale

della DG per la vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne del Mims e

Giovanni Colzi, Policy Officer della Commissione europea - DG Move. Seguiranno gli interventi di Kurt Bodewig,

Coordinatore europeo per le Autostrade del Mare e Sofia Papantoniadou, Feedback to Policy Coordinator - CEF

Transport dell' Agenzia CINEA. Arianna Norcini Pala, Responsabile del Settore Programmi Europei e Nazionali di

RAM Spa/SPC Italy, illustrerà i principali contenuti della versione draft del Paper ESN "Short Sea Shipping:

Challenges and Opportunities towards 2027". Seguirà alle 12 una tavola rotonda, moderata da Morena Pivetti,

giornalista esperta in economia e nei trasporti, a cui parteciperanno: "-Matteo Catani, Amministratore Delegato di

GNV; "-Dario Bocchetti, Capo del settore "Energy Saving & Innovation" del Gruppo Grimaldi; "-Zeno D' Agostino,

Vice Presidente di ESPO; "-Japoco Signorile, Senior Advisor di CdP; "-Enrico Finocchi, Presidente dell' Albo dell'

Autotrasporto; "-Vito Mauro, Esperto per le tematiche digitali della Struttura tecnica di missione per l' indirizzo

strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l' alta sorveglianza del Mims; "-Dario Aponte, Ingegnere dei trasporti ed

esperto del trasporto intermodale. Le conclusioni
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sono affidate a Francesco Benevolo. È prevista la traduzione simultanea per gli interventi in lingua inglese. Per

partecipare in live streaming alla Conferenza ESN:

Il Nautilus
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Wärtsilä Trieste, revocata la chiusura dello stabilimento

-TRIESTE Dopo la sentenza del Giudice del Lavoro di Trieste che aveva

condannato Wärtsilä dello stabilimento di San Dorligo della Valle. alla revoca

della procedura di licenziamento di 451 dipendenti, oltre al pagamento di

cinquantamila euro a ciascuna delle sigle sindacali a titolo di risarcimento per

danno di immagine, al pagamento delle spese legali e di pubblicazione del

decreto su alcuni quotidiani nazionali, arriva anche la comunicazione ufficiale

da parte della proprietà. Il gruppo finlandese pare aver preso atto della

decisione presa in aula dal magistrato del lavoro Paolo Ancora, che ha

ritenuto il comportamento antisindacale: è stata inoltrata così una

comunicazione contenente il passo indietro ufficiale anche da parte di

Wärtsilä. La comunicazione di revoca della procedura di chiusura del sito

appare una presa d'atto della sentenza e non un auspicabile cambio di

intenzione. Intanto, però, costituisce un nuovo piccolo segno di sconfitta di un

atteggiamento arrogante e anche uno stimolo per continuare a tutti i livelli

l'azione a sostegno dei lavoratori di Wärtsilä, dell'indotto e della tenuta

industriale di Trieste. Soddisfatto non completamente quindi il consigliere

regionale Roberto Cosolini in quota Pd. Licenziamenti revocati alla #Wärtsilä https://t.co/kfh9hsgbnM Radio

Capodistria (@RaCapodistria) September 28, 2022 Nel frattempo, proprio alla luce di questa svolta, è stata

richiamata indietro quando si trovava in navigazione a metà dell'Adriatico, per tornare indietro a Trieste, la UHL

Fusion della compagnia armatoriale United Heavy Lift. L'unità incaricata di imbarcare i 12 motori già venduti alla

DSME (Daewoo Shipbuilding & Marine Engineering), rimasta in rada circa 20 giorni al largo dello scalo giuliano in

attesa che si sbloccasse l'impasse dettata dallo sciopero a scacchiera di tutti i lavoratori portuali solidali ai colleghi, al

fine di impedire l'imbarco dei motori già stoccati nel Porto industriale. Dopo aver chiesto invano l'autorizzazione a

operare in autoproduzione, al fine di aggirare' l'ostacolo, era salpata senza aver caricato i propulsori. Adesso, la UHL

Fusion potrà finalmente portare a termine la propria missione'. I sindacati hanno posto tre condizioni per il rilascio dei

motori: che la società coreana s'impegni a condannare pubblicamente, sulla stampa internazionale, il comportamento

di Wärtsilä nei confronti dei lavoratori, sostenga nei rapporti con Wärtsilä la strategicità del sito di San Dorligo della

Valle e che siano imbarcati esclusivamente i 12 motori di proprietà di Daewoo.
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Daewoo si riprende i 12 motori in 'ostaggio' e sostiene i sindacati nella vertenza contro
Wartsila

Giancarlo Barlazzi

'Tra le condizioni del rilascio anche quella di condannare pubblicamente, sulla

stampa internazionale, il comportamento dell' azienda nei confronti dei

lavoratori' Trieste - I sindacati trovano un inaspettato alleato nella battaglia

contro Wartsila e la sua decisione di chiudere lo stabilimento di Trieste: s ono

i coreani di DSME che da settimane aspettavano i 12 motori prodotti dalla

multinazionale ma che non erano mai partiti dal porto di Trieste dopo la

mobilitazione di Fim, Fiom e Uilm . Ma è stata trovata un' intesa dopo un

incontro avvenuto ieri: 'si svolto in un clima di reciproca stima è servito, a

seguito di una missiva dei coreani in cui si rendevano disponibili a sostenere

la vertenza dei lavoratori Wärtsilä, per determinare le condizioni del rilascio

dei motori. Il principale obiettivo del blocco dei propulsori era legato al ritiro o

all' azzeramento della procedura di Wärtsilä ottenuto da FIM FIOM UILM per

via giudiziaria. Sono 3 le condizioni di rilascio dei motori per la quale Daewoo

si è impegnata: a condannare pubblicamente, sulla stampa internazionale, il

comportamento di Wärtsilä nei confronti dei lavoratori; a sostenere

direttamente, nei rapporti con Wärtsilä, la strategicità del sito di San Dorligo

della Valle sotto il profilo delle competenze tecnologiche, delle capacità delle maestranze e l' importanza geografica

del sito; e infine a imbarcare esclusivamente e solo i 12 motori di proprietà di DSME', hanno spiegato le Segreterie

Territoriali di Fim Fiom Uim e la RSU di Wartsila Trieste.
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Wartsila, i sindacati dettano le condizioni ai coreani

TRIESTE - I sindacati dettano le condizioni a Daewoo che per far uscire i

suoi motori dal porto di Trieste dovrà "condannare sulla stampa internazionale

il comportamento di Wartsila, sostenere la strategicità del sito di San Dorligo

della Valle e imbarcare solo i 12 motori" oggetto della questione. Sono questi

i punti chiave della partita che si è giocata in prefettura nella serata di ieri 27

settembre. Cgil, Cisl e Uil hanno ribadito che gli altri sei motori di proprietà di

Wartsila non partiranno. Il blocco è confermato.
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TriesteIl giudice blocca la fuga di Wartsila Stop ai licenziamenti e incontro coi sindacati

Il gruppo finlandese ferma il piano ma annuncia il ricorso. A rischio 451 dipendenti

FABIO AMENDOLARA Wartsila, l' azienda di San Dorligo della Valle (Trieste)

che fabbrica motori marini diesel quattro tempi per la casa madre finlandese,

ha revocato ufficialmente la procedura di chiusura dello stabilimento,

ottemperando al decreto del giudice del lavoro Paolo Ancora, che venerdì

scorso aveva preso con lo scudiscio la multinazionale evidenziando il

«comportamento antisindacale» nell '  i ter di delocalizzazione e di

licenziamento dei 451 dipendenti. Il secondo punto stabilito dal giudice è un

incontro tra azienda e sindacati. Una data non c' è ancora. Ma Wartsila, che al

momento sembra essere dell' idea di rispettare la decisione giudiziaria senza

fare troppe storie, ha comunque annunciato di voler impugnare i l

provvedimento.

sostegno coreano Nel frattempo i lavoratori hanno deciso di restituire i 12

motori destinati alla Daewoo shipbuilding and marine engineering (Dsme) che

erano fermi in porto, vicino alla banchina che di solito usa il gruppo finlandese

per il carico e scarico delle merci, e presidiati a oltranza sin dal 15 luglio. Già

oggi potrebbero cominciare le operazioni di imbarco per la Corea. I coreani d' altra parte, durante un incontro con i

sindacati e con le Rsu, si sono detti disponibili a sostenere la vertenza. Le condizioni messe sul tavolo erano queste:

una condanna pubblica sulla stampa internazionale per il comportamento di Wartsila nei confronti dei lavoratori e il

supporto nei rapporti con Wartsila sulla strategicità del sito triestino.

La nave Uhl Fusion, che dovrà caricare i motori per Daewoo, martedì verso le 13 è entrata nel porto di Trieste, dove

ha trovato ormeggio nel Canale navigabile.

Rimarranno, invece, ancora bloccati altri sei motori di proprietà di Wartsila.

«Il principale obiettivo del blocco dei propulsori», hanno spiegato i sindacati confederali presenti in azienda, «era

legato al ritiro o all' azzeramento della procedura di Wartsila ottenuto da Fiom Fim e Uilm per via giudiziaria». Rimane

intanto appesa l' istanza avanzata dalla Regione Friuli Venezia Giulia per i profili di incostituzionalità sorti nel

procedimento d' urgenza davanti al giudice del lavoro. La richiesta è di dichiarare nulla la procedura di chiusura del

sito produttivo di Trieste. Il legale della Regione, Adalberto Perulli, professore ordinario di Diritto del lavoro alla Ca'

Foscari di Venezia, intrattenendosi con i giornalisti dopo l' udienza di ieri, conclusasi con un rinvio, ha spiegato che l'

emendamento contenuto nel Decreto aiuti ter, quello denominato appunto «salva Wartsila», in realtà, «ha sicuramente

rafforzato l' aspetto punitivo, riequilibrando lo squilibrio che abbiamo sottolineato con la nostra istanza». L'

emendamento ha moltiplicato per cinque il ticket del licenziamento nel caso in cui la procedura sia stata violata. «Ma

d' altronde», prosegue Perulli, «noi riteniamo che
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una legge che abbia la finalità di assicurare la garanzia dell' occupazione, del tessuto produttivo, secondo noi deve

avere degli strumenti in più, non può essere solamente una procedura con una sanzione economica in caso di non

ottemperanza».

due obbiettivi Il giurista, che già qualche giorno fa aveva affrontato l' argomento, ora approfondisce: «L' obiettivo

deve essere rendere più equilibrato l' interesse dell' impresa alla libertà di iniziativa economica, e poi l' interesse

pubblico all' occupazione a tutela del tessuto produttivo di un' area come quella di Trieste».

Gli strumenti specifici «starebbe eventualmente alla Corte Costituzionale definirli», afferma Perulli.

I legali della Regione hanno chiesto un termine per esaminare se ci fosse ancora ragione di proseguire con l' azione

giudiziaria, visto che l' azienda ha revocato la procedura di chiusura. E l' udienza è stata rinviata al 5 ottobre. E

proprio il 5 ottobre è fissata anche l' udienza che riguarda un ulteriore ricorso, quello avviato dai tre rappresentanti

Rsu di Wartsila, sui dettagli formali dell' avvio della procedura.

Nel frattempo il presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, ha rivolto un appello ai vertici

della Wartsila: «Vengano a sedersi intorno a un tavolo. Insieme decidiamo il futuro della produzione dei motori in

Italia». Fedriga ha spiegato che «il ministero ha già fatto sapere di essere disponibile a ragionare. Spero ci sia

ragionevolezza anche da parte dell' azienda».

gli impegni Agli inizi di settembre, prima che la questione si risolvesse per via giudiziaria, Wartsila aveva confermato

al ministro dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti di essere «pienamente impegnata nella predisposizione del

piano di mitigazione». Un procedimento previsto dalla legge e che punta a individuare possibili soluzioni a supporto

dei lavoratori. Consapevole probabilmente che i procedimenti messi in campo da sindacati, Rsu e Regione potessero

finire in modo sfavorevole, come si è verificato nel caso del ricorso avanzato dalle sigle confederali, Wartsila aveva

«anticipato di aver identificato un advisor specializzato in progetti di reindustrializzazione».

A questo punto, però, bisognerà capire se la multinazionale finlandese abbia intenzione di avviare una nuova

procedura di licenziamento, alla luce di un più impegnativo iter dopo l' approvazione della nuova normativa sulla

delocalizzazione di imprese in Italia.
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L'AdSP MAS, TRA I CO-FONDATORI DELLA FONDAZIONE VENEZIA CAPITALE MONDIALE
DELLA SOSTENIBILITÀ

Venezia Cresce ancora la squadra dei soci co-fondatori della Fondazione

Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità/Venice Sustainability Foundation

(FVCMS/VSF), arricchendosi di un importante attore del sistema economico

e sociale di Venezia e della sua laguna: l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale. L' Ente portuale - che è responsabile, per le aree

portuali di Venezia, Porto Marghera e Chioggia, di indirizzare, programmare,

coordinare, promuovere e controllare le operazioni logistiche e portuali, di

svolgere la manutenzione delle parti comuni, di mantenere i fondali dei canali

portuali, di amministrare le aree e i beni demaniali e pianificare lo sviluppo del

territorio portuale e attrarre investimenti innovativi e sostenibili nelle aree

portuali - potrà incidere positivamente sulle attività della Fondazione, tutte

tese a promuovere un uso sostenibile dell' ecosistema lagunare, con il porto

motore storico e prospettico dell' economia veneziana. "Con l' adesione dell'

Autorità di Sistema Portuale", dichiara Renato Brunetta, presidente della

FVCMS/VSF "la Fondazione acquisisce un protagonista cruciale della

sostenibilità integrata (culturale, ambientale, economica e sociale) di cui

Venezia è sia memoria storica sia campo di applicazione. Il porto lagunare - erede della potenza marittima della

Serenissima - è al centro del modello di sostenibilità ante litteram messo a punto coniugando la modernità dello

sviluppo novecentesco di Porto Marghera con la difesa dal mare affidata al sistema MoSE. Col porto possono e

devono continuare a crescere le attività marittime, logistiche e manifatturiere che arricchiscono e ricostruiscono la

base economica veneziana oltre il turismo. Realizzarlo in chiave sostenibile è la sfida dei nostri tempi. Così come,

sfida nella sfida sarà iniziare a concepire soluzioni efficaci per proteggerne l' operatività dagli effetti che i

cambiamenti climatici produrranno alla fine di questo secolo sull' ambiente lagunare". "Venezia e la portualità - afferma

Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale - costituiscono un

binomio inscindibile. La potenza economica, marittima e commerciale della Serenissima si è basata infatti, fin dalla

sua fondazione, sul porto e sulle navi ed è stata in grado di connettersi al contesto globale per molti secoli in virtù di

un ricorso intelligente e costante all' innovazione. Oggi l' innovazione passa inevitabilmente, tanto più in un contesto

delicato e unico quale la laguna, attraverso la sostenibilità ambientale, economica e sociale. La partecipazione alla

Fondazione ci consente di valorizzare ulteriormente la sostenibilità, concreta modalità mainstream di sviluppo delle

politiche pubbliche, che - integrando le dimensioni del lavoro, dello sviluppo e dell' ambiente - rendono il nostro

sistema portuale pronto ad affrontare la sfida alla costruzione dei porti del futuro a supporto dell' area metropolitana e

dell' intera Regione
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del Veneto".
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L' AdSP del Mar Adriatico Settentrionale ha aderito alla Fondazione Venezia Capitale
Mondiale della Sostenibilità

Di Blasio: la partecipazione alla Fondazione ci consente di valorizzare

ulteriormente la sostenibilità L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale è tra i soci co-fondatori della Fondazione Venezia Capitale

Mondiale della Sostenibilità/Venice Sustainability Foundation (FVCMS/VSF),

costituita lo scorso 14 marzo sotto il patrocinio del governo, che opera per la

realizzazione di un nuovo modello di sostenibilità per Venezia e il suo intorno

geografico. «Con l' adesione dell' Autorità di Sistema Portuale - ha

commentato il presidente della FVCMS/VSF. Renato Brunetta - la Fondazione

acquisisce un protagonista cruciale della sostenibilità integrata (culturale,

ambientale, economica e sociale) di cui Venezia è sia memoria storica sia

campo di applicazione. Il porto lagunare, erede della potenza marittima della

Serenissima, è al centro del modello di sostenibilità ante litteram messo a

punto coniugando la modernità dello sviluppo novecentesco di Porto

Marghera con la difesa dal mare affidata al sistema MoSE. Col porto

possono e devono continuare a crescere le attività marittime, logistiche e

manifatturiere che arricchiscono e ricostruiscono la base economica

veneziana oltre il turismo. Realizzarlo in chiave sostenibile è la sfida dei nostri tempi. Così come, sfida nella sfida

sarà iniziare a concepire soluzioni efficaci per proteggerne l' operatività dagli effetti che i cambiamenti climatici

produrranno alla fine di questo secolo sull' ambiente lagunare». «Venezia e la portualità - ha sottolineato il presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio - costituiscono un binomio

inscindibile. La potenza economica, marittima e commerciale della Serenissima si è basata infatti, fin dalla sua

fondazione, sul porto e sulle navi ed è stata in grado di connettersi al contesto globale per molti secoli in virtù di un

ricorso intelligente e costante all' innovazione. Oggi l' innovazione passa inevitabilmente, tanto più in un contesto

delicato e unico quale la laguna, attraverso la sostenibilità ambientale, economica e sociale. La partecipazione alla

Fondazione ci consente di valorizzare ulteriormente la sostenibilità, concreta modalità mainstream di sviluppo delle

politiche pubbliche, che - integrando le dimensioni del lavoro, dello sviluppo e dell' ambiente - rendono il nostro

sistema portuale pronto ad affrontare la sfida alla costruzione dei porti del futuro a supporto dell' area metropolitana e

dell' intera Regione del Veneto».
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Adriatico Settentrionale, l' Autorità di Sistema nella Fondazione Venezia Capitale della
Sostenibilità

L' organismo promuove un uso sostenibile dell' ecosistema lagunare, con il

porto motore storico e prospettico dell' economia veneziana L' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale entra nella squadra dei soci

co-fondatori della Fondazione Venezia Cap i t a l e  Mond ia le  de l l a

Sostenibilità/Venice Sustainability Foundation (FVCMS/VSF). L' ente portuale

- che è responsabile, per le aree portuali di Venezia, Porto Marghera e

Chioggia, di indirizzare, programmare, coordinare, promuovere e controllare

le operazioni logistiche e portuali, di svolgere la manutenzione delle parti

comuni, di mantenere i fondali dei canali portuali, di amministrare le aree e i

beni demaniali e pianificare lo sviluppo del territorio portuale e attrarre

investimenti innovativi e sostenibili nelle aree portuali - potrà incidere in modo

determinante sulle attività della Fondazione, tutte tese a promuovere un uso

sostenibile dell' ecosistema lagunare, con il porto motore storico e

prospettico dell' economia veneziana. "Con l' adesione dell' Autorità di

Sistema Portuale", dichiara Renato Brunetta, presidente della FVCMS/VSF

"la Fondazione acquisisce un protagonista cruciale della sostenibilità integrata

(culturale, ambientale, economica e sociale) di cui Venezia è sia memoria storica sia campo di applicazione. Il porto

lagunare - erede della potenza marittima della Serenissima - è al centro del modello di sostenibilità ante litteram

messo a punto coniugando la modernità dello sviluppo novecentesco di Porto Marghera con la difesa dal mare

affidata al sistema MoSE. Col porto possono e devono continuare a crescere le attività marittime, logistiche e

manifatturiere che arricchiscono e ricostruiscono la base economica veneziana oltre il turismo. Realizzarlo in chiave

sostenibile è la sfida dei nostri tempi. Così come, sfida nella sfida sarà iniziare a concepire soluzioni efficaci per

proteggerne l' operatività dagli effetti che i cambiamenti climatici produrranno alla fine di questo secolo sull' ambiente

lagunare". "Venezia e la portualità - afferma Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale - costituiscono un binomio inscindibile. La potenza economica, marittima e commerciale della

Serenissima si è basata infatti, fin dalla sua fondazione, sul porto e sulle navi ed è stata in grado di connettersi al

contesto globale per molti secoli in virtù di un ricorso intelligente e costante all' innovazione. Oggi l' innovazione passa

inevitabilmente, tanto più in un contesto delicato e unico quale la laguna, attraverso la sostenibilità ambientale,

economica e sociale. La partecipazione alla Fondazione ci consente di valorizzare ulteriormente la sostenibilità,

concreta modalità mainstream di sviluppo delle politiche pubbliche, che - integrando le dimensioni del lavoro, dello

sviluppo e dell' ambiente - rendono il nostro sistema portuale pronto ad affrontare la sfida alla costruzione dei porti del

futuro a supporto dell' area metropolitana e dell' intera Regione del Veneto".
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AdSp MAS entra nella Fondazione Venezia Capitale della Sostenibilità

VENEZIA L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale

entra tra i soci co-fondatori della Fondazione Venezia capitale mondiale della

sostenibilità. L'Ente portuale responsabile, per le aree di Venezia, Porto

Marghera e Chioggia, ha d'ora in poi il compito di incidere positivamente sulle

att iv i tà del la Fondazione, tese a promuovere un uso sostenibi le

dell 'ecosistema lagunare, con il porto motore storico e prospettico

dell'economia veneziana. Con l'adesione dell'Autorità di Sistema Portuale

dichiara Renato Brunetta, presidente della fondazione la Fondazione

acquisisce un protagonista cruciale della sostenibilità integrata (culturale,

ambientale, economica e sociale) di cui Venezia è sia memoria storica sia

campo di applicazione. Il porto lagunare erede della potenza marittima della

Serenissima è al centro del modello di sostenibilità ante litteram messo a

punto coniugando la modernità dello sviluppo novecentesco di Porto

Marghera con la difesa dal mare affidata al sistema MoSE. Col porto

possono e devono continuare a crescere le attività marittime, logistiche e

manifatturiere che arricchiscono e ricostruiscono la base economica

veneziana oltre il turismo. Realizzarlo in chiave sostenibile è la sfida dei nostri tempi. Così come, sfida nella sfida

sarà iniziare a concepire soluzioni efficaci per proteggerne l'operatività dagli effetti che i cambiamenti climatici

produrranno alla fine di questo secolo sull'ambiente lagunare. Venezia e la portualità afferma Fulvio Lino Di Blasio,

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale costituiscono un binomio inscindibile. La

potenza economica, marittima e commerciale della Serenissima si è basata infatti, fin dalla sua fondazione, sul porto

e sulle navi ed è stata in grado di connettersi al contesto globale per molti secoli in virtù di un ricorso intelligente e

costante all'innovazione. Oggi l'innovazione passa inevitabilmente, tanto più in un contesto delicato e unico quale la

laguna, attraverso la sostenibilità ambientale, economica e sociale. La partecipazione alla Fondazione ci consente di

valorizzare ulteriormente la sostenibilità, concreta modalità mainstream di sviluppo delle politiche pubbliche, che

integrando le dimensioni del lavoro, dello sviluppo e dell'ambiente rendono il nostro sistema portuale pronto ad

affrontare la sfida alla costruzione dei porti del futuro a supporto dell'area metropolitana e dell'intera Regione del

Veneto.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Anche l' Autorità portuale tra i soci co-fondatori della Fondazione Venezia Capitale
Mondiale della Sostenibilità

Emmanuele Gerboni

Di Blasio: "Oggi l' innovazione passa inevitabilmente attraverso la sostenibilità

ambientale, economica e sociale " Venezia - Cresce ancora la squadra dei

soci co-fondatori della Fondazione Venezia Capitale Mondiale della

Sostenibilità/Venice Sustainability Foundation (FVCMS/VSF), arricchendosi di

un importante attore del sistema economico e sociale di Venezia e della sua

laguna: l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale. "L'

Ente portuale - che è responsabile, per le aree portuali di Venezia, Porto

Marghera e Chioggia, di indirizzare, programmare, coordinare, promuovere e

controllare le operazioni logistiche e portuali, di svolgere la manutenzione

delle parti comuni, di mantenere i fondali dei canali portuali, di amministrare le

aree e i beni demaniali e pianificare lo sviluppo del territorio portuale e attrarre

investimenti innovativi e sostenibili nelle aree portuali - potrà incidere

positivamente sulle attività della Fondazione, tutte tese a promuovere un uso

sostenibile dell' ecosistema lagunare, con il porto motore storico e

prospettico dell' economia veneziana", si legge nella nota stampa. "Con l'

adesione dell' Autorità di Sistema Portuale", dichiara Renato Brunetta,

presidente della FVCMS/VSF "la Fondazione acquisisce un protagonista cruciale della sostenibilità integrata

(culturale, ambientale, economica e sociale) di cui Venezia è sia memoria storica sia campo di applicazione. Il porto

lagunare - erede della potenza marittima della Serenissima - è al centro del modello di sostenibilità ante litteram

messo a punto coniugando la modernità dello sviluppo novecentesco di Porto Marghera con la difesa dal mare

affidata al sistema MoSE. Col porto possono e devono continuare a crescere le attività marittime, logistiche e

manifatturiere che arricchiscono e ricostruiscono la base economica veneziana oltre il turismo. Realizzarlo in chiave

sostenibile è la sfida dei nostri tempi. Così come, sfida nella sfida sarà iniziare a concepire soluzioni efficaci per

proteggerne l' operatività dagli effetti che i cambiamenti climatici produrranno alla fine di questo secolo sull' ambiente

lagunare". "Venezia e la portualità - afferma Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Adriatico Settentrionale - costituiscono un binomio inscindibile. La potenza economica, marittima e commerciale

della Serenissima si è basata infatti, fin dalla sua fondazione, sul porto e sulle navi ed è stata in grado di connettersi al

contesto globale per molti secoli in virtù di un ricorso intelligente e costante all' innovazione. Oggi l' innovazione passa

inevitabilmente, tanto più in un contesto delicato e unico quale la laguna, attraverso la sostenibilità ambientale,

economica e sociale . La partecipazione alla Fondazione ci consente di valorizzare ulteriormente la sostenibilità,

concreta modalità mainstream di sviluppo delle politiche pubbliche, che - integrando le dimensioni del lavoro, dello

sviluppo e dell' ambiente - rendono il nostro sistema portuale pronto ad affrontare la sfida alla costruzione dei porti

Ship Mag

Venezia
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del futuro a supporto dell' area metropolitana e dell' intera Regione del Veneto".

Ship Mag

Venezia
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L'AdSP del Mar Adriatico Settentrionale aderisce alla Fondazione Venezia Capitale
Mondiale della Sostenibilità

Ancora più valore alla sostenibilità. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale è tra i soci co-fondatori della Fondazione Venezia

Capitale Mondiale della Sostenibilità/Venice Sustainability Foundation

(FVCMS/VSF), costituita lo scorso 14 marzo sotto il patrocinio del governo,

che opera per la realizzazione di un nuovo modello di sostenibilità per

Venezia e il suo intorno geografico. «Con l'adesione dell'Autorità di Sistema

Portuale - ha commentato il presidente della FVCMS/VSF. Renato Brunetta -

la Fondazione acquisisce un protagonista cruciale della sostenibilità integrata

(culturale, ambientale, economica e sociale) di cui Venezia è sia memoria

storica sia campo di applicazione. Il porto lagunare, erede della potenza

marittima della Serenissima, è al centro del modello di sostenibilità ante

litteram messo a punto coniugando la modernità dello sviluppo novecentesco

di Porto Marghera con la difesa dal mare affidata al sistema MoSE. Col porto

possono e devono continuare a crescere le attività marittime, logistiche e

manifatturiere che arricchiscono e ricostruiscono la base economica

veneziana oltre il turismo. Realizzarlo in chiave sostenibile è la sfida dei nostri

tempi. Così come, sfida nella sfida sarà iniziare a concepire soluzioni efficaci per proteggerne l'operatività dagli effetti

che i cambiamenti climatici produrranno alla fine di questo secolo sull'ambiente lagunare». «Venezia e la portualità - ha

sottolineato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio -

costituiscono un binomio inscindibile. La potenza economica, marittima e commerciale della Serenissima si è basata

infatti, fin dalla sua fondazione, sul porto e sulle navi ed è stata in grado di connettersi al contesto globale per molti

secoli in virtù di un ricorso intelligente e costante all'innovazione. Oggi l'innovazione passa inevitabilmente, tanto più in

un contesto delicato e unico quale la laguna, attraverso la sostenibilità ambientale, economica e sociale. La

partecipazione alla Fondazione ci consente di valorizzare ulteriormente la sostenibilità, concreta modalità mainstream

di sviluppo delle politiche pubbliche, che - integrando le dimensioni del lavoro, dello sviluppo e dell'ambiente - rendono

il nostro sistema portuale pronto ad affrontare la sfida alla costruzione dei porti del futuro a supporto dell'area

metropolitana e dell'intera Regione del Veneto». Fonte: INFORMARE

transportonline.com

Venezia
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L' INCHIESTA - Vento nemico del porto, le competenze della Capitaneria

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Con quale intensità di vento si blocca l'

operatività dei vari terminal del porto di Genova, Vado, La Spezia? Chi detta

le regole? Quali sono le motivazioni? Quanto il vento è nemico del porto?

Inchiesta di Primocanale su questo tema, passando in rassegna i diversi

terminal degli scali di Genova, Savona, Vado e La Spezia. In questa quarta

puntata incontriamo il capitano di vascello Alberto Battaglini, capo reparto

tecnico amministrativo della Capitaneria di porto d i  Genova. IN

NAVIGAZIONE "In navigazione la responsabilità è dei comandanti delle

singole unità navali che sono tenuti a consultare gli strumenti informatici sull'

evoluzione del tempo con ascolto via radio, bollettino meteo e avvisi di

burrasca ai naviganti. MANOVRE IN PORTO (ingresso e uscita): è sempre

responsabilità del comandante della nave il quale valuta e decide anche sulla

base delle indicazioni e suggerimenti fornite dal pilota, sempre laddove non

sia reso obbligatorio il servizio di rimorchio determinate condizioni particolari

per quel tipo di nave. L' uso dei rimorchiatori è facoltativo (valuta il

comandante) a meno che non ci sia una ordinanza ministeriale o della

capitaneria, solo per certi tipi di navi, e a prescindere dal vento. ORMEGGIO Per quanto riguarda invece gli effetti del

vento sulle navi all' ormeggio, la responsabilità è individuata nei singoli comandanti delle navi i quali hanno l' obbligo di

assicurare la tenuta dell' ormeggio della nave, quindi anche in caso di peggioramento del vento devono provvedere a

rinforzare adeguatamente gli ormeggi, chiamando e gli ormeggiatori che gli forniscono sulla terra per l' eventuale

spostamento o aggiunta di cavi e quindi devono anche loro tenersi aggiornati sull' evolversi del vento a questo

precipuo scopo la Capitaneria di porto dà maggiore evidenza e facilità di lettura delle condizioni meteo in caso di

allerta meteo della Protezione civile della Regione: viene immediatamente divulgata, viene inviata una nota

protocollata a tutti gli operatori portuali quindi terminal e agenzie marittime, in modo che ne venga data la massima

conoscenza. CARICO E SCARICO Per quanto riguarda invece gli effetti del vento durante le operazioni commerciali,

quindi nel caso specifico operazioni di carico e scarico delle merci da una nave a terra, la responsabilità legata alla

sicurezza in ambiente di lavoro è legata al comando nave, attraverso l' ufficiale di guardia in coperta, e al terminal.

PORTO CHIUSO, MITO O REALTÀ? E' un evento eccezionale che può verificarsi, però ripeto, è un evento

eccezionale in quanto il porto prima di tutto è luogo rifugio dove finché è possibile bisogna consentire alle navi e a

tutte le imbarcazioni di fare ingresso in sicurezza. Qua a Genova, da quando io sono in servizio questi quattro anni,

non è mai accaduto ma ci sono situazioni non legate al vento dove può accadere una parziale o in alcuni casi totale

chiusura del porto, ma non è il caso di Genova ma ci

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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sono porti in Adriatico dove in caso di nebbia le ordinanze locali prevedono che le navi cisterna, le navi petroliere

cioè che trasportano dei carichi molto pericolosi, non facciano movimenti di ingresso e di uscita dal porto fino a che

le condizioni della visibilità non torno a essere sufficientemente sicure. TAVOLO IGIENE E SICUREZZA IN

AUTORITÀ PORTUALE In essere da un paio di anni con il compito di mettere insieme tutti i soggetti coinvolti nella

sicurezza, noi compresi, per pianificare gli interventi i caso di condizioni meteo avverse".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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La nave porta yacht più grande al mondo ha trovato casa nel porto di Genova

Nonostante i timori degli ultimi mesi e grazie agli sforzi compiuti in particolare

dalla compagnia di navigazione Dyt Super Yacht Transport, dall' agente

Finsea, dalla locale Capitaneria di porto e dai servizi tecnico-nautici, la nave

semiaffondante più grande al mondo per il trasporto di yacht ha trovato un

ormeggio costante e sicuro in porto a Genova. La Yacht Servant il prossimo 4

Ottobre approderà infatti per la prima volta al Imt Terminal del Gruppo

Messina e questo debutto sarà celebrato con una cerinomia in banchina alla

quale prenderanno parte sicuramente Richard Klabbers, managing director di

Dyt, Laura Tempest, general manager Dyt, Ignazio Messina, amministratore

delegato della Ignazio Messina & C., Aldo Negri, amministratore delegato

Gruppo Finsea. Quasi certamente ci sarano anche Paolo Emilio Signorini,

presidente AdSP Mar Ligure Occidentale, il sindaco di Genova Marco Bucci e

Giovanni Toti, presidente della Regione Liguria. La nave in questione,

consegnata appena pochi mesi fa dal cantiere cinese Yantai Cimc Raffles, in

queste settimane avrà il compito di trasferire dal Mediterraneo al Centro

America diverse unità da diporto che i rispettivi armatori hanno chiesto di

poter avere a disposizione ad esempio nelle acque dei Caraibi per la stagione invernale. Se Genova non avesse

trovato una soluzione per accogliere questa nave, l' alternativa sarebbe stata un porto francese o più probabilmente

Palma di Maiorca. Le criticità erano rappresentate dalla larghezza e dal pescaggio della yacht Servant perchè le sue

dimensioni (214,17 metri di lunghezza, 46 di larghezza, pescaggio di 4,6 metri e oltre 6.300 metri quadrati di

superficie in coperta per imbarcare e trasportare navi da diporto) imponevano simulazioni di manovra ad hoc per

evitare rischio di incidenti. Prima di trovare la definitiva sistemazione diverse erano state le ipotesi di approdo allo

studio sia a Genova Sampierdarena che a Genova Pra' con la scelta finale ricaduta sul Imt Terminal che si trova al

termine del canale di Sampierdarena. La Yacht Servant, per i suoi 46 metri di larghezza, viene considerata dalla

Capitaneria di porto come una nave "fuori sagoma" e perciò era ncessaria per un suo ingresso a Sampierdarena un'

apposita ordinanza. Autorizzazione che è stato ora possibile rialsciare a seguito di calcoli precisi e apposite

simulazioni effettuati presso l' accademia Imat di Castelvolturno (Caserta) e che hanno dato esito positivo. N.C.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porti: al via le offerte per il nuovo molo crociere alla Spezia

Privilegiate proposte che riducono impatti cantiere su ambiente

(ANSA) - LA SPEZIA, 28 SET - Entro il 7 novembre gli operatori economici

avranno tempo per inviare le offerte per la realizzazione del nuovo molo

crociere della Spezia. La procedura relativa alla gara per la realizzazione del

"pennello", su cui verrà in seguito realizzata la nuova stazione crocieristica, è

così entrata nella seconda fase. L' appalto dovrà essere assegnato entro la

fine del 2022. Si tratta di un intervento da 57 milioni di euro: d questi 30 milioni

sono stati finanziati con il fondo complementare del Pmrr. Le risorse restanti

sono dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. L' opera è di

fatto la concretizzazione della prima parte del nuovo waterfront, che vedrà nei

prossimi anni una rivoluzione sul fronte a mare spezzino. Si tratta

complessivamente di 41 mila metri quadrati di Calata Paita, di cui i primi 5

mila metri quadrati già restituiti all' uso urbano grazie a un progetto che sarà

completato nella primavera del 2023. Il molo, di forma trapezoidale, sarà di

1 6 . 9 0 0  m e t r i  q u a d r a t i  e  c o n s e n t i r à  l '  a c c o s t o  d i  d u e  n a v i

contemporaneamente. Sarà realizzato con cassoni appoggiati sul fondale

marino, fissati con pali di ghisa e protetti da pali guardiani. Sopra al molo

sarà, in seguito, realizzata la nuova stazione crocieristica che avrà una struttura indipendente. Saranno privilegiate le

proposte in grado di ridurre gli impatti del cantiere sull' ambiente e sulle attività del porto. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Porto Spezia, via a seconda fase gara molo crociere

(ANSA) - LA SPEZIA, 28 SET - Entro il 7 novembre gli operatori economici

avranno tempo per inviare le offerte per la realizzazione del nuovo molo

crociere della Spezia. La procedura relativa alla gara per la realizzazione del

"pennello", su cui verrà in seguito realizzata la nuova stazione crocieristica, è

così entrata nella seconda fase. L' appalto dovrà essere assegnato entro la

fine del 2022. Si tratta di un intervento da 57 milioni di euro: d questi 30 milioni

sono stati finanziati con il fondo complementare del Pmrr. Le risorse restanti

sono dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. L' opera è di

fatto la concretizzazione della prima parte del nuovo waterfront, che vedrà nei

prossimi anni una rivoluzione sul fronte a mare spezzino. Si tratta

complessivamente di 41 mila metri quadrati di Calata Paita, di cui i primi 5

mila metri quadrati già restituiti all' uso urbano grazie a un progetto che sarà

completato nella primavera del 2023. Il molo, di forma trapezoidale, sarà di

1 6 . 9 0 0  m e t r i  q u a d r a t i  e  c o n s e n t i r à  l '  a c c o s t o  d i  d u e  n a v i

contemporaneamente. Sarà realizzato con cassoni appoggiati sul fondale

marino, fissati con pali di ghisa e protetti da pali guardiani. Sopra al molo

sarà, in seguito, realizzata la nuova stazione crocieristica che avrà una struttura indipendente. Saranno privilegiate le

proposte in grado di ridurre gli impatti del cantiere sull' ambiente e sulle attività del porto. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Transizione ecologica e idrogeno verde, un convegno alla Spezia

Alla realizzazione del convegno ha collaborato anche Sanlorenzo Yacht

Sabato 1 ottobre nell' Auditorium dell' Autorità Portuale del Mar Ligure

Orientale (via del Molo 1, La Spezia) è in programma il convegno: "

Transizione Ecologica e Idrogeno Verde. Una possibilità per La Spezia? ".

Inizio alle 17:30. A realizzare l' evento sarà l' Associazione Percorsi grazie

alla collaborazione della Centrale Enel "Eugenio Montale" della Spezia, alla

co-organizzazione dell' Autorità Portuale Mar Ligure Orientale e  a l l a

collaborazione di Sanlorenzo Yacht. Ad aprire il convegno sarà il sindaco della

Spezia Pierluigi Peracchini e ai suoi saluti seguiranno quelli di: Mario

Sommariva, presidente Autorità Sistema Portuale Mar Ligure Orientale; Fabio

Persichetti, responsabile Centrale Enel "E. Montale" della Spezia; Adriana

Beverini, presidente della "Associazione Percorsi" e "Premio Montale Fuori di

Casa". A seguire gli interventi del professore Alessandro Abbotto ,

dipartimento Scienza Materiali dell' Università di Milano-Bicocca; Paolo

Bertetti , vicepresidente R&D Sanlorenzo spa; Maurizio Melis, conduttore

della trasmissione "Smart City, Voci e Luoghi dell' Innovazione" Radio 24 - Il

sole 24 Ore e Federica Montaresi , responsabile Progetti speciali, innovazione, relazioni esterne Autorità Sistema

Portuale Mar Ligure Orientale. A coordinare il pomeriggio Alice Lorgna , responsabile Pubbliche Relazioni

"Associazione Percorsi" e "Premio Montale Fuori di Casa". «L' Associazione Percorsi affermano in una nota

congiunta la presidente Adriana Beverini e la vicepresidente Barbara Sussi conscia dei cambi epocali che nell' ambito

delle nuove energie si stanno annunciando nel mondo e anche nella nostra città, in linea con gli interessi nei confronti

dell' Ambiente e del mare che il Premio Nobel Montale ha sempre manifestato, sia in poesia che in saggi in prosa,

con tale iniziativa ha voluto dare un suo personale contributo sul possibile utilizzo dell' idrogeno verde come nuova

risorsa energetica anche nella città della Spezia come avviene ormai in molte altre realtà». Parlerà del tema

Alessandro Abbotto, studioso delle tecnologie alla base delle produzione dell' idrogeno verde e Maurizio Melis

conduttore radiofonico e divulgatore di scienza e tecnologia. Alle 19 verranno assegnati il "Premio Montale Fuori di

Casa" per il giornalismo scientifico al giornalista Maurizio Melis e il "Premio Percorsi" al professore Alessandro

Abbotto. A fine convegno saranno donati ai presenti, sino a esaurimento, copie del libro di Alessandro Abbotto

"Idrogeno. Tutti i colori dell' energia" (Edizioni Dedalo). LASCIA UNA RISPOSTA

BizJournal Liguria

La Spezia
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Nuovo molo crociere, aggiudicazione appalto entro la fine del 2022

Citta della Spezia

La Spezia
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L' opera avrà una pianta di forma trapezioidale e si estenderà per circa

16.900 mq, consentendo l' accosto di due navi da crociera di ultima

generazione lungo i due lati di banchina che si sviluppano per 393 e di 339

metri. Il molo sarà orientato in direzione Nord - Sud, lungo una linea mediana

che forma un angolo di circa 50° con la calata Paita. Prende avvio la seconda

fase della gara per l' aggiudicazione dell' appalto di realizzazione del nuovo

molo crociere nel porto della Spezia. Terminata la verifica dei requisiti di

quanti hanno risposto alla prima fase della procedura, scaduta il 31 agosto

scorso, sono partiti gli inviti a presentare l' offerta tecnica ed economica entro

il 7 novembre 2022. L' aggiudicazione dell' appalto avverrà secondo il criterio

dell' offerta economicamente più vantaggiosa, mediante l' attribuzione fino a

un massimo di 80 punti all' offerta tecnica e fino a un massimo di 20 punti a

quella economica. L' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale,

nella definizione dei criteri premianti, ha voluto privilegiare le proposte in

grado di ridurre gli impatti del cantiere sull' ambiente e sulle attività del porto e

comprendenti controlli costruttivi aggiuntivi e monitoraggi strutturali successivi

alla realizzazione delle opere. L' intervento comporta un investimento complessivo di 57 milioni di euro, di cui 30

finanziati sul Fondo complementare al PNRR, e deve essere aggiudicato entro la fine del 2022. L' opera avrà una

pianta di forma trapezioidale e si estenderà per circa 16.900 mq, consentendo l' accosto di due navi da crociera di

ultima generazione lungo i due lati di banchina che si sviluppano per 393 e di 339 metri. Il molo sarà orientato in

direzione Nord - Sud, lungo una linea mediana che forma un angolo di circa 50° con la calata Paita. Dal punto di vista

squisitamente tecnico, il molo sarà realizzato mediante cassoni cellulari poggianti sul fondale marino opportunamente

consolidato con pali in ghiaia. Il piede dei cassoni sarà protetto con massi "guardiani" per evitare l' erosione prodotta

dalle correnti e dal movimento delle eliche delle navi. Il posizionamento discontinuo dei cassoni lungo la direttrice

ortogonale alla linea mediana del molo (molo "a giorno") consentirà il ricircolo dell' acqua all' interno del primo bacino

portuale e lo smorzamento del moto ondoso riflesso dalle banchine. Al di sopra del nuovo Molo Crociere troverà poi

posto la nuova stazione crocieristica, che avrà una struttura indipendente. In attesa della progettazione e

realizzazione della stazione crociere, il nuovo Molo Crociere assolverà alla funzione di infrastruttura marittima di

attracco di navi in transito, con smistamento dei passeggeri su mezzi di trasporto su gomma (autobus, taxi, ecc.). La

costruzione del nuovo molo rappresenta anche la prosecuzione del processo di restituzione alla città, ad usi urbani, di

circa 41 mila metri quadrati di Calata Paita, avviato nel 2022 con la riqualificazione di una prima area di circa 5.000

mq., i cui lavori saranno conclusi nella primavera del 2023.
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Selezione pubblica: cè un posto da impiegato in Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Orientale

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (Porti della Spezia e

di Marina di Carrara) rende noto che procederà all' espletamento di avviso di

selezione pubblica, per la copertura di un posto da impiegato amministrativo

di terzo livello da adibire al servizio "contabilità e bilancio" con contratto di

lavoro dipendente a tempo pieno ed indeterminato, con trattamento

economico previsto dal CCNL dei Lavoratori dei Porti. L' inoltro delle

candidature potrà avvenire esclusivamente on-line, pena esclusione, entro e

non oltre le h 12.00 del giorno 31/10/2022 attraverso il sito internet

https://www. adspmarligureorientale.it/ nella sezione Amministrazione

trasparente/Bandi di concorso, dove il candidato sarà reindirizzato su una

piattaforma fornita dalla Società Synergie Italia Agenzia per il lavoro Spa. Più

informazioni

Citta della Spezia

La Spezia
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Spezia, nuovo Molo crociere su Calata Paita partita la 2° fase della gara

Partita la seconda fase della gara per il nuovo Molo crociere su Calata Paita.

Privilegiate le proposte in grado di ridurre gli impatti del cantiere sull' ambiente

e sulle attività del porto. LA SPEZIA - Prende avvio la seconda fase della

gara per l' aggiudicazione dell' appalto di realizzazione del nuovo molo

crociere nel porto della Spezia. Terminata la verifica dei requisiti di quanti

hanno risposto alla prima fase della procedura, scaduta il 31/8/2022, sono

partiti gli inviti a presentare l' offerta tecnica ed economica entro il 7 novembre

2022. L' aggiudicazione dell' appalto avverrà, infatti, secondo il criterio dell'

offerta economicamente più vantaggiosa, mediante l' attribuzione fino a un

massimo di 80 punti all' offerta tecnica e fino a un massimo di 20 punti a

quella economica. L' Ente, nella definizione dei criteri premianti, ha voluto

privilegiare le proposte in grado di ridurre gli impatti del cantiere sull' ambiente

e sulle attività del porto e comprendenti controlli costruttivi aggiuntivi e

monitoragi strutturali successivi alla realizzazione delle opere. L' intervento

comporta un investimento complessivo di 57 milioni di euro, di cui 30

finanziati sul Fondo complementare al PNRR, e deve essere aggiudicato

entro la fine del 2022. L' opera avrà una pianta di forma trapezioidale e si estenderà per circa 16.900 mq,

consentendo l' accosto di due navi da crociera di ultima generazione lungo i due lati di banchina che si sviluppano per

393 e di 339 metri. Il molo sarà orientato in direzione Nord - Sud, lungo una linea mediana che forma un angolo di

circa 50° con la calata Paita. Dal punto di vista squisitamente tecnico, il molo sarà realizzato mediante cassoni

cellulari poggianti sul fondale marino opportunamente consolidato con pali in ghiaia. Il piede dei cassoni sarà protetto

con massi 'guardiani' per evitare l' erosione prodotta dalle correnti e dal movimento delle eliche delle navi. Il

posizionamento discontinuo dei cassoni lungo la direttrice ortogonale alla linea mediana del molo (molo 'a giorno')

consentirà il ricircolo dell' acqua all' interno del primo bacino portuale e lo smorzamento del moto ondoso riflesso dalle

banchine. Al di sopra del nuovo Molo Crociere troverà poi posto la nuova stazione crocieristica, che avrà una

struttura indipendente. In attesa della progettazione e realizzazione della stazione crociere, il nuovo Molo Crociere

assolverà alla funzione di infrastruttura marittima di attracco di navi in transito, con smistamento dei passeggeri su

mezzi di trasporto su gomma (autobus, taxi, ecc.). La costruzione del nuovo molo rappresenta anche la prosecuzione

del processo di restituzione alla città, ad usi urbani, di circa 41 mila metri quadrati di Calata Paita, avviato nel 2022

con la riqualificazione di una prima area di circa 5.000 mq., i cui lavori saranno conclusi nella primavera del 2023.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Porto della Spezia, avviata la seconda fase della gara per il nuovo molo crociere a Calata
Paita

L' offerta tecnica ed economica dovrà essere presentata entro il 7 novembre

Terminata la verifica dei requisiti di quanti hanno risposto alla prima fase della

gara per l' aggiudicazione dell' appalto di realizzazione del nuovo molo

crociere nel porto della Spezia, scaduta lo scorso 31 agosto ( del 6 luglio

2022), l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha reso noto di

aver spedito gli inviti a presentare l' offerta tecnica ed economica entro il

prossimo 7 novembre. L' aggiudicazione dell' appalto avverrà secondo il

criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa, mediante l' attribuzione

fino a un massimo di 80 punti all' offerta tecnica e fino a un massimo di 20

punti a quella economica. L' ente portuale ha specificato che, nella definizione

dei criteri premianti, ha voluto privilegiare le proposte in grado di ridurre gli

impatti del cantiere sull' ambiente e sulle attività del porto e comprendenti

controlli costruttivi aggiuntivi e monitoraggi strutturali successivi alla

realizzazione delle opere. L' importo a base di gara è di 49,4 milioni di euro. L'

opera avrà una pianta di forma trapezioidale e si estenderà per circa 16.900

metri quadri, consentendo l' accosto di due navi da crociera di ultima

generazione lungo i due lati di banchina che si sviluppano per 393 e di 339 metri. Il molo sarà orientato in direzione

Nord - Sud, lungo una linea mediana che forma un angolo di circa 50° con la calata Paita. Il molo sarà realizzato

mediante cassoni cellulari poggianti sul fondale marino opportunamente consolidato con pali in ghiaia. Il piede dei

cassoni sarà protetto con massi "guardiani" per evitare l' erosione prodotta dalle correnti e dal movimento delle eliche

delle navi. Il posizionamento discontinuo dei cassoni lungo la direttrice ortogonale alla linea mediana del molo (molo

"a giorno") consentirà il ricircolo dell' acqua all' interno del primo bacino portuale e lo smorzamento del moto ondoso

riflesso dalle banchine.

Informare

La Spezia
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La Spezia, via alle offerte tecnico-economiche per il molo crociere

Sorgerà su Calata Paita, in un' area di 17 mila metri quadri. In attesa della

costruzione del terminal servirà all' attracco delle ro-ro e ro-pax Prende avvio

la seconda fase della gara per l' aggiudicazione dell' appalto di realizzazione

del nuovo molo crociere nel porto di La Spezia. Terminata la verifica dei

requisiti di quanti hanno risposto alla prima fase della procedura, scaduta il 31

agosto, sono partiti gli inviti a presentare l' offerta tecnica ed economica entro

il 7 novembre. L' intervento comporta un investimento complessivo di 57

milioni di euro, di cui 30 milioni finanziati sul fondo complementare al PNRR,

e deve essere aggiudicato entro la fine dell' anno. L' opera avrà una pianta di

forma trapezioidale e si estenderà per circa 16,900 metri quadri, consentendo

l' accosto di due navi da crociera di ultima generazione lungo i due lati di

banchina che si sviluppano per 393 e di 339 metri. Il molo sarà orientato in

direzione Nord-Sud, lungo una linea mediana che forma un angolo di circa 50

gradi con la Calata Paita. Dal punto di vista tecnico, il molo sarà realizzato

mediante cassoni cellulari poggianti sul fondale marino consolidato con pali in

ghiaia. Il piede dei cassoni sarà protetto con massi "guardiani" per evitare l'

erosione prodotta dalle correnti e dal movimento delle eliche delle navi. Il posizionamento discontinuo dei cassoni

lungo la direttrice ortogonale alla linea mediana del molo (molo "a giorno") consentirà il ricircolo dell' acqua all' interno

del primo bacino portuale e lo smorzamento del moto ondoso riflesso dalle banchine. Al di sopra del nuovo molo

crociere troverà poi posto la nuova stazione crocieristica, che avrà una struttura indipendente. In attesa della

progettazione e realizzazione della stazione crociere, il nuovo molo assolverà alla funzione di infrastruttura marittima

di attracco di navi in transito, con smistamento dei passeggeri su mezzi di trasporto su gomma (autobus, taxi, ecc.).

La costruzione del nuovo molo rappresenta anche la prosecuzione del processo di restituzione alla città, ad usi

urbani, di circa 41 mila metri quadrati di Calata Paita, avviato nel 2022 con la riqualificazione di una prima area di

circa 5 mila metri quadri, i cui lavori saranno conclusi nella primavera del 2023. Condividi

Informazioni Marittime

La Spezia
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Spezia: nuova fase per il progetto Molo Crociere

LA SPEZIA Prende avvio la seconda fase della gara per l'aggiudicazione

dell'appalto di realizzazione del nuovo molo crociere nel porto della Spezia.

Terminata la verifica dei requisiti di quanti hanno risposto alla prima fase della

procedura, scaduta il 31/8/2022, sono partiti gli inviti a presentare l'offerta

tecnica ed economica entro il 7 novembre 2022. L'aggiudicazione dell'appalto

avverrà, infatti, secondo il criterio dell'offerta economicamente più

vantaggiosa, mediante l'attribuzione fino a un massimo di 80 punti all'offerta

tecnica e fino a un massimo di 20 punti a quella economica. Negli ultimi anni il

Porto della #Spezia si è confermato quale scalo italiano emergente nel

#Mediterraneo. Ciò gli ha permesso di consolidare la propria posizione in un

c l u s t e r ,  q u e l l o  c r o c i e r i s t i c o ,  e s t r e m a m e n t e  c o m p e t i t i v o .

https://t.co/RZeCp43Vrk pic.twitter.com/JgehJXGWfr Autorità di Sistema

Portuale Mar Ligure Orientale (@AdSPMLOR) September 23, 2022 L'Ente,

nella definizione dei criteri premianti, ha voluto privilegiare le proposte in

grado di ridurre gli impatti del cantiere sull'ambiente e sulle attività del porto e

comprendenti controlli costruttivi aggiuntivi e monitoragi strutturali successivi

alla realizzazione delle opere. L'intervento comporta un investimento complessivo di 57 milioni di euro, di cui 30

finanziati sul Fondo complementare al PNRR, e deve essere aggiudicato entro la fine del 2022. L'opera avrà una

pianta di forma trapezioidale e si estenderà per circa 16.900 mq, consentendo l'accosto di due navi da crociera di

ultima generazione lungo i due lati di banchina che si sviluppano per 393 e di 339 metri. Il molo sarà orientato in

direzione Nord Sud, lungo una linea mediana che forma un angolo di circa 50° con la calata Paita. Dal punto di vista

squisitamente tecnico, il molo sarà realizzato mediante cassoni cellulari poggianti sul fondale marino opportunamente

consolidato con pali in ghiaia. Il piede dei cassoni sarà protetto con massi guardiani per evitare l'erosione prodotta

dalle correnti e dal movimento delle eliche delle navi. Il posizionamento discontinuo dei cassoni lungo la direttrice

ortogonale alla linea mediana del molo (molo a giorno) consentirà il ricircolo dell'acqua all'interno del primo bacino

portuale e lo smorzamento del moto ondoso riflesso dalle banchine. Al di sopra del nuovo Molo Crociere, troverà poi

posto la nuova stazione crocieristica, che avrà una struttura indipendente. In attesa della progettazione e

realizzazione della stazione crociere, il nuovo Molo Crociere assolverà alla funzione di infrastruttura marittima di

attracco di navi in transito, con smistamento dei passeggeri su mezzi di trasporto su gomma (autobus, taxi, ecc.). La

costruzione del nuovo molo rappresenta anche la prosecuzione del processo di restituzione alla città, ad usi urbani, di

circa 41 mila metri quadrati di Calata Paita, avviato nel 2022 con la riqualificazione di una prima area di circa 5.000

mq., i cui lavori saranno conclusi nella primavera del 2023.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Porto della Spezia, al via offerte per nuovo molo crociere

Si tratta di un intervento da 57 milioni di euro: d questi 30 milioni sono stati

finanziati con il fondo complementare del Pmrr. Le risorse restanti sono dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. L' opera è di fatto la

concretizzazione della prima parte del nuovo waterfront, che vedrà nei

prossimi anni una rivoluzione sul fronte a mare spezzino. Si tratta

complessivamente di 41 mila metri quadrati di Calata Paita, di cui i primi 5

mila metri quadrati già restituiti all' uso urbano grazie a un progetto che sarà

completato nella primavera del 2023. Il molo, di forma trapezoidale, sarà di

1 6 . 9 0 0  m e t r i  q u a d r a t i  e  c o n s e n t i r à  l '  a c c o s t o  d i  d u e  n a v i

contemporaneamente. Sarà realizzato con cassoni appoggiati sul fondale

marino, fissati con pali di ghisa e protetti da pali guardiani. Sopra al molo

sarà, in seguito, realizzata la nuova stazione crocieristica che avrà una

struttura indipendente. Saranno privilegiate le proposte in grado di ridurre gli

impatti del cantiere sull' ambiente e sulle attività del porto.

PrimoCanale.it

La Spezia
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La Spezia, è partita la seconda fase della gara per il nuovo molo crociere su Calata Paita/La
gallery

Giancarlo Barlazzi

"Privilegiate le proposte in grado di ridurre gli impatti del cantiere sull'

ambiente e sulle attività del porto" La Spezia - Prende avvio la seconda fase

della gara per l' aggiudicazione dell' appalto di realizzazione del nuovo molo

crociere nel porto della Spezia . Terminata la verifica dei requisiti di quanti

hanno risposto alla prima fase della procedura, scaduta il 31/8/2022, sono

partiti gli inviti a presentare l' offerta tecnica ed economica entro il 7 novembre

2022. L' aggiudicazione dell' appalto avverrà, infatti, secondo il criterio dell'

offerta economicamente più vantaggiosa, mediante l' attribuzione fino a un

massimo di 80 punti all' offerta tecnica e fino a un massimo di 20 punti a

quella economica . "L' Ente, nella definizione dei criteri premianti, ha voluto

privilegiare le proposte in grado di ridurre gli impatti del cantiere sull' ambiente

e sulle attività del porto e comprendenti controlli costruttivi aggiuntivi e

monitoraggi strutturali successivi alla realizzazione delle opere", spiega l'

Authority nel comunicato stampa. L' intervento comporta un investimento

complessivo di  57 mi l ioni  di  euro, di  cui  30 f inanziat i  sul  Fondo

complementare al PNRR, e deve essere aggiudicato entro la fine del 2022. L'

opera avrà una pianta di forma trapezioidale e si estenderà per circa 16.900 mq, consentendo l' accosto di due navi

da crociera di ultima generazione lungo i due lati di banchina che si sviluppano per 393 e di 339 metri. Il molo sarà

orientato in direzione Nord - Sud, lungo una linea mediana che forma un angolo di circa 50° con la calata Paita. Dal

punto di vista squisitamente tecnico, il molo sarà realizzato mediante cassoni cellulari poggianti sul fondale marino

opportunamente consolidato con pali in ghiaia. Il piede dei cassoni sarà protetto con massi 'guardiani' per evitare l'

erosione prodotta dalle correnti e dal movimento delle eliche delle navi. Il posizionamento discontinuo dei cassoni

lungo la direttrice ortogonale alla linea mediana del molo (molo 'a giorno') consentirà il ricircolo dell' acqua all' interno

del primo bacino portuale e lo smorzamento del moto ondoso riflesso dalle banchine. Al di sopra del nuovo Molo

Crociere troverà poi posto la nuova stazione crocieristica, che avrà una struttura indipendente. In attesa della

progettazione e realizzazione della stazione crociere, il nuovo Molo Crociere assolverà alla funzione di infrastruttura

marittima di attracco di navi in transito, con smistamento dei passeggeri su mezzi di trasporto su gomma (autobus,

taxi, ecc.). La costruzione del nuovo molo rappresenta anche la prosecuzione del processo di restituzione alla città,

ad usi urbani, di circa 41 mila metri quadrati di Calata Paita, avviato nel 2022 con la riqualificazione di una prima area

di circa 5.000 mq., i cui lavori saranno conclusi nella primavera del 2023.

Ship Mag

La Spezia
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S' avvicina il nuovo terminal crociere di La Spezia

Chiusa la prima fase della gara avviata lo scorso luglio , l' Autorità di Sistema

Portuale di La Spezia ha inviato gli inviti ad offrire a chi aveva manifestato

interesse all' appalto per la realizzazione del nuovo molo crociere dello scalo

ligure, con scadenza il 7 novembre prossimo. L' aggiudicazione dell' appalto

avverrà, infatti, secondo il criterio dell' offerta economicamente più

vantaggiosa, mediante l' attribuzione fino a un massimo di 80 punti all' offerta

tecnica e fino a un massimo di 20 punti a quella economica. "L' Ente - ha

spiegato una nota - nella definizione dei criteri premianti, ha voluto privilegiare

le proposte in grado di ridurre gli impatti del cantiere sull' ambiente e sulle

attività del porto e comprendenti controlli costruttivi aggiuntivi e monitoraggi

strutturali successivi alla realizzazione delle opere". L' intervento comporta un

investimento complessivo di 57 milioni di euro, di cui 30 finanziati sul Fondo

complementare al Pnrr, e deve essere aggiudicato entro la fine del 2022. "L'

opera avrà una pianta di forma trapezoidale e si estenderà per circa 16.900

mq, consentendo l' accosto di due navi da crociera di ultima generazione

lungo i due lati di banchina che si sviluppano per 393 e di 339 metri. Il molo

sarà orientato in direzione Nord - Sud, lungo una linea mediana che forma un angolo di circa 50° con la calata Paita.

Dal punto di vista squisitamente tecnico, il molo sarà realizzato mediante cassoni cellulari poggianti sul fondale marino

opportunamente consolidato con pali in ghiaia. Il piede dei cassoni sarà protetto con massi 'guardiani' per evitare l'

erosione prodotta dalle correnti e dal movimento delle eliche delle navi. Il posizionamento discontinuo dei cassoni

lungo la direttrice ortogonale alla linea mediana del molo (molo 'a giorno') consentirà il ricircolo dell' acqua all' interno

del primo bacino portuale e lo smorzamento del moto ondoso riflesso dalle banchine'. Al di sopra del nuovo Molo

Crociere troverà poi posto la nuova stazione crocieristica, che avrà una struttura indipendente. "In attesa della

progettazione e realizzazione della stazione crociere (da parte del concessionario Spezia Carrara Cruise Terminal,

società partecipata equamente da Costa Crociere, Msc Crociere e Royal Caribbean, ndr), il nuovo Molo Crociere

assolverà alla funzione di infrastruttura marittima di attracco di navi in transito, con smistamento dei passeggeri su

mezzi di trasporto su gomma (autobus, taxi, ecc.). La costruzione del nuovo molo rappresenta anche la prosecuzione

del processo di restituzione alla città, ad usi urbani, di circa 41 mila metri quadrati di Calata Paita, avviato nel 2022

con la riqualificazione di una prima area di circa 5.000 mq., i cui lavori saranno conclusi nella primavera del 2023".

Shipping Italy

La Spezia
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Lo sport nuovamente protagonista lungo il Candiano: ottava edizione per Sport in Darsena

Lo sport nuovamente protagonista in Darsena. Dal 29 settembre al 2 ottobre

infatti riparte Sport in Darsena, la manifestazione, giunta all' ottava edizione,

nata dal Circolo velico ravennate, con la collaborazione del Comune di

Ravenna, per far conoscere le tante realtà sportive locali, alcune spesso

sconosciute, aiutare i ragazzi, soprattutto delle classi prime, a diventare

gruppo e a diffondere i benefici dello sport. Una cinquantina al momento le

classi che hanno aderito, un numero lontano dal record delle 100 iscrizioni

delle annate pre-covid, ma un numero che comunque sottolinea la voglia di

ripartire con le attività extrascolastiche da parte degli istituti. Il 2 ottobre la

giornata sarà aperta a tutti. Come sempre, legato a Sport in Darsena, è l'

appuntamento "Navigare per Ravenna" con la navigazione del Candiano e le

regate sportive. Sport in Darsena rientra anche quest' anno nel calendario

degli Italian Port Days ed è realizzata grazie alla collaborazione della Guardia

Costiera e dell' Autorità Portuale.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Vela e disabili, ancora smantellare?

LIVORNO - Dicevano i latini che "repetita juvant": ovvero, per tanti di noi che il

latino l' hanno dimenticato, "le cose ripetute aiutano". Ci crediamo? In genere

si: salvo quando ci si scontra con la burocrazia più retriva. Come definire l'

accanimento con cui, malgrado gli interventi alla ragionevolezza dello stesso

difensore civico della Toscana, Comune di Livorno e Capitaneria di Porto, si

ripresentano di nuovo alla base dell' Assonautica i funzionari della Camera di

Commercio di Livorno chiedendo di smantellare due container in cui sono da

decenni sistemati gli spogliatoi e la segreteria della scuola di vela gratuita per i

portatori di handicap? L' Autorità Portuale ha fatto la sua parte, verificando

che si tratta di opera di umana solidarietà. Entrambe le altre due istituzioni si

rimpallano la responsabilità d' essere "il mandante". Eppure sia il sindaco sia il

comandante del porto hanno personalmente dichiarato comprensione e

disponibilità: ma da oltre un anno, ciclicamente, arriva due militari e l'

ingiunzione prosegue. Eppure l' Assonautica ha fatto il possibile per sanare

quelli che sono stati giudicatiabusi edilizi: ovvero un paio di ripostigli di

attrezzature per le barche, una tettoia di ricovero, una rete. Ha persino messo

a terra due pontiletti che servivano a imbarcare i paraplegici, e che erano stati donati degli enti in occasione del trofeo

Accademia Navale solo ed unicamente per i disabili (li utilizzano ciclicamente anche i gommoni della brigata

paracadutisti in appoggio alle loro esercitazioni e la stessa Protezione Civile del Comune). Roba che potrebbe dare

origine alle barzellette. Per leggere l' articolo effettua il Login o procedi alla Register gratuita.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Pnrr: Adsp e Prefettura di Roma siglano 8 protocolli di legalità

Roma, 28 set. (Adnkronos) - Il prefetto di Roma Matteo Piantedosi ed il

presidente dell AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino

hanno firmato ieri, insieme ad Itl Roma e organizzazioni sindacali, 8 protocolli

di legalità per realizzare altrettante opere strategiche nei porti di Civitavecchia

e Fiumicino e per monitorare i flussi di manodopera degli interventi finanziati

dai fondi del Pnrr. "Si tratta di importanti strumenti - sottolinea Musolino - di

cui ci dotiamo per rafforzare il monitoraggio sugli appalti di opere strategiche

per i nostri porti e sulle buone pratiche da attuare per la sicurezza sul lavoro,

applicando anche misure di contrasto al dumping contrattuale e vigilando, in

maniera ancora più puntuale e stringente, su imprese, manodopera e mezzi

utilizzati nei cantieri aperti. Massima attenzione anche in virtù della rilevanza

strategica per il Paese che rivestono le opere inserite nel Pnrr. Ringrazio il

prefetto Piantedosi per la sensibilità e la collaborazione istituzionale che ha

consentito di sottoscrivere i protocolli in pochissimo tempo". Nello specifico i

protocolli seguono lo schema indicato con delibera Cipe n. 62/2020 e

prevedono che la verifica in ordine al corretto adempimento dei Protocolli

sarà svolta dal Gruppo Interforze. Tutti i principali adempimenti e atti concernenti l appalto sono registrati in un

sistema informatico. Nella sezione Anagrafe delle Imprese sono registrati i dati riguardanti gli operatori economici che

a qualsiasi titolo intervengono nell appalto come per l esecuzione di subcontratti, subforniture e affidamenti. Nella

sezione Settimanale di Cantiere si sviluppa il piano di realizzazione delle opere; in questa sezione vengono registrate

le società che in quel dato giorno erano presenti in cantiere, il relativo personale ed i relativi mezzi con targa e nome

degli autisti. Si prevede inoltre una verifica sull impiego della manodopera nei cantieri delle opere oggetto dei

Protocolli con la previsione di un Tavolo Tecnico presieduto dal responsabile del Gruppo Interforze e composto da un

funzionario della locale Direzione Territoriale del Lavoro, dai rappresentanti dell affidatario dei lavori e delle

organizzazioni sindacali degli edili maggiormente rappresentative e sottoscrittrici dei Protocolli suddetti. Il Tavolo

tecnico è, in particolare, deputato a monitorare le modalità di assunzione dei lavoratori nonché l assolvimento degli

adempimenti previsti dalla legislazione sul lavoro e dal CCNL di categoria, anche esaminando eventuali criticità

concernenti l impiego della manodopera.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 28 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 71

[ § 2 0 3 4 0 9 6 1 § ]

Tutto pronto per 23esima Regata del Conero, tre giorni di eventi per avvicinarsi alla gara

- Regata del Conero, la 23° edizione si avvicina: presentato stamattina a

Marina Dorica il programma degli eventi che prenderanno il via venerdì 30

settembre Ancona Si avvicina allo zero il countdown per la 23° Regata del

Conero, la cui partenza è prevista per le ore 11.00 di domenica 2 ottobre nello

specchio acqueo antistante il Passetto di Ancona. Le attività collegate alla

kermesse velica prenderanno il via venerdì 30 settembre, nella location di

Marina Dorica, dove si percepisce già l' energia collegata alla manifestazione

che, dal 2000 ad oggi, è riuscita ad affermarsi come regata più importante del

medio Adriatico, un appuntamento imperdibile per tanti armatori, Marchigiani

e non, che hanno già perfezionato l' iscrizione delle proprie imbarcazioni. "La

Regata del Conero è ormai da più di vent' anni un importante evento

aggregativo che avvicina i cittadini di Ancona al mare e allo sport della vela: a

Marina Dorica continuiamo a raccogliere iscrizioni, che sfiorano ormai quota

cento, ma ci aspettiamo che questo numero vada a salire fino a superare le

cento unità da qui a sabato" ha dichiarato il Presidente del Comitato

Organizzatore della Regata del Conero, Carlo Mancini , durante la conferenza

stampa che si è tenuta questa mattina a Marina Dorica. "Un' edizione ricca di appuntamenti sportivi e iniziative

collaterali, che accompagneranno velisti ed appassionati già dalla giornata di venerdì - spiega il Presidente di Marina

Dorica, Leonardo Zuccaro : - Agli imperdibili appuntamenti in mare, che quest' anno saranno sia sabato, con la

nuovissima "Ancona in Vela", che domenica con la tradizionale regata, si uniscono diversi momenti di formazione,

incontro e condivisione a terra, organizzati con il prezioso supporto di partner e del Comune di Ancona, il cui ruolo è

stato determinante anche nell' ideazione della regata "Ancona in Vela". Come ogni anno, il Comitato Organizzatore

della Regata del Conero riserva uno sguardo attento alle tematiche dello sviluppo sostenibile e della tutela ambientale:

sarà infatti un convegno su questi temi, dal titolo "Il Mare del Futuro, obiettivo sostenibilità" , ad inaugurare la serie di

attività collaterali alla 23° Regata del Conero. In programma per le ore 10.00 di venerdì 30 settembre, sulla Terrazza

Giacomo Leopardi di Marina Dorica, l' incontro aperto al pubblico permetterà di affrontare le tematiche attuali dello

sviluppo del Lungomare Nord della città di Ancona, dello sviluppo del porto e dell' ambiente , oltre che del rapporto di

Marina Dorica con il capoluogo dorico. Saranno presenti istituzioni ed esperti tra cui, solo per citarne alcuni, l'

Assessore al Bilancio e al Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella Guido Vettorel , ADSP del Mar Adriatico

Centrale, Leonardo Zuccaro e Alessandro Domogrossi , rispettivamente Presidente e Direttore di La Marina Dorica

SPA. Nel pomeriggio di venerdì si prosegue poi con "Salta in barca!", una serie di uscite in barca a vela aperte alla

cittadinanza e gratuite organizzate in collaborazione con la Scuola di Vela Four Sailing ASD, a partire dalle ore

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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15.00, punto di ritrovo a Marina Dorica di fronte al Pontile W1 (zona Triangolone). Conclude la giornata la

premiazione del concorso letterario "Il mare come luogo di lavoro e di incontro", alle ore 17.00 presso la terrazza

Giacomo Leopardi. Sabato 1° ottobre si entra nel vivo della manifestazione a livello sportivo, con la nuovissima e

tanto attesa "Ancona In Vela". "Ancona in Vela è un progetto fortemente voluto e supportato dal Comune di Ancona,

nato grazie alla collaborazione sempre piacevole e produttiva con Marina Dorica - hanno dichiarato di concerto gli

Assessori Ida Simonella e Andrea Guidotti durante la conferenza stampa. "Una sfida tra i ventuno quartieri del nostro

Comune, ognuno rappresentato da un' imbarcazione assegnata tramite estrazione a sorte, che speriamo possa

appassionare i cittadini di Ancona e avvicinarli ulteriormente al mare e al porto, elementi caratterizzanti per la vita e lo

sviluppo della nostra città" ha aggiunto Ida Simonella . "Il binomio Ancona in Vela-Regata del Conero non fa altro che

rafforzare la presenza dello sport velico ad Ancona e renderlo un volano per l' economia e la socialità della città: da

parte dell' amministrazione comunale, un augurio affinché anche questa possa essere un' edizione di successo" ha

dichiarato Guidotti . La partenza è prevista per le ore 11.00 e sarà possibile seguire il commento in diretta a cura di

Paolo Cori a partire dalle 10.45 presso la Scalinata Virna Lisi - Passetto di Ancona. Nel pomeriggio, alle 17.00,

presso la piazzetta di Marina Dorica, si premierà il quartiere vincitore di questa prima edizione del "palio marinaro",

per poi lasciarsi affascinare dai racconti sul Giro del Mondo in solitario di Patrick Phelipon, navigatore oceanico.

Conclude la giornata il briefing ufficiale della 23° Regata del Conero, in programma alle 18.30 nella stessa location,

per illustrare ai partecipanti le caratteristiche tecniche del percorso e le previsioni meteo per la giornata di domenica.

Domenica , imperdibile l' appuntamento al Passetto alle ore 10.45 , pronti ad assistere alla scenografica ed

emozionante partenza della Regata del Conero, in programma alle ore 11.00. Curiosi e appassionati potranno essere

coinvolti nelle adrenaliniche fasi di partenza grazie al commento in diretta a cura di Paolo Cori, per poi vedere le

imbarcazioni sfilare nel loro percorso alla volta della Riviera del Conero. "La Regata del Conero, come da tradizione,

chiude l' importante stagione velica estiva della nostra Regione. Marina Dorica e la città di Ancona sono un asset

fondamentale per lo sviluppo di questo sport nelle Marche e in tutto l' Adriatico e per il raggiungimento degli obiettivi

che la Federazione Italiana Vela si prefissa ogni anno. Proprio per continuare a dare valore a questi territori

meravigliosi in cui abbiamo la fortuna di vivere, mi sento di dare una piccola anticipazione, dicendo che nel 2023

saremo protagonisti di importanti eventi nel panorama velico nazionale: presto sveleremo di più" ha commentato il

presidente della X Zona FIV, Saimon Conti Fabio Luna , Presidente CONI Marche, durante la conferenza stampa ha

dichiarato: "Ringrazio Marina Dorica e il Comune di Ancona per aver coinvolto il CONI Marche in un evento come la

Regata del Conero, che è diventata ormai centrale non solo nel calendario velico ma anche in quello delle

manifestazioni sportive del territorio. Un evento a forte valenza aggregativa che avvicina al mare e alla natura tanti

appassionati di sport, anche fra i dilettanti. Lo voglio sottolineare ricordando che lo sport fa bene

vivereancona.it
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alla collettività: anche grazie allo sport le Marche hanno, ad esempio, saputo reagire più forte a diversi momenti

difficili nel passato come nel presente. È bello vedere Comitato Organizzatore e Pubblici Amministratori lavorare

insieme a una manifestazione che porterà un messaggio di forza e di speranza anche ai nostri conterranei che

soffrono oggi le conseguenze di una devastante alluvione". La Regata del Conero è supportata da Adria Ferries,

AON, Garbage Group, Split - Impianti Tecnologici, Marche Global Service, Sureté Servizi di Vigilanza e Elettrica

Wave e sostiene le attività di IOM - Istituto Oncologico Marchigiano, partner sociale di questa edizione. Commenti

vivereancona.it
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Pnrr, firmati protocolli legalità su opere portuali

Sottoscritti da Fillea, Filca e Feneal di Roma e Lazio insieme al Prefetto di

Roma, l' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centro-settentrionale e

all' Ispettorato del lavoro i protocolli sulla legalità e sul monitoraggio flussi di

manodopera delle opere portuali finanziate dai fondi del Pnrr . Lo rendono

noto i sindacati in un comunicato. Si tratta, spiegano i sindacati, di due

importanti strumenti con cui si generalizzano alcune buone pratiche e si

rafforzano gli strumenti sindacali contro mancata sicurezza, lavoro nero e

infiltrazioni mafiose per garantire tutele e diritti alle lavoratrici e ai lavoratori e

migliorare la qualità del lavoro. Con i protocolli si applicano infatti misure di

contrasto al dumping contrattuale, la verifica dei documenti unici di regolarità

contributiva e congruità, il settimanale di cantiere, con cui è possibile sapere

in anticipo quali imprese, lavoratori e mezzi saranno presenti nello specifico

cantiere e il badge di cantiere, con cui è possibile verificare chi lavora in un

cantiere, la sua regolata contrattuale e lo svolgimento di mansioni idonee alla

sua formazione e condizione di salute. Inoltre, in caso di mancato rispetto dei

protocolli è previsto un sistema sanzionatorio fino alla rescissione del

contratto di appalto."Siamo convinti - dichiarano i rappresentanti sindacali di Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil - che il

Pnrr possa rappresentare realmente uno strumento con cui rilanciare il Paese, l' occupazione e superare le

disuguaglianze economiche e sociali. Per farlo è imprescindibile garantire legalità e sicurezza nei cantieri, perché,

come purtroppo accaduto in passato, dove ci sono ingenti risorse il rischio di infiltrazioni mafiose diventa più alto".

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pnrr: Adsp e Prefettura di Roma siglano 8 protocolli di legalità

Il prefetto di Roma Matteo Piantedosi ed il presidente dell' AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino hanno firmato ieri, insieme ad Itl

Roma e organizzazioni sindacali, 8 protocolli di legalità per realizzare

altrettante opere strategiche nei porti di Civitavecchia e Fiumicino e per

monitorare i flussi di manodopera degli interventi finanziati dai fondi del Pnrr.

"Si tratta di importanti strumenti - sottolinea Musolino - di cui ci dotiamo per

rafforzare il monitoraggio sugli appalti di opere strategiche per i nostri porti e

sulle buone pratiche da attuare per la sicurezza sul lavoro, applicando anche

misure di contrasto al dumping contrattuale e vigilando, in maniera ancora più

puntuale e stringente, su imprese, manodopera e mezzi utilizzati nei cantieri

aperti. Massima attenzione anche in virtù della rilevanza strategica per il

Paese che rivestono le opere inserite nel Pnrr. Ringrazio il prefetto Piantedosi

per la sensibilità e la collaborazione istituzionale che ha consentito di

sottoscrivere i protocolli in pochissimo tempo". Nello specifico i protocolli

seguono lo schema indicato con delibera Cipe n. 62/2020 e prevedono che la

verifica in ordine al corretto adempimento dei Protocolli sarà svolta dal

Gruppo Interforze. Tutti i principali adempimenti e atti concernenti l' appalto sono registrati in un sistema informatico.

Nella sezione Anagrafe delle Imprese sono registrati i dati riguardanti gli operatori economici che a qualsiasi titolo

intervengono nell' appalto come per l' esecuzione di subcontratti, subforniture e affidamenti. Nella sezione Settimanale

di Cantiere si sviluppa il piano di realizzazione delle opere; in questa sezione vengono registrate le società che in quel

dato giorno erano presenti in cantiere, il relativo personale ed i relativi mezzi con targa e nome degli autisti. Si

prevede inoltre una verifica sull' impiego della manodopera nei cantieri delle opere oggetto dei Protocolli con la

previsione di un Tavolo Tecnico presieduto dal responsabile del Gruppo Interforze e composto da un funzionario della

locale Direzione Territoriale del Lavoro, dai rappresentanti dell' affidatario dei lavori e delle organizzazioni sindacali

degli edili maggiormente rappresentative e sottoscrittrici dei Protocolli suddetti. Il Tavolo tecnico è, in particolare,

deputato a monitorare le modalità di assunzione dei lavoratori nonché l' assolvimento degli adempimenti previsti dalla

legislazione sul lavoro e dal CCNL di categoria, anche esaminando eventuali criticità concernenti l' impiego della

manodopera.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pnrr: Adsp e Prefettura di Roma siglano 8 protocolli di legalità

Roma, 28 set. (Adnkronos) - Il prefetto di Roma Matteo Piantedosi ed il

presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino

hanno firmato ieri, insieme ad Itl Roma e organizzazioni sindacali, 8 protocolli

di legalità per realizzare altrettante opere strategiche nei porti di Civitavecchia

e Fiumicino e per monitorare i flussi di manodopera degli interventi finanziati

dai fondi del Pnrr. "Si tratta di importanti strumenti - sottolinea Musolino - di

cui ci dotiamo per rafforzare il monitoraggio sugli appalti di opere strategiche

per i nostri porti e sulle buone pratiche da attuare per la sicurezza sul lavoro,

applicando anche misure di contrasto al dumping contrattuale e vigilando, in

maniera ancora più puntuale e stringente, su imprese, manodopera e mezzi

utilizzati nei cantieri aperti. Massima attenzione anche in virtù della rilevanza

strategica per il Paese che rivestono le opere inserite nel Pnrr. Ringrazio il

prefetto Piantedosi per la sensibilità e la collaborazione istituzionale che ha

consentito di sottoscrivere i protocolli in pochissimo tempo". Nello specifico i

protocolli seguono lo schema indicato con delibera Cipe n. 62/2020 e

prevedono che la verifica in ordine al corretto adempimento dei Protocolli

sarà svolta dal Gruppo Interforze. Tutti i principali adempimenti e atti concernenti l' appalto sono registrati in un

sistema informatico. Nella sezione Anagrafe delle Imprese sono registrati i dati riguardanti gli operatori economici che

a qualsiasi titolo intervengono nell' appalto come per l' esecuzione di subcontratti, subforniture e affidamenti. Nella

sezione Settimanale di Cantiere si sviluppa il piano di realizzazione delle opere; in questa sezione vengono registrate

le società che in quel dato giorno erano presenti in cantiere, il relativo personale ed i relativi mezzi con targa e nome

degli autisti. Si prevede inoltre una verifica sull' impiego della manodopera nei cantieri delle opere oggetto dei

Protocolli con la previsione di un Tavolo Tecnico presieduto dal responsabile del Gruppo Interforze e composto da un

funzionario della locale Direzione Territoriale del Lavoro, dai rappresentanti dell' affidatario dei lavori e delle

organizzazioni sindacali degli edili maggiormente rappresentative e sottoscrittrici dei Protocolli suddetti. Il Tavolo

tecnico è, in particolare, deputato a monitorare le modalità di assunzione dei lavoratori nonché l' assolvimento degli

adempimenti previsti dalla legislazione sul lavoro e dal CCNL di categoria, anche esaminando eventuali criticità

concernenti l' impiego della manodopera.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 28 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 77

[ § 2 0 3 4 0 9 6 6 § ]

Comunicato Stampa AdSP MTCS - PNRR, AdSP e la Prefettura di Roma siglano otto
protocolli di legalità

(AGENPARL) -  mer 28 settembre 2022 COMUNICATO STAMPA

Civitavecchia 28 settembre - Il prefetto di Roma Matteo Piantedosi ed il

presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino

hanno firmato ieri, insieme ad Itl Roma e organizzazioni sindacali, 8 protocolli

di legalità per realizzare altrettante opere strategiche nei porti di Civitavecchia

e Fiumicino e per monitorare i flussi di manodopera degli interventi finanziati

dai fondi del PNRR. "Si tratta di importanti strumenti - sottolinea il Presidente

Musolino - di cui ci dotiamo per rafforzare il monitoraggio sugli appalti di

opere strategiche per i nostri porti e sulle buone pratiche da attuare per la

sicurezza sul lavoro, applicando anche misure di contrasto al dumping

contrattuale e vigilando, in maniera ancora più puntuale e stringente, su

imprese, manodopera e mezzi utilizzati nei cantieri aperti. Massima

attenzione anche in virtù della rilevanza strategica per il Paese che rivestono

le opere inserite nel PNRR. Ringrazio il prefetto Piantedosi per la sensibilità e

la collaborazione istituzionale che ha consentito di sottoscrivere i protocolli in

pochissimo tempo". Nello specifico i protocolli seguono lo schema indicato

con delibera CIPE n. 62/2020 e prevedono che la verifica in ordine al corretto adempimento dei Protocolli sarà svolta

dal Gruppo Interforze. Tutti i principali adempimenti e atti concernenti l' appalto sono registrati in un sistema

informatico. Nella sezione Anagrafe delle Imprese sono registrati i dati riguardanti gli operatori economici che a

qualsiasi titolo intervengono nell' appalto come per l' esecuzione di subcontratti, subforniture e affidamenti.Nella

sezione Settimanale di Cantiere si sviluppa il piano di realizzazione delle opere; in questa sezione vengono registrate

le società che in quel dato giorno erano presenti in cantiere, il relativo personale ed i relativi mezzi con targa e nome

degli autisti. Si prevede inoltre una verifica sull' impiego della manodopera nei cantieri delle opere oggetto dei

Protocolli con la previsione di un Tavolo Tecnico presieduto dal responsabile del Gruppo Interforze e composto da un

funzionario della locale Direzione Territoriale del Lavoro, dai rappresentanti dell' affidatario dei lavori e delle

organizzazioni sindacali degli edili maggiormente rappresentative e sottoscrittrici dei Protocolli suddetti. Il Tavolo

tecnico è, in particolare, deputato a monitorare le modalità di assunzione dei lavoratori nonché l' assolvimento degli

adempimenti previsti dalla legislazione sul lavoro e dal CCNL di categoria, anche esaminando eventuali criticità

concernenti l' impiego della manodopera. Nella foto: a sinistra Pino Musolino Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale e  a  d e s t r a  M a t t e o  P i a n t e d o s i  P r e f e t t o  d i  R o m a

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pnrr: l' Adsp e la Prefettura di Roma siglano otto protocolli di legalità

CIVITAVECCHIA - Il prefetto di Roma Matteo Piantedosi ed il presidente dell'

Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino hanno firmato ieri,

insieme ad Itl Roma e sindacati, 8 protocolli di legalità per realizzare

altrettante opere strategiche nei porti di Civitavecchia e Fiumicino e per

monitorare i flussi di manodopera delle opere finanziate dai fondi del PNRR.

"Due importanti strumenti con cui si generalizzano alcune buone pratiche e si

rafforzano gli strumenti sindacali contro mancata sicurezza, lavoro nero e

infiltrazioni mafiose per garantire tutele e diritti alle lavoratrici e ai lavoratori e

migliorare la qualità del lavoro - hanno commentato Fillea, Filca e Feneal di

Roma e Lazio - con i protocolli, infatti, si applicano misure di contrasto al

dumping contrattuale, la verifica dei documenti unici di regolarità contributiva e

congruità, il settimanale di cantiere, con cui è possibile sapere in anticipo quali

imprese, lavoratori e mezzi saranno presenti nello specifico cantiere e il

badge di cantiere, con cui è possibile verificare chi lavora in un cantiere, la

sua regolata contrattuale e lo svolgimento di mansioni idonee alla sua

formazione e condizione di salute. Inoltre, in caso di mancato rispetto dei

protocolli è previsto un sistema sanzionatorio fino alla rescissione del contratto di appalto. Siamo convinti -

concludono i rappresentanti sindacali di Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil - che il PNRR possa rappresentare

realmente uno strumento con cui rilanciare il Paese, l' occupazione e superare le disuguaglianze economiche e sociali.

Per farlo è imprescindibile garantire legalità e sicurezza nei cantieri, perché, come purtroppo accaduto in passato,

dove ci sono ingenti risorse il rischio di infiltrazioni mafiose diventa più alto".

CivOnline
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Lavoratori Pas, il Forum Pd Porto chiede chiarezza

CIVITAVECCHIA - Il Forum PD Portuale chiede chiarezza sul futuro della

Pas, società in house, e su quali siano le intenzioni dell' Authority. "Pur

apprezzando l' intervento dello scorso anno, avvenuto per salvare il bilancio

della società - spiegano - dobbiamo purtroppo segnalare che da più parti ci

viene rappresentato una criticità sulla società che oggi svolge tale attività.

Come Forum vorremmo essere rassicurati sulla progettazione della

partecipata e, soprattutto, sulle prospettive future dei 62 lavoratori effettivi e

dei 2 impiegati amministrativi che oggi prestano lavoro per la stessa.

Chiediamo inoltre che si faccia tutto il possibile per definire al meglio il futuro

di questa attività lavorativa, così importante per il lavoro di sicurezza che

svolge all' interno dello scalo. Inoltre la società in house, stando a quanto

riferito anche dalle associazioni sindacali, si trova organicamente con numeri

ridimensionati sulla pianta organica, quindi auspichiamo che vengano assunti

tutti i lavoratori presenti con contratti precari.Come Forum riteniamo che il

lavoro precario - hanno concluso - vada superato e se ci sono situazioni che

permettono una stabilità occupazionale unita ad un miglioramento del servizio

che questo avvenga".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS - PNRR, AdSP e la Prefettura di Roma siglano otto protocolli di legalità

Civitavecchia - Il prefetto di Roma Matteo Piantedosi ed il presidente dell'

AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino hanno firmato ieri,

insieme ad Itl Roma e organizzazioni sindacali, 8 protocolli di legalità per

realizzare altrettante opere strategiche nei porti di Civitavecchia e Fiumicino e

per monitorare i flussi di manodopera degli interventi finanziati dai fondi del

PNRR. "Si tratta di importanti strumenti - sottolinea il Presidente Musolino - di

cui ci dotiamo per rafforzare il monitoraggio sugli appalti di opere strategiche

per i nostri porti e sulle buone pratiche da attuare per la sicurezza sul lavoro,

applicando anche misure di contrasto al dumping contrattuale e vigilando, in

maniera ancora più puntuale e stringente, su imprese, manodopera e mezzi

utilizzati nei cantieri aperti. Massima attenzione anche in virtù della rilevanza

strategica per il Paese che rivestono le opere inserite nel PNRR. Ringrazio il

prefetto Piantedosi per la sensibilità e la collaborazione istituzionale che ha

consentito di sottoscrivere i protocolli in pochissimo tempo". Nello specifico i

protocolli seguono lo schema indicato con delibera CIPE n. 62/2020 e

prevedono che la verifica in ordine al corretto adempimento dei Protocolli

sarà svolta dal Gruppo Interforze. Tutti i principali adempimenti e atti concernenti l' appalto sono registrati in un

sistema informatico. Nella sezione Anagrafe delle Imprese sono registrati i dati riguardanti gli operatori economici che

a qualsiasi titolo intervengono nell' appalto come per l' esecuzione di subcontratti, subforniture e affidamenti. Nella

sezione Settimanale di Cantiere si sviluppa il piano di realizzazione delle opere; in questa sezione vengono registrate

le società che in quel dato giorno erano presenti in cantiere, il relativo personale ed i relativi mezzi con targa e nome

degli autisti. Si prevede inoltre una verifica sull' impiego della manodopera nei cantieri delle opere oggetto dei

Protocolli con la previsione di un Tavolo Tecnico presieduto dal responsabile del Gruppo Interforze e composto da un

funzionario della locale Direzione Territoriale del Lavoro, dai rappresentanti dell' affidatario dei lavori e delle

organizzazioni sindacali degli edili maggiormente rappresentative e sottoscrittrici dei Protocolli suddetti. Il Tavolo

tecnico è, in particolare, deputato a monitorare le modalità di assunzione dei lavoratori nonché l' assolvimento degli

adempimenti previsti dalla legislazione sul lavoro e dal CCNL di categoria, anche esaminando eventuali criticità

concernenti l' impiego della manodopera. Nella foto: a sinistra Pino Musolino Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale e a destra Matteo Piantedosi Prefetto di Roma

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, autorità portuale e prefettura firmano otto protocolli di legalità

Serviranno a monitorare la correttezza degli appalti e i flussi di manodopera

nelle opere dei porti della Capitale Il prefetto di Roma, Matteo Piantedosi, e il

presidente dell' Autorità di sistema portuale che fa capo a Civitavecchia, Pino

Musolino, hanno firmato insieme ad LTL Roma e alle organizzazioni sindacali,

otto protocolli di legalità per realizzare altrettante opere strategiche nei porti di

Civitavecchia e Fiumicino e per monitorare i flussi di manodopera degli

interventi finanziati dai fondi del PNRR. I protocolli seguono lo schema

indicato con delibera CIPE n. 62/2020 e prevedono che la verifica in ordine al

corretto adempimento dei protocolli sarà svolta dal gruppo Interforze, un

reparto della polizia. Tutti i principali adempimenti e atti concernenti l' appalto

sono registrati in un sistema informatico. Nella sezione anagrafe delle

imprese sono registrati i dati riguardanti gli operatori economici che a

qualsiasi titolo intervengono nell' appalto come per l' esecuzione di

subcontratti, subforniture e affidamenti. Nella sezione settimanale di cantiere

si sviluppa il piano di realizzazione delle opere; in questa sezione vengono

registrate le società che in quel dato giorno erano presenti in cantiere, il

relativo personale ed i relativi mezzi con targa e nome degli autisti. Si prevede inoltre una verifica sull' impiego della

manodopera nei cantieri delle opere oggetto dei protocolli con la previsione di un tavolo tecnico presieduto dal

responsabile del gruppo Interforze e composto da un funzionario della locale direzione territoriale del lavoro, dai

rappresentanti dell' affidatario dei lavori e delle organizzazioni sindacali degli edili maggiormente rappresentative e

sottoscrittrici degli otto protocolli. Il tavolo tecnico è deputato a monitorare le modalità di assunzione dei lavoratori

nonché l' assolvimento degli adempimenti previsti dalla legislazione sul lavoro e dal contratto collettivo nazionale di

categoria, anche esaminando eventuali criticità concernenti l' impiego della manodopera. "Si tratta di importanti

strumenti - sottolinea il presidente Musolino - di cui ci dotiamo per rafforzare il monitoraggio sugli appalti di opere

strategiche per i nostri porti e sulle buone pratiche da attuare per la sicurezza sul lavoro, applicando anche misure di

contrasto al dumping contrattuale e vigilando, in maniera ancora più puntuale e stringente, su imprese, manodopera e

mezzi utilizzati nei cantieri aperti. Massima attenzione anche in virtù della rilevanza strategica per il Paese che

rivestono le opere inserite nel PNRR. Ringrazio il prefetto Piantedosi per la sensibilità e la collaborazione istituzionale

che ha consentito di sottoscrivere i protocolli in pochissimo tempo".

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Approvata la legge per lo sviluppo e la valorizzazione dell' Etruria meridionale

RIUNIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO PER LE DECISIONI

SULLA SPENDING REVIEW NELLA FOTO AULA DEL CONSIGLIO (ROMA

- 2012-09-21, Mario Maci / Fotogramma) p.s. la foto e' utilizzabile nel rispetto

del contesto in cui e' stata scattata, e senza intento diffamatorio del decoro

delle persone rappresentate ROMA (ITALPRESS) - Il Consiglio regionale del

Lazio, presieduto da Marco Vincenzi, ha approvato all' unanimità (34 votanti)

la proposta di legge regionale numero 281 del 9 marzo 2021 concernente

"Piano straordinario di interventi settoriali e intersettoriali per lo sviluppo

economico e la valorizzazione territoriale dell' Etruria meridionale". Il

provvedimento è stato presentato in Aula dai due proponenti, Emiliano

Minnucci (Pd) e Marietta Tidei (gruppo Misto-Italia Viva), i quali hanno

spiegato che si tratta di una legge che valorizza il territorio compreso nel

triangolo tra Fiumicino, Bracciano e Civitavecchia, attraverso interventi per lo

sviluppo industriale e del litorale, del turismo, dell' agricoltura, della zootecnia.

"Si tratta di un' area che presenta dei tratti comuni in materia di sanità,

giustizia, termalismo, sistema bibliotecario, siti archeologici e ambiente - ha

detto Minnucci - e noi intendiamo tutelare e conservare quel patrimonio culturale e archeologico e sviluppare le

infrastrutture di collegamento, a partire dai porti di Civitavecchia e Fiumicino e dall' aeroporto Leonardo da Vinci".

Marietta Tidei ha parlato di un "provvedimento molto ampio, che prevede interventi in vari settori che, se ben collegati,

possono dare enormi potenzialità di sviluppo a quel territorio, con il coinvolgimento non solo di tutti i soggetti pubblici

ma anche di molti privati. Gettiamo le basi per uno sviluppo più razionale, che coinvolge anche i territori limitrofi", ha

aggiunto Tidei, che ha chiuso il suo intervento con una osservazione critica per la dotazione finanziaria ritenuta non

sufficiente e, di conseguenza, con l' auspicio che le risorse possano essere implementate successivamente. Un

giudizio positivo sulla nuova legge è stato espresso anche da Gino De Paolis (Lista civica Zingaretti), il quale ha

messo in connessione questo provvedimento con la legge sulla blue economy approvata recentemente e ne ha

sottolineato "il buon risultato di sviluppo per quel territorio, per la gente e per le imprese, con riferimento soprattutto al

porto di Civitavecchia e agli impianti energetici". Per il finanziamento della legge, sono istituiti due fondi (articolo 10),

uno di parte corrente e l' altro in conto capitale, con uno stanziamento complessivo pari a 2,7 milioni di euro per il

biennio 2022-2023. Tale importo è così suddiviso: 200mila euro per l' anno 2022 e 300mila euro per l' anno 2023, per

la parte corrente; 700mila euro per l' anno 2022 e 1,5 milioni di euro per l' anno 2023, per la parte in conto capitale. In

virtù della trasversalità degli interventi previsti, inoltre, la disposizione finanziaria prevede anche il possibile concorso

delle risorse relative ad altre leggi regionali, nonchè delle risorse comunitarie riferite

Italpress
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alla programmazione 2021-2027. Il provvedimento è stato votato con l' approvazione anche di 20 emendamenti: 14

presentati dai due proponenti, quattro dal gruppo della Lega e due proposti dal consigliere Giancarlo Righini (FdI), che

aggiungono Tuscania e Montalto di Castro all' elenco dei comuni indicati al comma tre dell' articolo uno come soggetti

interessati dal piano straordinario degli interventi. Gli altri sono: Allumiere, Bracciano, Canale Monterano, Tolfa,

Manziana, Anguillara Sabazia, Trevignano Romano, Ladispoli, Cerveteri, Civitavecchia, Santa Marinella, Fiumicino,

Tarquinia e Monteromano. Per la predisposizione del Piano straordinario degli interventi (elencati all' articolo due) la

legge istituisce, presso l' assessorato allo Sviluppo economico della Regione Lazio, il "Comitato Istituzionale". - foto:

agenziafotogramma.it (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere

la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.

Italpress
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Pnrr: l' Adsp e la Prefettura di Roma siglano otto protocolli di legalità

CIVITAVECCHIA - Il prefetto di Roma Matteo Piantedosi ed il presidente dell'

Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino hanno firmato ieri,

insieme ad Itl Roma e sindacati, 8 protocolli di legalità per realizzare

altrettante opere strategiche nei porti di Civitavecchia e Fiumicino e per

monitorare i flussi di manodopera delle opere finanziate dai fondi del PNRR.

"Due importanti strumenti con cui si generalizzano alcune buone pratiche e si

rafforzano gli strumenti sindacali contro mancata sicurezza, lavoro nero e

infiltrazioni mafiose per garantire tutele e diritti alle lavoratrici e ai lavoratori e

migliorare la qualità del lavoro - hanno commentato Fillea, Filca e Feneal di

Roma e Lazio - con i protocolli, infatti, si applicano misure di contrasto al

dumping contrattuale, la verifica dei documenti unici di regolarità contributiva e

congruità, il settimanale di cantiere, con cui è possibile sapere in anticipo quali

imprese, lavoratori e mezzi saranno presenti nello specifico cantiere e il

badge di cantiere, con cui è possibile verificare chi lavora in un cantiere, la

sua regolata contrattuale e lo svolgimento di mansioni idonee alla sua

formazione e condizione di salute. Inoltre, in caso di mancato rispetto dei

protocolli è previsto un sistema sanzionatorio fino alla rescissione del contratto di appalto. Siamo convinti -

concludono i rappresentanti sindacali di Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil - che il PNRR possa rappresentare

realmente uno strumento con cui rilanciare il Paese, l' occupazione e superare le disuguaglianze economiche e sociali.

Per farlo è imprescindibile garantire legalità e sicurezza nei cantieri, perché, come purtroppo accaduto in passato,

dove ci sono ingenti risorse il rischio di infiltrazioni mafiose diventa più alto".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lavoratori Pas, il Forum Pd Porto chiede chiarezza

CIVITAVECCHIA - Il Forum PD Portuale chiede chiarezza sul futuro della

Pas, società in house, e su quali siano le intenzioni dell' Authority. "Pur

apprezzando l' intervento dello scorso anno, avvenuto per salvare il bilancio

della società - spiegano - dobbiamo purtroppo segnalare che da più parti ci

viene rappresentato una criticità sulla società che oggi svolge tale attività.

Come Forum vorremmo essere rassicurati sulla progettazione della

partecipata e, soprattutto, sulle prospettive future dei 62 lavoratori effettivi e

dei 2 impiegati amministrativi che oggi prestano lavoro per la stessa.

Chiediamo inoltre che si faccia tutto il possibile per definire al meglio il futuro

di questa attività lavorativa, così importante per il lavoro di sicurezza che

svolge all' interno dello scalo. Inoltre la società in house, stando a quanto

riferito anche dalle associazioni sindacali, si trova organicamente con numeri

ridimensionati sulla pianta organica, quindi auspichiamo che vengano assunti

tutti i lavoratori presenti con contratti precari.Come Forum riteniamo che il

lavoro precario - hanno concluso - vada superato e se ci sono situazioni che

permettono una stabilità occupazionale unita ad un miglioramento del servizio

che questo avvenga".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La firma di otto protocolli di legalità tra AdSp e Prefettura

-CIVITAVECCHIA La firma di otto protocolli di legalità servirà per realizzare

altrettante opere strategiche nei porti di Civitavecchia e Fiumicino e per

monitorare i flussi di manodopera degli interventi finanziati dai fondi del Pnrr.

A sottoscriverli sono stati il prefetto di Roma Matteo Piantedosi e il

presidente dell'AdSp del mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino,

insieme ad Itl Roma e organizzazioni sindacali. Si tratta di importanti

strumenti di cui ci dotiamo per rafforzare il monitoraggio sugli appalti di opere

strategiche per i nostri porti e sulle buone pratiche da attuare per la sicurezza

sul lavoro, applicando anche misure di contrasto al dumping contrattuale e

vigilando, in maniera ancora più puntuale e stringente, su imprese,

manodopera e mezzi utilizzati nei cantieri aperti spiega Musolino. Nello

specifico la firma dei protocolli segue lo schema indicato con delibera Cipe e

prevedono che la verifica in ordine al corretto adempimento dei Protocolli

sarà svolta dal Gruppo Interforze. Tutti i principali adempimenti e atti

concernenti l'appalto sono registrati in un sistema informatico; nella sezione

Anagrafe delle imprese sono registrati i dati riguardanti gli operatori

economici che a qualsiasi titolo intervengono nell'appalto come per l'esecuzione di subcontratti, subforniture e

affidamenti. Nella sezione Settimanale di cantiere si sviluppa il piano di realizzazione delle opere, qui vengono

registrate le società che in quel dato giorno erano presenti in cantiere, il relativo personale ed i relativi mezzi con targa

e nome degli autisti. Si prevede inoltre una verifica sull'impiego della manodopera nei cantieri delle opere oggetto dei

Protocolli con la previsione di un Tavolo tecnico presieduto dal responsabile del Gruppo Interforze e composto da un

funzionario della locale Direzione territoriale del lavoro, dai rappresentanti dell'affidatario dei lavori e delle

organizzazioni sindacali degli edili maggiormente rappresentative e sottoscrittrici dei Protocolli suddetti. Il Tavolo

tecnico è, in particolare, deputato a monitorare le modalità di assunzione dei lavoratori nonché l'assolvimento degli

adempimenti previsti dalla legislazione sul lavoro e dal Ccnl di categoria, anche esaminando eventuali criticità

concernenti l'impiego della manodopera.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP e la Prefettura di Roma siglano 8 protocolli di legalità

Redazione Seareporter.it

Nella foto: da sinistra Pino Musolino Presidente dell' AdSP del MTCS e

Matteo Piantedosi Prefetto di Roma Civitavecchia 28 settembre 1022 - Il

prefetto di Roma Matteo Piantedosi ed il presidente dell' AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino hanno firmato ieri, insieme ad Itl

Roma e organizzazioni sindacali, 8 protocolli di legalità per realizzare

altrettante opere strategiche nei porti di Civitavecchia e Fiumicino e per

monitorare i flussi di manodopera degli interventi finanziati dai fondi del

PNRR. 'Si tratta di importanti strumenti - sottolinea il Presidente Musolino - di

cui ci dotiamo per rafforzare il monitoraggio sugli appalti di opere strategiche

per i nostri porti e sulle buone pratiche da attuare per la sicurezza sul lavoro,

applicando anche misure di contrasto al dumping contrattuale e vigilando, in

maniera ancora più puntuale e stringente, su imprese, manodopera e mezzi

utilizzati nei cantieri aperti. Massima attenzione anche in virtù della rilevanza

strategica per il Paese che rivestono le opere inserite nel PNRR. Ringrazio il

prefetto Piantedosi per la sensibilità e la collaborazione istituzionale che ha

consentito di sottoscrivere i protocolli in pochissimo tempo'. Nello specifico i

protocolli seguono lo schema indicato con delibera CIPE n. 62/2020 e prevedono che la verifica in ordine al corretto

adempimento dei Protocolli sarà svolta dal Gruppo Interforze. Tutti i principali adempimenti e atti concernenti l'

appalto sono registrati in un sistema informatico. Nella sezione Anagrafe delle Imprese sono registrati i dati

riguardanti gli operatori economici che a qualsiasi titolo intervengono nell' appalto come per l' esecuzione di

subcontratti, subforniture e affidamenti. Nella sezione Settimanale di Cantiere si sviluppa il piano di realizzazione delle

opere; in questa sezione vengono registrate le società che in quel dato giorno erano presenti in cantiere, il relativo

personale ed i relativi mezzi con targa e nome degli autisti. Si prevede inoltre una verifica sull' impiego della

manodopera nei cantieri delle opere oggetto dei Protocolli con la previsione di un Tavolo Tecnico presieduto dal

responsabile del Gruppo Interforze e composto da un funzionario della locale Direzione Territoriale del Lavoro, dai

rappresentanti dell' affidatario dei lavori e delle organizzazioni sindacali degli edili maggiormente rappresentative e

sottoscrittrici dei Protocolli suddetti. Il Tavolo tecnico è, in particolare, deputato a monitorare le modalità di

assunzione dei lavoratori nonché l' assolvimento degli adempimenti previsti dalla legislazione sul lavoro e dal CCNL di

categoria, anche esaminando eventuali criticità concernenti l' impiego della manodopera.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Naples Shipping Week: terza giornata dedicata ai giovani e alla risorsa mare

Domani 29 settembre al via Port&ShippingTech, il think tank del cluster

marittimo, main conference della NSW SMR presenta il 9°Rapporto Annuale

sui trasporti marittimi e sulla logistica NSW - Napoli, 26 settembre- 1°ottobre

2022 Le professioni del mare e i giovani protagonisti della terza giornata della

Naples Shipping Week, la settimana internazionale dello shipping e della

cultura del mare, organizzata dal Propeller Club Port of Naples e Clickutility

Team, importante momento di confronto per la comunità marittima sulle novità

in ambito shipping, logist ica e innovazione tecnologica. Oltre al

coinvolgimento delle Università del Mare, oggi l' attenzione è stata dedicata

alla portualità con due focus sulle Zone Economiche Speciali, strumento

fondamentale per lo sviluppo del territorio. Domani, giovedì 29 settembre al

via Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni

tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo, Main

Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi

della Stazione Marittima anche venerdì 30 settembre. Giunto alla sua 14^

edizione, l' evento è il principale appuntamento del settore, un vero e proprio

think tank dell' intero cluster marittimo italiano. Una due giorni fitta di incontri e approfondimenti in cui particolare rilievo

avranno i temi legati alla geopolitica, al turismo navale e ancora alla sostenibilità, attraverso l' adozione dei principi

ESG e alle potenzialità rappresentate dalla blue economy italiana. Per l' occasione alle 11 sarà presentato il Rapporto

Annuale sui trasporti marittimi e sulla logistica a cura di SRM, il Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo cui

parteciperanno, tra gli altri: Gaetano Manfredi, Sindaco di Napoli, Giuseppe Nargi, Direttore Regionale Campania,

Calabria e Sicilia, Intesa Sanpaolo, Massimo Deandreis, Direttore Generale SRM e Alessandro Panaro,

Responsabile Maritime & Energy SRM. Giunto alla sua 9^ edizione, il Rapporto affronta nelle sue analisi i fenomeni,

connessi all' economia marittima, che sono stati generati dai due eventi disruptive accaduti negli ultimi tempi: la

pandemia, in particolare quella inerente la presenza della variante Covid-19 denominata Omicron, e la guerra Russia-

Ucraina, che sta portando a significativi cambiamenti in termini di rotte percorse e porti scalati dalle navi.

Port&Shipping Tech quest' anno giunge a pochi giorni dalle elezioni: sarà così la prima occasione di confronto sulle

tematiche nel quadro del nuovo assetto politico-parlamentale con la consueta tavola rotonda, organizzata da

Assiterminal, che ospiterà delegati alle tematiche della logistica e dello shipping delle principali forze politiche. Le sfide

all' ordine del giorno che Associazioni e nuovo Governo dovranno affrontare: PNRR in fase di consolidamento o

integrazione, crisi energetica e reshoring, modelli di sostenibilità nella logistica, regole per un sistema competitivo ed

equilibrato. I l  p r o g r a m m a  d e l l e  c o n f e r e n z e  d i  P o r t & S h i p p i n g T e c h  è  d i s p o n i b i l i  a l  l i n k

https://www.nsweek.com/programma-pst2022/. È possibile registrarsi
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Naples Shipping Week: riflettori puntati sui giovani e sulle professioni del mare

in foto un momento della premiazione degli studenti meritevoli Seconda

giornata per la Naples Shipping Week dedicata ai seminari tecnici in

collaborazione con Ordini e associazioni professionali e, come da tradizione,

alla storia marittima . Alla mattina, il convegno Codice della Navigazione:

riflessioni e nuove rotte, organizzato dal Corpo delle Capitanerie di Porto-

Guardia Costiera, dopo i saluti dell' Ammiraglio Ispettore (CP) Pietro G. Vella

, Direttore Marittimo della Campania, ha approfondito l' importanza di questo

strumento a ottant' anni dalla sua entrata in vigore coinvolgendo esperti di

settore tra cui: il prof. Andrea La Mattina dell' Università degli Studi Di Napoli

Federico II e il prof. Silvio Magnosi dell' Università degli Studi di Napoli

Parthenope. Al pomeriggio, a Procida, si è svolta presso l' Istituto Superiore

Statale "F. Caracciolo - G. Da Procida" la premiazione degli studenti

meritevoli e, a seguire, il convegno Dinastie imprenditoriali del mare. Dalla

vela al petrolio, al carburante verde organizzato dal Comune di Procida, l'

Istituto stesso e ISMed-CNR. L' evento, che rientra negli Incontri di Storia

Marittima giunti ormai alla XI edizione di cui è responsabile Raffaella

Salvemini (Cnr -ISMed) si è concentrato sulle dinastie imprenditoriali del mare, sugli armatori che a partire dal

Settecento operarono negli stati italiani, assumendo posizioni di rilievo nella circolazione di beni e servizi tanto da

condizionare l' indirizzo politico-economico dei vari governi. Come per le passate edizioni, nella giornata di oggi,

mercoledì 28 sarà dedicata una particolare attenzione ai giovani e agli studenti grazie al coinvolgimento delle

Università , che da tempo hanno compreso l' importanza di avvicinare i giovani alla risorsa mare . Dalle 9, a Villa

Doria d' Angri si svolge il convegno Shipping, ports and climate change. The need for best practices organizzato dal

Dipartimento di Giurisprudenza dell' Università degli Studi di Napoli "Parthenope". In contemporanea, al Polo dello

Shipping, in presenza e in streaming, si svolgerà l' incontro Il sistema portuale maggiore della somma dei singoli porti

organizzato da The International Propeller Club - Porf of Salerno con il patrocinio dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale

che offrirà una nuova visione del sistema dei porti quale opportunità di sviluppo economico per il Made in Italy. Alle

11, presso la Sala D' Amato dell' Unione Industriali Napoli una particolare attenzione è stata dedicata ai temi della

portualità con il convegno Le Zone Economiche Speciali: il valore aggiunto che uno strumento di sviluppo può dare al

territorio organizzato da AdSP del Mar Tirreno Centrale, in collaborazione con il The International Propeller Clubs -

Port of Naples e Srm. Al pomeriggio, alle 15, prosegue il coinvolgimento delle Università del Mare con l' evento Fede

Mare: Federico II incontra Shipping Week - ricerca, formazione e public engagement per il mare che si svolgerà nell'

Aula Piovani del Dipartimento di Studi Umanistici (DSU) dell' Università degli Studi di Napoli - Federico II. Sempre alle

15, l' Aula
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Magna Università degli Studi di Napoli Parthenope accoglierà The Blue Heritage of Santo Stefano il convegno

promosso dal Commissario Straordinario del Governo per il recupero e la valorizzazione dell' ex carcere borbonico

dell' isola di Santo Stefano-Ventotene ed Invitalia in partnership con Università Parthenope, Università di Cassino,

Università del Sannio, Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli e CoNISMa Consorzio

Nazionale Interuniversitario per le Scienze del Mare dedicato al progetto di recupero dell' ex carcere di Santo

Stefano. La Sala dei Baroni del Maschio Angioino farà invece da sfondo a : Napoli e la sua lunga storia Napoli con il

Mare - Opportunità di crescita per le giovani generazioni , un momento d' incontro con i giovani organizzato da

Angela Procaccini e dal Comune di Napoli - Assessorato al Lavoro e alle Politiche giovanili e Assessorato al Mare

per esplorare le possibilità lavorative che essi possono avere nell' economia del mare. Interverranno, tra gli altri, il

prof. Antonio Garofalo, Rettore Eletto dell' Università degli Studi di Napoli "Parthenope", il dottor Fabrizio Monticelli

CEO di "Formare- Polo Nazionale per lo Shipping", il dott. Nicola Principe, Direttore del personale "Grimaldi Group" e

la dott.ssa Giulia Divulsi - Fleet Hotel HR Pre-boarding Training Specialist "Costa Crociere". Nel corso del pomeriggio

sarà, inoltre, allestita, la Mostra "La sirena Parthenope" di Felice Meo. Il programma prevede, meteo permettendo, l'

esibizione della Banda della NATO e una performance artistica di Slobodanka Ciric dal titolo "La Sirena Parthenope:

Cosmogonie - Terra, Mare, Natura. L' evoluzione è nel cambiamento nel Cortile del Maschio Angioino. DOmani parte

anche Port&ShippingTech , il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema

logistico e marittimo, Main Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi della Stazione

Marittima anche venerdì 30 e che sarà interamente trasmesso in streaming. Per l' occasione sarà presentato anche il

9° Rapporto Annuale programma annuale sui trasporti marittimi e sulla logistica a cura di Srm , il Centro Studi

collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo. in foto Andrea La Mattina
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Naples Shipping Week: la terza giornata è dedicata ai giovani e alla risorsa mare

in foto il porto di Napoli (ph. Ernesto Goglia) Le professioni del mare e i

giovani protagonisti della terza giornata della Naples Shipping Week, la

settimana internazionale dello shipping e della cultura del mare, organizzata

dal Propeller Club Port of Naples e Clickutility Team , importante momento di

confronto per la comunità marittima sulle novità in ambito shipping, logistica e

innovazione tecnologica. Oltre al coinvolgimento delle Università del Mare,

oggi l' attenzione è stata dedicata alla portualità con due focus sulle Zone

Economiche Speciali, strumento fondamentale per lo sviluppo del territorio.

Domani, g iovedì 29 settembre al via Port&ShippingTech , il Forum

internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del

sistema logistico e marittimo, Main Conference della NSW, che si svolgerà in

presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima anche venerdì 30

settembre. Giunto alla sua 14^ edizione, l' evento è il principale appuntamento

del settore , un vero e proprio think tank dell' intero cluster marittimo italiano.

Una due giorni fitta di incontri e approfondimenti in cui particolare rilievo

avranno i temi legati alla geopolitica , al turismo navale e ancora alla

sostenibilità , attraverso l' adozione dei principi ESG e alle potenzialità rappresentate dalla blue economy italiana. Per

l' occasione alle 11 sarà presentato il Rapporto Annuale sui trasporti marittimi e sulla logistica a cura di SRM , il

Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo cui parteciperanno, tra gli altri: Gaetano Manfredi , Sindaco di

Napoli, Giuseppe Nargi , Direttore Regionale Campania, Calabria e Sicilia, Intesa Sanpaolo, Massimo Deandreis ,

Direttore Generale SRM e Alessandro Panaro , Responsabile Maritime & Energy SRM. Giunto alla sua 9^ edizione, il

Rapporto affronta nelle sue analisi i fenomeni, connessi all' economia marittima, che sono stati generati dai due eventi

disruptive accaduti negli ultimi tempi: la pandemia, in particolare quella inerente la presenza della variante Covid-19

denominata Omicron, e la guerra Russia-Ucraina, che sta portando a significativi cambiamenti in termini di rotte

percorse e porti scalati dalle navi. Port&Shipping Tech quest' anno giunge a pochi giorni dalle elezioni: sarà così la

prima occasione di confronto sulle tematiche nel quadro del nuovo assetto politico-parlamentale con la consueta

tavola rotonda, organizzata da Assiterminal, che ospiterà delegati alle tematiche della logistica e dello shipping delle

principali forze politiche . Le sfide all' ordine del giorno che Associazioni e nuovo Governo dovranno affrontare:

PNRR in fase di consolidamento o integrazione, crisi energetica e reshoring, modelli di sostenibilità nella logistica,

regole per un sistema competitivo ed equilibrato. Il programma delle conferenze di Port&ShippingTech è disponibili al

link https://www.nsweek.com/programma-pst2022/
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I Presidenti delle ADSP insieme ai commissari delle ZES presso la sede dell' Authority
Campana per discutere di zone economiche speciali

NAPOLI - La terza giornata della Naples Shipping Week è stata ampiamente

dedicata alle Zone Economiche Speciali: un primo convegno presso l' Unione

Industriali di Napoli, "Le zone economiche speciali: il valore aggiunto che uno

strumento di sviluppo può dare al territorio" organizzato insieme ad SRM-

Studi e Ricerche del Mezzogiorno; a seguire l' argomento è stato ripreso e

ulteriormente dibattuto presso la sede dell' ADSP del Mar Tirreno Centrale alla

presenza dei Presidenti delle Autorità di sistema portuali, dei Commissari

delle ZES e di Marcello Minenna, Direttore Generale dell' ADM- Agenzia delle

dogane e dei Monopoli." L' incontro rappresenta un momento di dialogo

necessario- sottolinea il Presidente Andrea Annunziata - per trovare le migliori

soluzioni per l' attuazione delle Zes che rappresentano sicuramente lo

strumento più importante per la modernizzazione e per il definitivo rilancio

dell' economia del Paese; la chiave di tutto è la semplificazione". L' idea

iniziale condivisa con Giosy Romano, Commissario delle Zes della Campania

e Calabria nonché coordinatore nazionale delle ZES, è stata quella di

individuare, oltre al PNRR, un ulteriore processo di attuazione per la

creazione delle infrastrutture e cercare di superare e analizzare le perplessità su come utilizzare questo indispensabile

strumento di sviluppo.
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Al via oggi, giovedì 29 settembre Port&ShippingTech 2022

29 settembre 2022 - Ecco il programma della giornata di apertura della Main

Conference della Naples Shipping Week alla Stazione Marittima del Porto di

Napoli: IN THE MED (AND THE WORLD) Ore 9.00 - 11.00 - Il ritorno della

geografia e della storia. L' Italia deve riscoprire e rilanciare la sua marittimità

tra Europa e Mediterraneo, la competizione della sponda sud, fattori

geopolitici. Soluzioni per il mantenimento e lo sviluppo delle posizioni degli

operatori nazionali. SHORT SEA SHIPPING: CHALLENGES AND

OPPORTUNITIES TOWARDS 2027 Ore 10.00 - 13.30 - In collaborazione

con RAM/SPC Italy e con European Short Sea Shipping Network (ESN). È

prevista traduzione simultanea in inglese. Ore 11.30 - 13.30 - A cura di SRM -

SRM presenta il suo 9° Rapporto Annuale sui trasporti marittimi e la logistica,

quest' anno dedicato all' analisi degli impatti e dei fenomeni connessi all'

economia marittima, generati dai due eventi disruptive degli ultimi tempi: la

pandemia, con le sue varianti virali, e la guerra Russia-Ucraina, che sta

portando a significativi cambiamenti in termini di rotte percorse e porti scalati

dalle navi. SHIPPING CHALLENGES: FINANCE, COSTS, REGULATIONS,

AND MORE Ore 14.30 - 16.00 - Le sfide sistemiche e congiunturali di fronte al settore dello shipping nelle sue diverse

articolazioni, dalle navi ai porti. Finanziamenti, struttura dei costi, regolamentazioni nazionali, europee e

sovranazionali, criticità nella struttura dell' offerta e della domanda, oligopoli, integrazioni verticali e orizzontali. NEXT

GENERATION SHIPPING Ore 14.30 - 18.00 - Evoluzione nei sistemi di comunicazione e navigazione, blockchain,

realtà aumentata, cloud platforms, edge computing, internet of things, maritime autonomous systems, cybersecurity,

self-defense systems. È prevista traduzione simultanea in inglese. ITALIAN PORTS&LOGISTIC AGENDA, 2022 -

202? - DIALOGO TRA OPERATORI E POLITICA TRA OGGI E FUTURO Ore 16.30 - 18.00 - In collaborazione con

Assiterminal.
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Naples Shipping Week: terza giornata dedicata ai giovani e alla risorsa mare

(FERPRESS) Le professioni del mare e i giovani protagonisti della terza

giornata della Naples Shipping Week, la settimana internazionale dello

shipping e della cultura del mare, organizzata dal Propeller Club Port of

Naples e Clickutility Team, importante momento di confronto per la comunità

marittima sulle novità in ambito shipping, logistica e innovazione tecnologica.

Oltre al coinvolgimento delle Università del Mare, oggi l'attenzione è stata

dedicata alla portualità con due focus sulle Zone Economiche Speciali,

strumento fondamentale per lo sviluppo del territorio. Domani, giovedì 29

settembre al via Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle

innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo,

Main Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro

Congressi della Stazione Marittima anche venerdì 30 settembre. Giunto alla

sua 14^ edizione, l'evento è il principale appuntamento del settore, un vero e

proprio think tank dell'intero cluster marittimo italiano. Una due giorni fitta di

incontri e approfondimenti in cui particolare rilievo avranno i temi legati alla

geopolitica, al turismo navale e ancora alla sostenibilità, attraverso l'adozione

dei principi ESG e alle potenzialità rappresentate dalla blue economy italiana. Per l'occasione alle 11 sarà presentato il

Rapporto Annuale sui trasporti marittimi e sulla logistica a cura di SRM, il Centro Studi collegato al Gruppo Intesa

Sanpaolo cui parteciperanno, tra gli altri: Gaetano Manfredi, Sindaco di Napoli, Giuseppe Nargi, Direttore Regionale

Campania, Calabria e Sicilia, Intesa Sanpaolo, Massimo Deandreis, Direttore Generale SRM e Alessandro Panaro,

Responsabile Maritime & Energy SRM. Giunto alla sua 9^ edizione, il Rapporto affronta nelle sue analisi i fenomeni,

connessi all'economia marittima, che sono stati generati dai due eventi disruptive accaduti negli ultimi tempi: la

pandemia, in particolare quella inerente la presenza della variante Covid-19 denominata Omicron, e la guerra Russia-

Ucraina, che sta portando a significativi cambiamenti in termini di rotte percorse e porti scalati dalle navi.

Port&Shipping Tech quest'anno giunge a pochi giorni dalle elezioni: sarà così la prima occasione di confronto sulle

tematiche nel quadro del nuovo assetto politico-parlamentale con la consueta tavola rotonda, organizzata da

Assiterminal, che ospiterà delegati alle tematiche della logistica e dello shipping delle principali forze politiche. Le sfide

all'ordine del giorno che Associazioni e nuovo Governo dovranno affrontare: PNRR in fase di consolidamento o

integrazione, crisi energetica e reshoring, modelli di sostenibilità nella logistica, regole per un sistema competitivo ed

e q u i l i b r a t o .  I l  p r o g r a m m a  d e l l e  c o n f e r e n z e  d i  P o r t & S h i p p i n g T e c h  è  d i s p o n i b i l i  a l  l i n k

https://www.nsweek.com/programma-pst2022/. È possibile registrarsi in loco.
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RISPOSTE TURISMO: Bari capitale del turismo via mare in Adriatico

28 settembre 2022 - Si alza il sipario sulla quinta edizione di Adriatic Sea

Forum - Cruise, Ferry, Sail & Yacht, l' appuntamento internazionale itinerante

dedicato al turismo via mare in Adriatico ideato da Risposte Turismo, quest'

anno in partnership con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Meridionale e Pugliapromozione, in programma a Bari giovedì 6 e venerdì 7

ottobre 2022. Lanciato nel 2013, il forum vedrà la partecipazione di operatori

dei settori crociere, traghetti e nautica provenienti dai sette Paesi che si

affacciano sull' Adriatico (Italia, Albania, Bosnia ed Erzegovina, Croazia,

Grecia, Montenegro e Slovenia). Un' area dalla spiccata vocazione per il

turismo via mare grazie alla presenza di oltre 150 destinazioni turistiche

dislocate in 25 regioni. Presso il Terminal Crociere di Bari sono attesi

rappresentanti di compagnie armatoriali, agenti marittimi, terminal portuali,

tour operator, agenti di viaggio, marine e porticcioli, società di charter nautico,

cantieri e molti altri ancora, per una due giorni di business networking,

confronto e dibattito sulle potenzialità e le sfide dell' area. «La nuova edizione

dell' Adriatic Sea Forum giunge dunque in un momento particolarmente

significativo per il comparto, nel quale la sfida, ancor più del passato, si gioca sulla capacità di attrazione della

domanda, dunque dei turisti, nell' area adriatica - dichiara Francesco di Cesare, Presidente Risposte Turismo. Nei due

giorni del forum porremo agli operatori e ai rappresentanti di enti di governo una serie di temi e quesiti per

comprendere quali potranno essere le future traiettorie di sviluppo di questi settori in Adriatico, ed ascolteremo

intenzioni, progetti, programmi e istanze che dovrebbero segnare le prossime dinamiche e consentire il

raggiungimento di nuovi e più ambiziosi risultati» «È partito il conto alla rovescia per un evento molto atteso dal

mondo della portualità - commenta il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale Ugo

Patroni Griffi. Nel corso della fitta due giorni di lavori, con il prezioso contributo degli stakeholders e dei principali

protagonisti dello shipping e della crocieristica internazionale, lavoreremo per profilare le tendenze dell' immediato

futuro, con l' obiettivo di flettere l' offerta alle richieste di un mercato sempre più esigente e complesso. Dedicheremo

ampio spazio, anche, alle strategie di salvaguardia ambientale. È' necessario, infatti, individuare urgentemente una

rotta sicura verso la sostenibilità».

Primo Magazine

Bari



 

mercoledì 28 settembre 2022
[ § 2 0 3 4 0 9 8 0 § ]

Brindisi Report

Brindisi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 98

"Base della Marina militare a Capobianco": M5s propone un referendum

Il Movimento 5 stelle di Brindisi presenta un ordine del giorno in vista del prossimo consiglio comunale, con proposta
referendaria

Il Movimento 5 stelle di Brindisi propone il trasferimento della sede della base

della Marina Militare dal seno di Ponente, nel porto intero, alla colmata di

Capobianco, nel porto di Brindisi, e che siano i cittadini a esprimersi su tale

proposta, tramite un referendum consuntivo. Questo l' argomento di un ordine

del giorno che sarà presentato in vista della prossima seduta del consiglio

comunale. Il Movimento spiega le ragioni di tale iniziativa attraverso una lunga

nota stampa che pubblichiamo integralmente di seguito. Come Movimento 5

Stelle riteniamo doverci inserire nella discussione che in questi giorni ha

occupato le cronache cittadine e che come al solito si vuol far passare per l'

ennesima occasione che potrebbe essere persa dalla città: i lavori alla

colmata di Capobianco. Anche noi riteniamo, e non da ora, che quell' area e

quel sito in particolare rappresentano una reale occasione per un netto

cambiamento della città di Brindisi, ma non nel senso che l' Autorità d i

Sistema Portuale MAM pensa e vuole. E' oramai noto a tutti che sarà difficile

garantire la piena operatività della base navale della Marina Militare a causa

dell' impossibilità per il naviglio di ultima generazione ad accedere alle

banchine della base. E' chiaro che questa impossibilità comporterebbe lo spostamento delle navi presso la base

navale di Taranto, una soluzione che renderebbe logisticamente poco operativo lo stazionamento della Brigata Marina

San Marco Brindisi. Di conseguenza la base navale di Brindisi perderebbe d' importanza e quindi di presenze di

personale e mezzi e attività collegate, queste perdite sarebbero certamente un danno economico per la città. Si rende

quindi necessario ricercare una soluzione alle esigenze create dal nuovo orientamento della Marina Militare ad

ospitare le nuove Lpd (Landing Platform Dock), in pratica la base navale di Brindisi ha la necessità di una nuova area

operativa. Quale potrebbe essere la migliore area, quella più idonea, per questo insediamento se non la colmata di

Capobianco? Tale scelta oltre a rendere possibile la realizzazione di una base adeguata alle nuove esigenze militari,

comporterebbe la restituzione alla città delle aree attualmente occupate dalla Marina Militare. Una moderna

sistemazione delle aree, pari a circa12 ettari, trasformerebbe il volto e l' assetto urbanistico della città. Oltre all'

eliminazione della strozzatura innaturale costituita dall' impedimento del passaggio da porta Revel a porta Monsignore

(i varchi del comparto militare), si otterrebbe un lungomare che dalla stazione marittima si prolungherebbe sino ai

capannoni della Saca e quindi allo svincolo dei Pittacchi, il valore di tale operazione è facilmente intuibile. Tale

riformulazione di una parte della nostra città darebbe la possibilità di utilizzare diverse centinaia di metri di banchine

sottostanti il Castello Svevo, accrescendone oltre che alla vivibilità dei luoghi anche ad una opportunità di crescita in

diversi settori di attività (per
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esempio turistica, diportistico (del quale tanto si parla) e socio ricreative), basti pensare alla disponibilità di strutture

già esistenti (capannoni della M.M.) che sarebbero utilissime per creare una piattaforma logistica nel campo nautico e

non solo. Un seno di Ponente che potrebbe tornare a tutti gli effetti ad essere "area urbana". Un "Cantiere" che

trasformerebbe un' area di città e sarebbe un' occasione economica per l' imprenditoria locale e un ritorno

occupazionale non trascurabile. Inoltre la nostra portualità acquisirebbe più chance nell' offerta dei mercati turistici e

non solo, decisamente un importante intervento strategico. Vogliamo sottolineare che se tali scelte spettano alla

politica, prima ancora devono trovare i favori della cittadinanza che invece di vedersi calate dall' alto, da soggetti

estranei alla nostra storia, decisioni e scelte che condizionano il suo futuro ha tutto il diritto di vedersi coinvolta

partecipando direttamente a tali prospettive. Per tali motivi preannunciamo la presentazione di un ordine del giorno

perché possa essere indetto un referendum popolare consultivo, in modo che siano i brindisini a decidere cosa sia

meglio fare, quale città realizzare, a quale futuro aspirare. Siamo certi come M5S che questa proposta, che sarà

formalizzata con la presentazione di un Ordine del Giorno presentato dal nostro gruppo consiliare, troverà il favore di

tutto il Consiglio Comunale poiché nessuno vorrà impedire un momento altamente democratico e partecipativo in cui

la popolazione si possa esprimere su un aspetto importante per tutta la città, negare questo diritto equivarrebbe a non

voler fare gli interessi della città e dei suoi cittadini.

Brindisi Report

Brindisi
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Porti: in scali Sardegna 270mln per opere sbloccate nel 2021

Approvato dal Comitato di gestione il bilancio di sostenibilità 2021 dell'

Autorità di sistema portuale Mare di Sardegna. Le somme previste per opere

sbloccate nel 2021 ammontano a circa 270 milioni di euro, cifra pari a circa il

27% dell' importo totale delle risorse previste dalle AdSP italiane per interventi

nei porti. I numeri: otto scali, 44 milioni di tonnellate di merce, oltre 4 milioni e

mezzo di passeggeri. Nel consuntivo zero episodi di corruzione e una

ricaduta economica sul territorio isolano, con il 48% dei fornitori operativi in

Sardegna. Sul lato ambientale, l' AdSP ha gradualmente raggiunto il 100% sull'

utilizzo di energia rinnovabile e sulla differenziazione dei rifiuti prodotti e

raccolti, pari a 494 tonnellate annue. In ambito lavorativo interno, la fotografia

del 2021 ritrae 79 dipendenti all' attivo, 99% dei quali a tempo indeterminato

ed una componente femminile impiegata pari al 45,6 %. Per quanto riguarda il

valore economico direttamente generato - spiega l' Authority - nel 2021, lo

stesso ammonta a 52 milioni e mezzo di euro, con una distribuzione all'

esterno superiore ai 39 milioni. Una quota consistente deriva dalla ricerca di

fondi (nazionali, comunitari e privati) per la realizzazione di studi, progetti,

strutture materiali e immateriali al servizio dei porti e del sistema logistico. In tema di sostenibilità, nell' autunno 2021, l'

Autorità ha proposto un progetto di transizione ecologica dei propri porti attraverso uno specifico Programma di

azioni integrate (PAI) 2022-2026 denominato "Next rE-generation Ports", ammesso al finanziamento dei fondi PNRR

da parte del Ministero della transizione ecologica e che vedrà realizzare, entro il 2025, interventi per quasi 50 milioni

di euro per l' abbattimento di 12 mila tonnellate annue di CO2. Sempre nel corso dell' ultima seduta del Comitato di

Gestione, è stato adottato il Piano operativo di intervento di sistema 2022 (POI), documento di formazione

professionale per la riqualificazione del personale delle imprese portuali. "Il bilancio di sostenibilità - spiega Massimo

Deiana, presidente Adsp del Mare di Sardegna - e i risultati conseguiti altro non sono che il frutto, oltre che del lavoro

intenso e professionale di tutto il personale dell' ente, anche di un dialogo costante e cristallino con il cluster portuale".

Ansa

Cagliari



 

mercoledì 28 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 101

[ § 2 0 3 4 0 9 8 5 § ]

Porti: negli scali della Sardegna 270mln per opere sbloccate nel 2021

Approvato il bilancio di sostenibilità dell' Authority

(ANSA) - CAGLIARI, 28 SET - Approvato dal Comitato di gestione il bilancio

di sostenibilità 2021 dell' Autorità di sistema portuale Mare di Sardegna. Le

somme previste per opere sbloccate nel 2021 ammontano a circa 270 milioni

di euro, cifra pari a circa il 27% dell' importo totale delle risorse previste dalle

AdSP italiane per interventi nei porti. I numeri: otto scali, 44 milioni di

tonnellate di merce, oltre 4 milioni e mezzo di passeggeri. Nel consuntivo zero

episodi di corruzione e una ricaduta economica sul territorio isolano, con il

48% dei fornitori operativi in Sardegna. Sul lato ambientale, l' AdSP ha

gradualmente raggiunto il 100% sull' utilizzo di energia rinnovabile e sulla

differenziazione dei rifiuti prodotti e raccolti, pari a 494 tonnellate annue. In

ambito lavorativo interno, la fotografia del 2021 ritrae 79 dipendenti all' attivo,

99% dei quali a tempo indeterminato ed una componente femminile impiegata

pari al 45,6 %. Per quanto riguarda il valore economico direttamente generato

- spiega l' Authority - nel 2021, lo stesso ammonta a 52 milioni e mezzo di

euro, con una distribuzione all' esterno superiore ai 39 milioni. Una quota

consistente deriva dalla ricerca di fondi (nazionali, comunitari e privati) per la

realizzazione di studi, progetti, strutture materiali e immateriali al servizio dei porti e del sistema logistico. In tema di

sostenibilità, nell' autunno 2021, l' Autorità ha proposto un progetto di transizione ecologica dei propri porti attraverso

uno specifico Programma di azioni integrate (PAI) 2022-2026 denominato "Next rE-generation Ports", ammesso al

finanziamento dei fondi PNRR da parte del Ministero della transizione ecologica e che vedrà realizzare, entro il 2025,

interventi per quasi 50 milioni di euro per l' abbattimento di 12 mila tonnellate annue di CO2. Sempre nel corso dell'

ultima seduta del Comitato di Gestione, è stato adottato il Piano operativo di intervento di sistema 2022 (POI),

documento di formazione professionale per la riqualificazione del personale delle imprese portuali. "Il bilancio di

sostenibilità - spiega Massimo Deiana, presidente Adsp del Mare di Sardegna - e i risultati conseguiti altro non sono

che il frutto, oltre che del lavoro intenso e professionale di tutto il personale dell' ente, anche di un dialogo costante e

cristallino con il cluster portuale". (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Approvato il bilancio di sostenibilità 2021 dell' AdSP della Sardegna

Ok al piano per la formazione professionale volta alla riqualificazione del

personale delle imprese portuali Ieri il Comitato di gestione e l' Organismo di

partenariato della risorsa mare dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna hanno approvato il bilancio di sostenibilità 2021 dell' ente, che

gestisce otto porti dell' isola che nell' anno hanno movimentato 44 milioni di

tonnellate di merci e 4,8 milioni passeggeri. Il documento evidenzia la ricaduta

economica sul territorio isolano del sistema portuale, con il 48% dei fornitori

del territorio sardo individuati con procedure ad evidenza pubblica. Per quanto

riguarda il valore economico direttamente generato nel 2021, è ammontato a

52 milioni e mezzo di euro, con una distribuzione all' esterno superiore ai 39

milioni. Viene inoltre rimarcato l' enorme l' impatto delle somme previste per

opere sbloccate nel 2021 nel sistema e, dunque, nell' economia locale e

nazionale: circa 270 milioni di euro, cifra pari a circa il 27% dell' importo totale

delle risorse previste dalle AdSP italiane per interventi nei porti. Sul lato

ambientale, il documento spiega che l' AdSP ha gradualmente raggiunto il

100% di utilizzo di energia rinnovabile e nella differenziazione dei rifiuti

prodotti e raccolti, pari a 494 tonnellate annue. In ambito lavorativo interno all' ente portuale, la fotografia del 2021

ritrae 79 dipendenti all' attivo, 99% dei quali a tempo indeterminato ed una componente femminile impiegata pari al

45,6 per cento. Nel corso della riunione il Comitato di gestione ha adottato anche il Piano operativo di intervento di

sistema 2022 (POI), documento finalizzato alla formazione professionale per la riqualificazione del personale delle

imprese portuali. Obiettivo del piano per il 2022, lo stanziamento di 220mila euro per una prima "Formazione

operativa", costituita da corsi specifici professionali (per gruisti, carrellisti, palisti, rallisti), oltre alla possibilità di

acquisire patenti specifiche (C+E+CQC) indispensabili per la guida di mezzi portuali sulla viabilità ordinaria interna ed

esterna dei porti, senza tralasciare corsi base di inglese utili allo scambio di comunicazioni porto-nave.

Informare

Cagliari
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In Sardegna il 27 per cento dei fondi per le Adsp italiane

Le opere sbloccate sono pari a 270 milioni. Il comitato di gestione dell'

autorità portuale approva il bilancio di sostenibilità Il comitato di gestione dell'

Autorità di sistema portuale (Adsp) della Sardegna ha approvato il bilancio di

sostenibilità, con un documento redatto da PricewaterhouseCoopers

Business Services. Uno strumento previsto dagli obiettivi assegnati dal

ministero delle Infrastrutture ai presidenti delle autorità portuali italiane che

ripercorre le azioni fatte per l '  ambiente, la pari tà di genere e la

programmazione infrastrutturale sostenibile. Un bilancio non finanziario, stilato

secondo i parametri dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Zero gli episodi di

corruzione negli otto scali gestiti dall' autorità di sistema portuale, che

complessivamente hanno movimentato 44 milioni di tonnellate di merce. Il 48

per cento dei fornitori del territorio sardo sono stati individuati con procedure

ad evidenza pubblica, mentre sul lato ambientale l' autorità portuale dichiara di

aver raggiunto il cento per cento sull' utilizzo di energia rinnovabile e sulla

differenziazione dei rifiuti prodotti e raccolti, pari a 494 tonnellate annue. Al

2021 sono 79 i dipendenti all' attivo, 99 per cento dei quali a tempo

indeterminato, con una componente femminile pari al 45,6 per cento. Il valore economico direttamente generato nel

2021 è pari a 52,5 milioni di euro, con una distribuzione all' esterno superiore ai 39 milioni. Le opere sbloccate

valgono in tutto circa 270 milioni, cifra pari a circa il 27 per cento dell' importo totale delle risorse previste dalle

autorità portuali italiane. L' autorità di sistema portuale della Sardegna rientra nel "Next rE-generation Ports" 2022-

2026, ammesso al finanziamento dei fondi PNRR da parte del ministero della transizione ecologica e che vedrà

realizzare entro il 2025 interventi per quasi 50 milioni di euro per l' abbattimento di 12 mila tonnellate annue di anidride

carbonica, cui si sommeranno i benefici ambientali derivanti dall' elettrificazione delle banchine (cold ironing), alle quali

il ministero delle Infrastrutture ha riservato uno stanziamento di oltre 70 milioni. A fine 2021 è stato lanciato lo

SUAMS, lo Sportello unico amministrativo del Mare di Sardegna, per consentire a cittadini e aziende di interagire con

l' autorità portuale sempre più celermente e sostenibilmente tramite i contatti digitalizzati. Adottato il Piano operativo

di intervento di sistema 2022 (POI), documento finalizzato alla formazione professionale per la riqualificazione del

personale delle imprese portuali. Per il 2022 il POI prevede lo stanziamento di 220 mila euro per una prima

"formazione operativa", costituita da corsi specifici professionali (per gruisti, carrellisti, palisti, rallisti), oltre alla

possibilità di acquisire patenti specifiche (C+E+CQC) indispensabili per la guida di mezzi portuali sulla viabilità

ordinaria interna ed esterna dei porti, senza tralasciare corsi base di inglese utili allo scambio di comunicazioni porto-

nave. "Il Bilancio di Sostenibilità ed i risultati conseguiti

Informazioni Marittime

Cagliari
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altro non sono che il frutto, oltre che del lavoro intenso e professionale di tutto il personale dell' Ente, anche di un

dialogo costante e cristallino con il cluster portuale - spiega Massimo Deiana, presidente dell' autorità di sistema

portuale dellla Sardegna - Un valore pubblico, quello generato, volto al miglioramento del benessere sociale della

Comunità portuale e non solo, possibile grazie alla capacità organizzativa costruita gradualmente nei primi anni di

mandato, alle preziose competenze delle risorse umane, alla rete di relazioni interne ed esterne, alla spiccata capacità

nell' interpretare le istanze territoriali e nel dare risposte adeguate".

Informazioni Marittime

Cagliari
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AdSp Sardegna: approvato il Bilancio di Sostenibilità 2021

-CAGLIARI Un'Autorità di Sistema portuale della Sardegna sostenibile,

sempre più proiettata verso la digitalizzazione, l'innovazione, l'ambiente, la

parità di genere e l'Europa. È quanto emerge dal Bilancio di Sostenibilità

affidato dall'AdSp alla PricewaterhouseCoopers Business Services Srl e

approvato dal Comitato di Gestione e all'Organismo di Partenariato della

Risorsa Mare. Uno strumento di condivisione, previsto dagli obiettivi

assegnati dal MIMS ai Presidenti delle AdSP italiane, che ripercorre, nella

veste di bilancio non finanziario stilato secondo i parametri dell'Agenda 2030

delle Nazioni Unite, quanto realizzato nel corso del 2021 all'interno dell'Ente e

per la Comunità di persone, aziende, associazioni ed istituzioni che si

riconosce ed agisce nei principali porti sardi. Una realtà, quella dell'Autorità di

Sistema portuale sarda, che, schematicamente, si articola in 8 scali, 44 milioni

di tonnellate di merce, oltre 4 milioni e mezzo di passeggeri; una governance

che ha registrato zero episodi di corruzione (grazie anche ad una formazione

in materia che ha interessato il 91 per cento dei dipendenti). Evidente la

ricaduta economica sul territorio isolano, con il 48 per cento dei fornitori del

territorio sardo individuati con procedure ad evidenza pubblica. Sul lato ambientale, l'AdSp ha gradualmente raggiunto

il 100 per cento sull'utilizzo di energia rinnovabile e sulla differenziazione dei rifiuti prodotti e raccolti, pari a 494

tonnellate annue. In ambito lavorativo interno, la fotografia del 2021 ritrae 79 dipendenti all'attivo, 99 per cento dei

quali a tempo indeterminato ed una componente femminile impiegata pari al 45,6 per cento. Per quanto riguarda il

valore economico direttamente generato dall'Authority della Sardegna nel 2021, lo stesso ammonta a 52 milioni e

mezzo di euro, con una distribuzione all'esterno superiore ai 39 milioni. Una quota consistente deriva da un'attenta e

costante ricerca di fondi (nazionali, comunitari e privati) per la realizzazione di studi, progetti, strutture materiali ed

immateriali al servizio dei Porti e del sistema logistico. Enorme l'impatto delle somme previste per opere sbloccate

nel 2021 nel sistema e, dunque, nell'economia locale e nazionale: circa 270 milioni di euro, cifra pari a circa il 27%

dell'importo totale delle risorse previste dalle AdSp italiane per interventi nei porti. Innovazione e digitalizzazione

hanno altresì ridotto le distanze tra uffici ed utenza, grazie al lancio, a fine anno, dello SUAMS, lo Sportello unico

amministrativo del Mare di Sardegna che sarà ulteriormente implementato nel corso del 2022, per consentire a

cittadini ed aziende di interagire con l'Autorità sempre più celermente e sostenibilmente. In tema di sostenibilità,

nell'autunno 2021, l'Autorità ha proposto un articolato progetto di vera e propria transizione ecologica dei propri porti

attraverso uno specifico Programma di azioni integrate (PAI) 2022-2026 denominato Next rE-generation Ports,

ammesso al finanziamento dei fondi PNRR da parte del Ministero della transizione ecologica e che vedrà realizzare,

Messaggero Marittimo

Cagliari
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entro il 2025, interventi per quasi 50 milioni di euro per l'abbattimento di 12 mila tonnellate annue di CO2 equivalenti

nelle attività portuali, cui si sommeranno i benefici ambientali derivanti dall'elettrificazione delle banchine (cold ironing),

alle quali il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ha riservato uno stanziamento di oltre 70 milioni di

euro. Sempre nel corso della seduta del Comitato di Gestione, è stato adottato il Piano operativo di intervento di

sistema 2022 (POI), documento finalizzato alla formazione professionale per la riqualificazione del personale delle

imprese portuali. Obiettivo del piano per il 2022, lo stanziamento di 220 mila euro per una prima Formazione

operativa, costituita da corsi specifici professionali (per gruisti, carrellisti, palisti, rallisti), oltre alla possibilità di

acquisire patenti specifiche (C+E+CQC) indispensabili per la guida di mezzi portuali sulla viabilità ordinaria interna ed

esterna dei porti, senza tralasciare corsi base di inglese utili allo scambio di comunicazioni porto nave. Il Bilancio di

Sostenibilità ed i risultati conseguiti altro non sono che il frutto, oltre che del lavoro intenso e professionale di tutto il

personale dell'Ente, anche di un dialogo costante e cristallino con il cluster portuale spiega Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSp del Mare di Sardegna Un valore pubblico, quello generato, volto al miglioramento del benessere

sociale della Comunità portuale e non solo, possibile grazie alla capacità organizzativa costruita gradualmente nei

primi anni di mandato, alle preziose competenze delle risorse umane, alla rete di relazioni interne ed esterne, alla

spiccata capacità nell'interpretare le istanze territoriali e nel dare risposte adeguate.

Messaggero Marittimo

Cagliari



 

mercoledì 28 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 107

[ § 2 0 3 4 0 9 8 3 § ]

Porti della Sardegna, approvato il Bilancio di Sostenibilità 2021

Emmanuele Gerboni

"Dalla fotografia di PWC emerge un ente snello, sostenibile, innovativo e

attento alle tematiche sociali ed ambientali" Cagliari - Un' Autorità di Sistema

Portuale sostenibile, sempre più proiettata verso la digitalizzazione, l'

innovazione, l' ambiente, la parità di genere e l' Europa. È quanto emerge dal

Bilancio di Sostenibilità affidato dall' AdSP alla PricewaterhouseCoopers

Business Services Srl e approvato, ieri pomeriggio, dal Comitato di Gestione

e all' Organismo di Partenariato della Risorsa Mare. Uno strumento di

condivisione, previsto dagli obiettivi assegnati dal MIMS ai Presidenti delle

AdSP italiane, che ripercorre, nella veste di bilancio non finanziario stilato

secondo i parametri dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite, quanto realizzato

nel corso del 2021 all' interno dell' Ente e per la Comunità di persone, aziende,

associazioni ed istituzioni che si riconosce ed agisce nei principali porti sardi.

Una realtà,  quel la del l '  Autor i tà di  Sistema Portuale sarda, che,

schematicamente, si articola in 8 scali, 44 milioni di tonnellate di merce, oltre 4

milioni e mezzo di passeggeri; una governance che ha registrato zero episodi

di corruzione (grazie anche ad una formazione in materia che ha interessato il

91 per cento dei dipendenti). "Evidente la ricaduta economica sul territorio isolano, con il 48 per cento dei fornitori del

territorio sardo individuati con procedure ad evidenza pubblica. Sul lato ambientale, l' AdSP ha gradualmente

raggiunto il 100 per cento sull' utilizzo di energia rinnovabile e sulla differenziazione dei rifiuti prodotti e raccolti, pari a

494 tonnellate annue. In ambito lavorativo interno, la fotografia del 2021 ritrae 79 dipendenti all' attivo, 99 per cento

dei quali a tempo indeterminato ed una componente femminile impiegata pari al 45,6 per cento. Per quanto riguarda il

valore economico direttamente generato nel 2021, lo stesso ammonta a 52 milioni e mezzo di euro, con una

distribuzione all' esterno superiore ai 39 milioni. Una quota consistente deriva da un' attenta e costante ricerca di fondi

(nazionali, comunitari e privati) per la realizzazione di studi, progetti, strutture materiali ed immateriali al servizio dei

Porti e del sistema logistico. Enorme l' impatto delle somme previste per opere sbloccate nel 2021 nel sistema e,

dunque, nell' economia locale e nazionale: circa 270 milioni di euro, cifra pari a circa il 27% dell' importo totale delle

risorse previste dalle AdSP italiane per interventi nei porti", si legge nella nota stampa. Innovazione e digitalizzazione

hanno altresì ridotto le distanze tra uffici ed utenza, grazie al lancio, a fine anno, dello SUAMS, lo Sportello unico

amministrativo del Mare di Sardegna che sarà ulteriormente implementato nel corso del 2022, per consentire a

cittadini ed aziende di interagire con l' Autorità sempre più celermente e sostenibilmente. In tema di sostenibilità, nell'

autunno 2021, l' Autorità ha proposto un articolato progetto di vera e propria transizione ecologica dei propri porti

attraverso uno specifico Programma di azioni integrate (PAI) 2022-2026 denominato 'Next

Ship Mag

Cagliari
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rE-generation Ports', ammesso al finanziamento dei fondi PNRR da parte del Ministero della transizione ecologica

e che vedrà realizzare, entro il 2025, interventi per quasi 50 milioni di euro per l' abbattimento di 12 mila tonnellate

annue di CO2 equivalenti nelle attività portuali, cui si sommeranno i benefici ambientali derivanti dall' elettrificazione

delle banchine (cold ironing), alle quali il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ha riservato uno

stanziamento di oltre 70 milioni di euro. Sempre nel corso della seduta di ieri pomeriggio del Comitato di Gestione, è

stato adottato il Piano operativo di intervento di sistema 2022 (POI), documento finalizzato alla formazione

professionale per la riqualificazione del personale delle imprese portuali . Obiettivo del piano per il 2022, lo

stanziamento di 220 mila euro per una prima 'Formazione operativa', costituita da corsi specifici professionali (per

gruisti, carrellisti, palisti, rallisti), oltre alla possibilità di acquisire patenti specifiche (C+E+CQC) indispensabili per la

guida di mezzi portuali sulla viabilità ordinaria interna ed esterna dei porti, senza tralasciare corsi base di inglese utili

allo scambio di comunicazioni porto - nave. 'Il Bilancio di Sostenibilità ed i risultati conseguiti altro non sono che il

frutto, oltre che del lavoro intenso e professionale di tutto il personale dell' Ente, anche di un dialogo costante e

cristallino con il cluster portuale - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Un valore

pubblico, quello generato, volto al miglioramento del benessere sociale della Comunità portuale e non solo, possibile

grazie alla capacità organizzativa costruita gradualmente nei primi anni di mandato, alle preziose competenze delle

risorse umane, alla rete di relazioni interne ed esterne, alla spiccata capacità nell' interpretare le istanze territoriali e nel

dare risposte adeguate'.

Ship Mag

Cagliari
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Ecco Piano City Palermo: da Brancaccio a Mondello torna la magia delle note

Tutto pronto per la quinta edizione. Appuntamento dal 7 al 9 ottobre. La

mission del festival è quella di far ritrovare allo spettatore il proprio ritmo e di

vivere il momento, usufruendo della musica come terapia per imparare a

godere della vita Dal 7 al 9 ottobre Piano City Palermo: il capoluogo siciliano

convoca a sé talentuosi artisti della sua terra e del mondo. Tra questi

Lambert, che incuriosirà il pubblico con la sua musica e con la sua maschera

che ne cela l' identità; Demian Dorelli, che esplora e rende omaggio al

musicista scomparso Nick Drake con l' intenzione di instaurare una

conversazione tra passato e presente; Angelo Trabace, con un concerto

speciale dal titolo "Sbarco" in cui l' artista si racconterà attraverso le sue

musiche che coniugano folk, pop d' autore, la formazione classica con l'

improvvisazione jazz. Ma non solo: anche quest' anno lo scopo di Piano City

Palermo è accompagnare per mano l' ascoltatore nei luoghi più emblematici

del capoluogo siciliano. Il festival regalerà concerti di pianoforte diffusi in tutta

la città di Palermo, dal centro al mare, da Brancaccio a Mondello. In quest'

edizione più che mai, la mission del festival è quella di far ritrovare allo

spettatore il proprio ritmo e di vivere il momento, usufruendo della musica come terapia per imparare a godere della

vita. Nato nel capoluogo siciliano e ormai giunto alla sua 5ª edizione, Piano City Palermo ha esordito nel 2017 e da

allora ha registrato record di presente ed eventi sold out, coinvolgendo lo scorso anno un totale di 40 artisti per più di

30 concerti diffusi in città. Con la direzione artistica di Ricciarda Belgiojoso, il festival è un progetto di Associazione

Piano City Milano, della Fondazione Teatro Massimo - con il sostegno del ministero della Cultura - e del Comune di

Palermo, in collaborazione con il Conservatorio di Musica "Alessandro Scarlatti già Vincenzo Bellini" di Palermo e

con il patrocinio dell' Università degli Studi di Palermo e dell' Autorità portuale di Palermo. Il festival è reso possibile

grazie alla collaborazione con Hermès in sostegno ai talenti.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Solo Somat in gara per il rimorchio a Palermo, Trapani e in altri 5 porti siciliani

Somat è l' unico operatore ad avere presentato una offerta nella gara volta ad

aggiudicare la concessione di durata 15ennale del servizio di rimorchio nei

porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani, Marsala, Porto Empedocle, Gela

e Licata. Avviata lo scorso giugno , la procedura, così come definita dalla

Capitaneria di Porto di Palermo, ha puntato a ridisegnare la modalità di

gestione del servizio nei sette scali siciliani, accorpando quattro concessioni

distinte - quelle di Palermo-Termini Imerese (la prima), di Trapani-Marsala (la

seconda), di Gela e di Porto Empedocle (la terza e la quarta) - e aggiungendo

a queste quella, di nuova istituzione, relativa al porto di Licata, dove finora il

rimorchio veniva svolto sulla base di contrattazione privata tra gli operatori. Il

tutto con il duplice obiettivo di assicurare la copertura anche a scali che, presi

singolarmente, sarebbero potuti risultare poco attrattivi per i potenziali

concessionari, così come quello di permettere una organizzazione del

servizio flessibile, con la possibilità di spostare i mezzi in base alla necessità.

Operatore incumbent per tutte e quattro le concessioni già esistenti, Somat,

che fa capo al gruppo Cafimar, nei giorni scorsi è stata ammessa alle fasi

successive della gara. A fronte di un importo a base di gara di 102.118.550,40 euro, questa richiede l' impiego

complessivo di sette mezzi, di cui sei di prima linea e uno di seconda (per la gestione di picchi di domanda,

sostituzioni o emergenze), così disposti: dei primi sei, due - chiarisce il capitolato - saranno di stanza a Palermo

(coprendo anche Termini Imerese), uno a Trapani (al servizio anche di Marsala), uno a Porto Empedocle e due a

Gela. Il rimorchiatore di seconda linea sarà invece di base a Trapani, scalo scelto perché in posizione baricentrica e

quindi ottimale per raggiungere gli altri in caso di necessità. Per quel che riguarda in particolare Palermo, una bozza di

regolamento del servizio inclusa nella documentazione prevede anche che questo torni a essere disponibile 24 ore su

24 in considerazione dei traffici crescenti degli ultimi anni nello scalo.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese
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COMUNICATO STAMPA ASSONAVE: IL GENERALE CLAUDIO GRAZIANO NUOVO
PRESIDENTE DI ASSONAVE

(AGENPARL) - mer 28 settembre 2022 28 settembre 2022 COMUNICATO

STAMPA ASSONAVE: IL GENERALE CLAUDIO GRAZIANO NUOVO

PRESIDENTE DI ASSONAVE Roma, 28 settembre 2022. Si è tenuta a

Roma, sotto la presidenza dell' Ambasciatore Vincenzo Petrone, l' Assemblea

degli Associati e degli Aggregati di ASSONAVE, l' Associazione che

rappresenta l' industria navalmeccanica italiana. Nel corso della Assemblea, a

seguito della conclusione del mandato dell' Ambasciatore Petrone, il Generale

Claudio Graziano, Presidente di Fincantieri, è stato eletto Presidente di

Assonave per il triennio 2022-2025. Il quadro emerso dall' Assemblea ha

confermato, a fronte di un mercato mondiale in crescita, spinto dall' aumento

esponenziale degli ordini di portacontainer e gasiere, le difficoltà del

comparto navalmeccanico Europeo, già illustrate nel corso dell' Assemblea

del 2021. Tali difficoltà sono legate agli impatti che il Covid ha avuto sul

segmento delle navi da crociera, che rappresenta oltre l' 80% del valore del

portafoglio ordini Europeo. Le ostilità tra Russia e Ucraina hanno, inoltre,

comportato difficoltà nel reperimento dei materiali ferrosi, un incremento delle

tariffe di energia e gas naturale, oltre che un aumento dei costi di trasporto. La cantieristica italiana, tuttavia, è riuscita

a limitare al minimo le cancellazioni di ordini, grazie ad un rapporto virtuoso con gli armatori, assicurando così

continuità produttiva ai propri cantieri e a tutta la filiera produttiva. I dati e le prospettive relative al segmento militare

sono nettamente in crescita, in virtù delle esigenze di sicurezza, e permetteranno di favorire lo sviluppo di lungo

periodo della nostra industria. Anche le prospettive future del mercato mondiale delle navi mercantili sono da

considerarsi promettenti, con un ritorno del settore crocieristico ai livelli pre-pandemia atteso nel 2023. Inoltre, al fine

di raggiungere i target di emissioni previsti dall' International Maritime Organization (IMO) e dalla Commissione

Europea, per il 2050, sarà necessaria una quasi integrale sostituzione della attuale flotta mondiale, il cui valore

complessivo stimabile a costi attuali può superare i 3.000 Miliardi di dollari. In tale contesto, Assonave ha continuato

ad implementare la propria mission, volta alla massimizzazione della capacità competitiva del settore navalmeccanico

e delle industrie collegate, contribuendo a favorire la nascita di iniziative, complementari al PNRR, volte a stimolare la

domanda nel breve termine. In tal senso, si ricorda il decreto navi green, lo sviluppo di sistemi di propulsione

marittima a basso impatto ambientale, di carburanti alternativi o sistemi di propulsione ibridi, le infrastrutture marittime

green e digitali, e il cold ironing per i porti. A ciò si aggiungono i risultati della prima ondata di call della Co-

Programmed Partnership on Zero-Emission Waterborne Transport, prima ed unica iniziativa settoriale Europea

dedicata alla navalmeccanica, che ha assicurato ai soci italiani di Assonave di accedere a contributi a fondo perduto

per circa 5 milioni

Agenparl
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di euro. Assonave ha inoltre contribuito alla presa di coscienza da parte della Commissione Europea della

strategicità del settore navalmeccanico, ormai ben visibile in diversi documenti della Commissione e del Parlamento

Europeo. Tale presa di coscienza è volta a creare iniziative per salvaguardare l' industria navalmeccanica europea, a

partire dalla creazione di uno strumento legale, necessario da decenni, in grado di proteggere il sistema italiano dalle

pratiche di concorrenza sleale strutturali provenienti dall' Est Asiatico. Sulla base di tale contesto, il neoeletto

Presidente di Assonave, Generale Claudio Graziano, dopo aver confermato la mission dell' Associazione, ha ritenuto

necessario iniziare a tratteggiare, nella sua relazione introduttiva ai Soci di Assonave, un ripensamento di strategia,

che punti con convinzione a stimolare la creazione di una nuova politica industriale di settore in grado di generare un

sostanziale rafforzamento competitivo dei cantieri e della filiera nazionale all' interno di una visione di un' Unione

Europea solida ed autonoma, capace di competere nei segmenti di mercato più strategici. A margine dell' Assemblea,

il Presidente uscente di Assonave Amb. Vincenzo Petrone ha dichiarato: "Lascio un' associazione in salute, che ha

saputo raggiungere molti degli obiettivi che ci eravamo prefissati, così come dettagliato nella mia relazione ai Soci,

ma non ancora quello prodromico a garantire la prosperità del nostro settore negli anni a venire, e cioè quello della

creazione di un "mercato leale. È finora mancata nella Commissione Europea, anche per responsabilità del settore

navalmeccanico continentale, la volontà politica di correre i rischi connessi alla soluzione del nostro problema di

settore. Sono convinto che l' altissima autorevolezza e capacità strategica del nuovo Presidente di Assonave, a cui

porgo i miei più sentiti auguri di buon lavoro, saranno un ingrediente determinante per favorire l' apertura di un tavolo

di lavoro con la Commissione Europea, in grado di trovare una soluzione praticabile, a tutto vantaggio di un settore

come il nostro che, risolto questo problema, avrebbe nel proprio DNA tutte le caratteristiche per poter eccellere negli

anni a venire". A margine dell' Assemblea, il nuovo Presidente di Assonave, Generale Claudio Graziano, ha

dichiarato: "È con grande senso di responsabilità che assumo la Presidenza di Assonave, un' associazione che,

seppur con le attuali dimensioni ridotte, riveste un' altissima importanza strategica in quanto è stata, e continuerà ad

essere sotto la mia Presidenza, un importante strumento volto a massimizzare la competitività del settore

navalmeccanico. Sono convinto che il raggiungimento di tale obiettivo debba fondarsi su un costante e necessario

rafforzamento della filiera nazionale nonché sull' elaborazione e l' implementazione di una nuova politica industriale

europea di settore, a cui siamo pronti a dare il nostro contributo, di concerto con le altre associazioni

navalmeccaniche Europee, e prestando adeguata attenzione al settore dell' Economia del mare. Ringraziando la

precedente gestione per gli eccellenti risultati finora raggiunti, e l' Ambasciatore Petrone per il suo ruolo di saggia e

autorevole guida, sono entusiasta di iniziare a lavorare a vantaggio di Assonave e dell' intero comparto

navalmeccanico italiano ed europeo".
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Fincantieri: consegnata "Viking Polaris" per crociere polari

E' la gemella della 'Octantis'- Tecnologie per mari agitati

(ANSA) - TRIESTE, 28 SET - Fincantieri ha consegnato nel proprio cantiere

di Sviknes, in Norvegia, "Viking Polaris", la seconda di due unità da crociera

expedition per Viking. "Viking Polaris", al pari della gemella "Viking Octantis",

consegnata lo scorso anno, può ospitare 378 ospiti in 189 cabine. Le unità

sono dotate della certificazione "Polar Class 6" per le spedizioni nelle regioni

polari, e hanno dimensioni tali da poter navigare in aree remote e nelle acque

del fiume San Lorenzo, mantenendo maneggevolezza e stabilità superiori

anche con mare agitato. "Prue a piombo, scafi allungati e stabilizzatori all'

avanguardia consentono alle navi di planare sulle onde per garantire una

crociera confortevole, gli scafi rinforzati forniscono una garanzia per l'

esp loraz ione f ra  i  gh iacc i  e  g l i  s tab i l izzator i  "u- tank"  r iducono

significativamente il rollio fino al 50% in sosta", specifica una nota di

Fincantieri. La collaborazione tra Fincantieri e Viking annovera ben 18 unità

totali, incluse le quattro annunciate poche settimane fa, confermando così la

ripresa del settore crocieristico, atteso a un ritorno sui livelli pre-pandemici nel

2023. (ANSA).

Ansa
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Industria: Graziano (Fincantieri) nuovo presidente Assonave

'Elaborare e implementare nuova politica europea di settore'

(ANSA) - TRIESTE, 28 SET - Il presidente di Fincantieri, generale Claudio

Graziano, è stato eletto presidente di Assonave per il triennio 2022-2025 dall'

assemblea degli associati e aggregati riunita a Roma. Assonave, ha

osservato Graziano, è "un importante strumento volto a massimizzare la

competitività del settore navalmeccanico" e "il raggiungimento di tale obiettivo

deve fondarsi su un costante e necessario rafforzamento della filiera

nazionale nonché sull' elaborazione e l' implementazione di una nuova politica

industriale europea di settore". Il quadro emerso dall' Assemblea, riporta una

nota, "ha confermato, a fronte di un mercato mondiale in crescita spinto dall'

aumento esponenziale degli ordini di portacontainer e gasiere, le difficoltà del

comparto navalmeccanico Europeo", legate agli impatti del Covid sul

segmento delle navi da crociera. "Le ostilità tra Russia e Ucraina hanno,

inoltre comportato difficoltà nel reperimento dei materiali ferrosi, un

incremento delle tariffe di energia e gas naturale, oltre che un aumento dei

costi di trasporto. La cantieristica italiana, tuttavia, è riuscita a limitare al

minimo le cancellazioni di ordini, grazie a un rapporto virtuoso con gli

armatori". I dati e le prospettive relative al segmento militare, aggiunge la nota, "sono nettamente in crescita, in virtù

delle esigenze di sicurezza". Infine, "anche le prospettive future del mercato mondiale delle navi mercantili sono da

considerarsi promettenti, con un ritorno del settore crocieristico ai livelli pre-pandemia atteso nel 2023". (ANSA).

Ansa
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Four Seasons ,Fincantieri costruirà la nave da crociera extra lusso

Annuncio a Monaco Yacht Show. Folgiero, rafforziamo leadership

(ANSA) - TRIESTE, 28 SET - Sarà la Fincantieri a realizzare per il brand Four

Seasons Yachts, società neocostituita del gruppo alberghiero dedicata al

settore crocieristico, la nuova nave da crociera extra-lusso con ulteriori due

unità in opzione, per un valore complessivo di circa 1,2 miliardi di euro,

annunciate lo scorso luglio. Il nome di Four Seasons era rimasto segreto fino

a oggi, quando, a margine del Monaco Yacht Show, che ha preso avvio oggi

nel Principato, lo stesso Gruppo ha svelato di essere il committente.

Pierroberto Folgiero, Amministratore delegato e Direttore Generale di

Fincantieri, ha commentato all' ANSA: "Siamo entusiasti di cogliere questa

nuova opportunità con Four Seasons che ci consente di rafforzare la nostra

leadership globale. Con una reputazione basata su innovazione e affidabilità

sappiamo unire ingegneria e tecnologia per costruire le navi più belle del

mondo, garantendo al contempo che il nostro impegno per la sostenibilità sia

costantemente integrato nelle attività di progettazione". (ANSA).

Ansa
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Four Seasons,Fincantieri costruirà nave crociera extra lusso

Annuncio a Monaco Yacht Show. Folgiero, rafforziamo leadership

(ANSA) - TRIESTE, 28 SET - Sarà la Fincantieri a realizzare per il brand Four

Seasons Yachts, società neocostituita del gruppo alberghiero dedicata al

settore crocieristico, la nuova nave da crociera extra-lusso con ulteriori due

unità in opzione, per un valore complessivo di circa 1,2 miliardi di euro,

annunciate lo scorso luglio. Il nome di Four Seasons era rimasto segreto fino

a oggi, quando, a margine del Monaco Yacht Show, che ha preso avvio oggi

nel Principato, lo stesso Gruppo ha svelato di essere il committente.

Pierroberto Folgiero, Amministratore delegato e Direttore Generale di

Fincantieri, ha commentato all' ANSA: "Siamo entusiasti di cogliere questa

nuova opportunità con Four Seasons che ci consente di rafforzare la nostra

leadership globale. Con una reputazione basata su innovazione e affidabilità

sappiamo unire ingegneria e tecnologia per costruire le navi più belle del

mondo, garantendo al contempo che il nostro impegno per la sostenibilità sia

costantemente integrato nelle attività di progettazione". (ANSA).
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Fincantieri consegna Viking Polaris, seconda nave da crociera "expedition" per Viking

Fincantieri ha consegnato la nave da crociera 'Viking Polaris' la nave è stata

costruita presso il cantiere norvegese di Søviknes (gruppo Fincantieri) . Si

tratta della seconda unità, di una commessa di due navi da crociera

"expedition" realizzate per la compagnia crocieristica finlandese Viking. La

nave gemella 'Viking Octantis' è stata consegna lo scorso anno. Entrambe

possono ospitare a bordo 378 ospiti in 189 cabine, dotate della certificazione

'Polar Class 6' per le spedizioni nelle regioni polari, e hanno dimensioni tali da

poter navigare in aree remote e nel fiume San Lorenzo, mantenendo

maneggevolezza e stabilità superiori anche con mare agitato. Prue a piombo,

scafi allungati e stabilizzatori all' avanguardia consentono alle navi di planare

sulle onde per garantire una crociera confortevole, gli scafi rinforzati

forniscono una garanzia per l' esplorazione fra i ghiacci e gli stabilizzatori 'u-

tank' riducono significativamente il rollio fino al 50% in sosta. Progettate dagli

stessi architetti e ingegneri che hanno lavorato alle navi oceaniche della flotta

Viking, le nuove unità presentano un moderno design scandinavo, ambienti

intimi e attenzione ai dettagli, con lo stile delle aree pubbliche tipico di Viking e

alcuni ambienti aggiunti appositamente per la particolare tipologia di viaggio expedition. La collaborazione tra

Fincantieri e Viking annovera ben 18 unità totali, incluse le quattro annunciate poche settimane fa , confermando così

la ripresa del settore crocieristico, atteso a un ritorno sui livelli pre-pandemici nel 2023.

Corriere Marittimo
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Ad agosto il traffico delle merci nei porti cinesi è tornato in calo

Sensibile riduzione (-6,0%) degli scambi con l' estero movimentati dagli scali

portuali marittimi Dopo il rialzo registrato lo scorso luglio, ad agosto 2022 il

traffico delle merci movimentato dai porti cinesi è tornato in calo a causa della

sensibile riduzione del traffico con l' estero, mentre globalmente il traffico

marittimo nazionale è rimasto stabile. Lo scorso mese gli scali portuali hanno

movimentato complessivamente 1,32 miliardi di tonnellate di carichi, con una

flessione del -1,8% sull' agosto 2021, di cui 854,7 milioni di tonnellate

movimentate dai porti marittimi (-0,7%) e 470,0 milioni di tonnellate dagli

inland port (-3,8%). Il solo traffico delle merci da e per l' estero si è attestato a

384,0 milioni di tonnellate, con una contrazione del -6,1% sull' agosto 2021, di

cui 342,5 milioni di tonnellate nei porti marittimi (-6,0%) e 41,5 milioni di

tonnellate nei porti interni (-7,0%). Lo scorso mese il più consistente volume di

merci internazionali è stato movimentato dal porto di Ningbo-Zhoushan con

107,9 milioni di tonnellate (-0,7%) seguito dai porti di Tangshan con 71,1

milioni di tonnellate (+12,3%), Shanghai con 60,0 milioni di tonnellate (-8,9%),

Qingdao con 56,2 milioni di tonnellate (+5,1%), Guangzhou con 53,7 milioni di

tonnellate (+1,3%), Tianjin con 48,5 milioni di tonnellate (+6,4%), Rizhao con 47,4 milioni di tonnellate (+6,4%) e

Yantai con 38,2 milioni di tonnellate (+8,3%). Ad agosto di quest' anno il solo traffico dei container è stato pari a 25,7

milioni di teu (+3,8%), di cui 22,6 milioni di teu movimentati dai porti marittimi cinesi (+2,9%) e 3,1 milioni di teu dai

porti interni della nazione asiatica (+11,0%). Il maggior volume di traffico containerizzato è stato movimentato dal

porto di Shanghai con 4,2 milioni di teu (-3,5%) seguito dai porti di Ningbo-Zhoushan con 2,9 milioni di teu (+9,7%),

Shenzhen con 2,5 milioni di teu (-2,0%), Qingdao con 2,2 milioni di teu (+8,8%), Guangzhou con 2,1 milioni di teu

(+2,4%), Tianjin con 2,0 milioni di teu (+11,5%) e Xiamen con 1,0 milioni di teu (+1,0%). Nei primi otto mesi del 2022 il

traffico complessivo delle merci nei porti cinesi è ammontato a 10,24 miliardi di tonnellate, con una diminuzione del

-0,1% sul corrispondente periodo dello scorso anno, di cui 6,68 miliardi di tonnellate movimentate dai porti marittimi

(+0,6%) e 3,56 miliardi di tonnellate dagli inland port (-1,6%). Il solo traffico dei contenitori è stato pari a 194,4 milioni

di teu (+4,1%), di cui 171,5 milioni nei porti marittimi (+4,0%) e 22,9 milioni nei porti interni (+5,5%). Nel periodo

gennaio-agosto di quest' anno il solo traffico di merci internazionali ha totalizzato 3,05 miliardi di tonnellate (-3,3%), di

cui 2,73 miliardi di tonnellate nei porti marittimi (-2,6%) e 314,1 milioni di tonnellate nei porti interni (-9,0%). è tornato a

calare
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Fincantieri consegna "Viking Polaris"

Costruita in Norvegia, è la seconda di due expedition cruiser per Viking

Cruises, navi adatte alle zone polari e alla navigazione del fiume San Lorenzo,

tra Stati Uniti e Canada Viking Polari nello stabilimento Fincantieri di

Søviknes, in Norvegia Fincantieri ha consegnato nel proprio cantiere di

Søviknes, in Norvegia, Viking Polaris, la seconda di due unità da crociera

expedition per la compagnia Viking Cruises. Al pari della gemella Viking

Octantis, consegnata lo scorso anno, può ospitare a bordo 378 ospiti in 189

cabine. Le unità sono dotate della certificazione "Polar Class 6" per le

spedizioni nelle regioni polari e hanno dimensioni tali da poter navigare in aree

remote e nel fiume San Lorenzo, che separa e attraversa Stati Uniti e Canada

passando per i Grandi Laghi. Prue a piombo, scafi allungati e stabilizzatori all'

avanguardia consentono alle navi di planare sulle onde per garantire una

crociera confortevole. Gli scafi rinforzati forniscono una garanzia per l'

esp loraz ione f ra  i  gh iacc i  e  g l i  s tab i l izzator i  "u- tank"  r iducono

significativamente il rollio fino al 50 per cento in sosta, rispetto alle navi da

crociera che navigano in acque più calde. La collaborazione tra Fincantieri e

Viking annovera ad oggi 18 unità totali, incluse le quattro annunciate poche settimane fa, confermando così la ripresa

del settore crocieristico, atteso a un ritorno sui livelli pre-pandemici nel 2023. Condividi
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Nuovo molo crociere a La Spezia

"Prende avvio la seconda fase della gara per l' aggiudicazione dell' appalto di

realizzazione del nuovo molo crociere nel porto della Spezia". Né da notizia l'

Autorità di Sistema Portuale in una nota stampa nella quale sottolinea che

"terminata la verifica dei requisiti di quanti hanno risposto alla prima fase della

procedura, scaduta il 31/8/2022, sono partiti gli inviti a presentare l' offerta

tecnica ed economica entro il 7 novembre 2022". L' AdSP riferisce che l'

aggiudicazione dell' appalto avverrà secondo il criterio dell' offerta

economicamente più vantaggiosa, mediante l' attribuzione fino a un massimo

di 80 punti all' offerta tecnica e fino a un massimo di 20 punti a quella

economica. L' Ente, nella definizione dei criteri premianti, ha voluto

privilegiare le proposte in grado di ridurre gli impatti del cantiere sull' ambiente

e sulle attività del porto e comprendenti controlli costruttivi aggiuntivi e

monitoragi strutturali successivi alla realizzazione delle opere. L' intervento

comporta un investimento complessivo di 57 milioni di euro, di cui 30

finanziati sul Fondo complementare al PNRR, e deve essere aggiudicato

entro la fine del 2022.
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Fincantieri consegna "Viking Polaris"

Redazione Seareporter.it

Trieste, 28 settembre 2022 - Fincantieri ha consegnato nel proprio cantiere di

Søviknes, in Norvegia, 'Viking Polaris', la seconda di due unità da crociera

expedition per Viking. 'Viking Polaris', al pari della gemella 'Viking Octantis',

consegna lo scorso anno, può ospitare a bordo 378 ospiti in 189 cabine. Le

unità sono dotate della certificazione 'Polar Class 6' per le spedizioni nelle

regioni polari, e hanno dimensioni tali da poter navigare in aree remote e nel

fiume San Lorenzo, mantenendo maneggevolezza e stabilità superiori anche

con mare agitato. Prue a piombo, scafi allungati e stabilizzatori all'

avanguardia consentono alle navi di planare sulle onde per garantire una

crociera confortevole, gli scafi rinforzati forniscono una garanzia per l'

esp loraz ione f ra  i  gh iacc i  e  g l i  s tab i l i zzator i  'u - tank '  r iducono

significativamente il rollio fino al 50% in sosta. Progettate dagli stessi

architetti e ingegneri che hanno lavorato alle navi oceaniche della flotta Viking,

le nuove unità presentano un moderno design scandinavo, ambienti intimi e

attenzione ai dettagli, con lo stile delle aree pubbliche tipico di Viking e alcuni

ambienti aggiunti appositamente per la particolare tipologia di viaggio

expedition. La collaborazione tra Fincantieri e Viking annovera ben 18 unità totali, incluse le quattro annunciate poche

settimane fa, confermando così la ripresa del settore crocieristico, atteso a un ritorno sui livelli pre-pandemici nel

2023.
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Nuove offerte di intrattenimento a bordo di MSC Seascape

Redazione Seareporter.it

Ginevra, Svizzera - 28 settembre 2022 - MSC Crociere ha svelato oggi i

dettagli delle nuove offerte di intrattenimento a bordo di MSC Seascape , tra

cui 6 nuove fantastiche produzioni appositamente studiate per il Teatro Chora.

Quando MSC Seascape salperà per la prima volta a novembre di quest'

anno, la nuova ammiraglia della classe Seaside offrirà un intrattenimento

esclusivo a bordo, con produzioni di livello Mondiale e performance

coinvolgenti. Steve Leatham, Global Head of Entertainment di MSC Crociere,

ha dichiarato : "MSC Seascape è la nuova unità della Classe Seaside e

presenta l' offerta di intrattenimento più completa che i nostri ospiti abbiano

mai visto. Ispirata a New York City, la città degli spettacoli e delle produzioni

musicali di Broadway famosi in tutto il mondo, MSC Seascape presenta

nuove produzioni che stupiranno tutti i nostri ospiti. I passeggeri potranno così

vivere un' esperienza senza precedenti grazie ai migliori artisti e scenografie

oltre ad un' eccellente qualità delle produzioni." La nuova ed entusiasmante

nave presenta il famoso concetto di Dueling Pianos presente su MSC

Seashore , operativa dal 2021, oltre ad un' offerta teatrale completamente

nuova, esclusiva di MSC Seascape , che comprende: SEI NUOVE PRODUZIONI AL TEATRO CHORA Lo splendido

Teatro Chora ospiterà produzioni di alto livello, con un programma di spettacoli diversi per ogni sera della crociera, tra

cui sei nuovissime rappresentazioni che delizieranno tutti gli ospiti. IMAGINOCEAN - Gli ospiti rimarranno sbalorditi

da questa produzione a tema oceanico, con esibizioni 'in volo', rappresentazioni di animali acquatici, vocalist e

ballerini vestiti come i personaggi del mondo marino. DREAMSCAPE - Questo spettacolo ultraterreno trasporterà gli

ospiti dalla vita reale ad un mondo fiabesco, con artisti circensi, ballerini, cantanti e video interattivi che permetteranno

al pubblico di immergersi in un mondo immaginario. IN CONCERTO - Un cast di cantanti e ballerini d' eccezione

eseguirà i più amati classici del rock, con luci lampeggianti e scenografie come in un concerto che faranno scatenare

il pubblico. PREMIERE - Gli ospiti saranno trasportati nel mondo del cinema: cantanti e ballerini si esibiranno in una

celebrazione del mondo cinematografico, con canzoni di film indimenticabili, costumi e una scenografia

appositamente realizzati. SHALL WE DANCE - Uno spettacolo coinvolgente di danza metterà in evidenza una varietà

di stili di ballo, dal latino al liscio, al contemporaneo, con tecniche che stupiranno gli ospiti e li spingerà a iscriversi al

prossimo corso di danza a bordo. LOVE BLOOMS - Caratterizzato da costumi di grande pregio e da un giardino

fiorito che prende vita, questo spettacolo porta la natura a bordo con vocalisti, ballerini e artisti circensi. NUOVO

CONCEPT PER LE CABARET ROUGE Ispirato ai saloni di cabaret francesi degli anni '20, il salone di poppa Le

Cabaret Rouge offrirà agli ospiti un' atmosfera chic per trascorrere serate all' insegna del fascino e dello stile di un

tempo vivendo un' esperienza unica in mare. Con esibizioni dal vivo,
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una band, cantanti, ballerini, contorsionisti e molti altri spettacoli speciali, Le Cabaret Rouge fa rivivere i ruggenti

anni '20. INTRATTENIMENTO SU TUTTA LA NAVE DAL GIORNO ALLA NOTTE Oltre ai nuovi spettacoli offerti

ogni sera, MSC Seascape offrirà una varietà di opzioni di intrattenimento interattivo per tutte le età. A bordo ci

saranno 21 serate a tema, con costumi e decorazioni appositamente realizzati per la Country Night, la Star for a Night

e la Hollywood Night. Inoltre, non mancheranno emozionanti esperienze high-tech disponibili durante tutte le ore della

crociera, dalla prima giostra ROBOTRON e un simulatore di rafting al cinema interattivo XD, al simulatore virtuale

Formula Racer. Per completare l' esperienza di crociera, non mancheranno le classiche feste che gli ospiti

frequentano a bordo, tra cui il Sunshine Party, il White Party e la Gala Night. MSC Seascape MSC Seashore,

Boulevard du Cabaret MSC Seashore, Le Cabaret Rouge.
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Il Generale Claudio Graziano eletto nuovo presidente di ASSONAVE

Redazione Seareporter.it

Roma, 28 settembre 2022 .- Si è tenuta a Roma, sotto la presidenza dell'

Ambasciatore Vincenzo Petrone, l' Assemblea degli Associati e degli

Aggregati di ASSONAVE, l' Associazione che rappresenta l' industria

navalmeccanica italiana. Nel corso della Assemblea, a seguito della

conclusione del mandato dell' Ambasciatore Petrone, il Generale Claudio

Graziano , Presidente di Fincantieri, è stato eletto Presidente di Assonave per

il triennio 2022-2025. Il quadro emerso dall' Assemblea ha confermato, a

fronte di un mercato mondiale in crescita, spinto dall' aumento esponenziale

degli ordini di portacontainer e gasiere, le diff icoltà del comparto

navalmeccanico Europeo , già illustrate nel corso dell' Assemblea del 2021.

Tali difficoltà sono legate agli impatti che il Covid ha avuto sul segmento delle

navi da crociera, che rappresenta oltre l' 80% del valore del portafoglio ordini

Europeo. Le ostilità tra Russia e Ucraina hanno, inoltre, comportato difficoltà

nel reperimento dei materiali ferrosi, un incremento delle tariffe di energia e

gas naturale, oltre che un aumento dei costi di trasporto. La cantieristica

italiana, tuttavia, è riuscita a limitare al minimo le cancellazioni di ordini, grazie

ad un rapporto virtuoso con gli armator i , assicurando così continuità produttiva ai propri cantieri e a tutta la filiera

produttiva. I dati e le prospettive relative al segmento militare sono nettamente in crescita, in virtù delle esigenze di

sicurezza , e permetteranno di favorire lo sviluppo di lungo periodo della nostra industria. Anche le prospettive future

del mercato mondiale delle navi mercantili sono da considerarsi promettenti, con un ritorno del settore crocieristico ai

livelli pre-pandemia atteso nel 2023. Inoltre, al fine di raggiungere i target di emissioni previsti dall' International

Maritime Organization (IMO) e dalla Commissione Europea, per il 2050, sarà necessaria una quasi integrale

sostituzione della attuale flotta mondiale , il cui valore complessivo stimabile a costi attuali può superare i 3.000

Miliardi di dollari. In tale contesto, Assonave ha continuato ad implementare la propria mission, volta alla

massimizzazione della capacità competitiva del settore navalmeccanico e delle industrie collegate , contribuendo a

favorire la nascita di iniziative, complementari al PNRR, volte a stimolare la domanda nel breve termine. In tal senso,

si ricorda il decreto navi green, lo sviluppo di sistemi di propulsione marittima a basso impatto ambientale, di

carburanti alternativi o sistemi di propulsione ibridi, le infrastrutture marittime green e digitali, e il cold ironing per i

porti. A ciò si aggiungono i risultati della prima ondata di call della Co-Programmed Partnership on Zero-Emission

Waterborne Transport, prima ed unica iniziativa settoriale Europea dedicata alla navalmeccanica, che ha assicurato ai

soci italiani di Assonave di accedere a contributi a fondo perduto per circa 5 milioni di euro . Assonave ha inoltre

contribuito alla presa di coscienza da parte della Commissione Europea della strategicità del settore navalmeccanico

, ormai ben visibile in diversi
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documenti della Commissione e del Parlamento Europeo. Tale presa di coscienza è volta a creare iniziative per

salvaguardare l' industria navalmeccanica europea, a partire dalla creazione di uno strumento legale , necessario da

decenni, in grado di proteggere il sistema italiano dalle pratiche di concorrenza sleale strutturali provenienti dall' Est

Asiatico. Sulla base di tale contesto, il neoeletto Presidente di Assonave, Generale Claudio Graziano, dopo aver

confermato la mission dell' Associazione, ha ritenuto necessario iniziare a tratteggiare, nella sua relazione introduttiva

ai Soci di Assonave, un ripensamento di strategia , che punti con convinzione a stimolare la creazione di una nuova

politica industriale di settore in grado di generare un sostanziale rafforzamento competitivo dei cantieri e della filiera

nazionale all' interno di una visione di un' Unione Europea solida ed autonoma, capace di competere nei segmenti di

mercato più strategici . A margine dell' Assemblea, il Presidente uscente di Assonave Amb. Vincenzo Petrone ha

dichiarato: 'Lascio un' associazione in salute, che ha saputo raggiungere molti degli obiettivi che ci eravamo prefissati,

così come dettagliato nella mia relazione ai Soci, ma non ancora quello prodromico a garantire la prosperità del

nostro settore negli anni a venire, e cioè quello della creazione di un 'mercato leale. È finora mancata nella

Commissione Europea, anche per responsabilità del settore navalmeccanico continentale, la volontà politica di

correre i rischi connessi alla soluzione del nostro problema di settore. Sono convinto che l' altissima autorevolezza e

capacità strategica del nuovo Presidente di Assonave, a cui porgo i miei più sentiti auguri di buon lavoro, saranno un

ingrediente determinante per favorire l' apertura di un tavolo di lavoro con la Commissione Europea, in grado di

trovare una soluzione praticabile, a tutto vantaggio di un settore come il nostro che, risolto questo problema, avrebbe

nel proprio DNA tutte le caratteristiche per poter eccellere negli anni a venire '. Generale Claudio Graziano A margine

dell' Assemblea, il nuovo Presidente di Assonave, Generale Claudio Graziano , ha dichiarato: ' È con grande senso di

responsabilità che assumo la Presidenza di Assonave, un' associazione che, seppur con le attuali dimensioni ridotte,

riveste un' altissima importanza strategica in quanto è stata, e continuerà ad essere sotto la mia Presidenza, un

importante strumento volto a massimizzare la competitività del settore navalmeccanico. Sono convinto che il

raggiungimento di tale obiettivo debba fondarsi su un costante e necessario rafforzamento della filiera nazionale

nonché sull' elaborazione e l' implementazione di una nuova politica industriale europea di settore, a cui siamo pronti a

dare il nostro contributo, di concerto con le altre associazioni navalmeccaniche Europee, e prestando adeguata

attenzione al settore dell' Economia del mare. Ringraziando la precedente gestione per gli eccellenti risultati finora

raggiunti, e l' Ambasciatore Petrone per il suo ruolo di saggia e autorevole guida, sono entusiasta di iniziare a

lavorare a vantaggio di Assonave e dell' intero comparto navalmeccanico italiano ed europeo".
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Fincantieri, consegnata in Norvegia la "Viking Polaris"

Giancarlo Barlazzi

Al pari della gemella "Viking Octantis" può ospitare a bordo 378 ospiti in 189

cabine Trieste - Fincantieri ha consegnato nel proprio cantiere di Søviknes, in

Norvegia, "Viking Polaris", la seconda di due unità da crociera expedition per

Viking. "Viking Polaris", al pari della gemella "Viking Octantis", consegna lo

scorso anno, può ospitare a bordo 378 ospiti in 189 cabine. Le unità sono

dotate della certificazione "Polar Class 6" per le spedizioni nelle regioni polari,

e hanno dimensioni tali da poter navigare in aree remote e nel fiume San

Lorenzo, mantenendo maneggevolezza e stabilità superiori anche con mare

agitato. "Prue a piombo, scafi allungati e stabilizzatori all' avanguardia

consentono alle navi di planare sulle onde per garantire una crociera

confortevole, gli scafi rinforzati forniscono una garanzia per l' esplorazione fra

i ghiacci e gli stabilizzatori "u-tank" riducono significativamente il rollio fino al

50% in sosta. Progettate dagli stessi architetti e ingegneri che hanno lavorato

alle navi oceaniche della flotta Viking, le nuove unità presentano un moderno

design scandinavo, ambienti intimi e attenzione ai dettagli, con lo stile delle

aree pubbliche tipico di Viking e alcuni ambienti aggiunti appositamente per la

particolare tipologia di viaggio expedition", si legge nella nota stampa. La collaborazione tra Fincantieri e Viking

annovera ben 18 unità totali, incluse le quattro annunciate poche settimane fa , confermando così la ripresa del settore

crocieristico, atteso a un ritorno sui livelli pre-pandemici nel 2023.
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MSC Crociere rivoluziona l' intrattenimento a bordo: ecco le novità dell' ammiraglia
Seascape

Redazione

Il Teatro Chora ospiterà produzioni di alto livello, con un programma di

spettacoli diversi per ogni sera della crociera, tra cui sei nuovissime

rappresentazioni Genova - MSC Crociere ha svelato oggi i dettagli delle

nuove offerte di intrattenimento a bordo di MSC Seascape, tra cui 6 nuove

fantastiche produzioni appositamente studiate per il Teatro Chora. "Quando

MSC Seascape salperà per la prima volta a novembre di quest' anno, la

nuova ammiraglia della classe Seaside offrirà un intrattenimento esclusivo a

bordo, con produzioni di livello mondiale e performance coinvolgenti", si legge

in una nota. Steve Leatham, Global Head of Entertainment di MSC Crociere,

ha dichiarato : "MSC Seascape è la nuova unità della Classe Seaside e

presenta l' offerta di intrattenimento più completa che i nostri ospiti abbiano

mai visto. Ispirata a New York City, la città degli spettacoli e delle produzioni

musicali di Broadway famosi in tutto il mondo, MSC Seascape presenta

nuove produzioni che stupiranno tutti i nostri ospiti. I passeggeri potranno così

vivere un' esperienza senza precedenti grazie ai migliori artisti e scenografie

oltre ad un' eccellente qualità delle produzioni". MSC Seashore, Le Cabaret

Rouge La nuova ed entusiasmante nave presenta il famoso concetto di Dueling Pianos presente su MSC Seashore,

operativa dal 2021, oltre ad un' offerta teatrale completamente nuova, esclusiva di MSC Seascape, che comprende:

SEI NUOVE PRODUZIONI AL TEATRO CHORA Lo splendido Teatro Chora ospiterà produzioni di alto livello, con

un programma di spettacoli diversi per ogni sera della crociera, tra cui sei nuovissime rappresentazioni che

delizieranno tutti gli ospiti. IMAGINOCEAN - Gli ospiti rimarranno sbalorditi da questa produzione a tema oceanico,

con esibizioni 'in volo', rappresentazioni di animali acquatici, vocalist e ballerini vestiti come i personaggi del mondo

marino. DREAMSCAPE - Questo spettacolo ultraterreno trasporterà gli ospiti dalla vita reale ad un mondo fiabesco,

con artisti circensi, ballerini, cantanti e video interattivi che permetteranno al pubblico di immergersi in un mondo

immaginario. IN CONCERTO - Un cast di cantanti e ballerini d' eccezione eseguirà i più amati classici del rock, con

luci lampeggianti e scenografie come in un concerto che faranno scatenare il pubblico. PREMIERE - Gli ospiti

saranno trasportati nel mondo del cinema: cantanti e ballerini si esibiranno in una celebrazione del mondo

cinematografico, con canzoni di film indimenticabili, costumi e una scenografia appositamente realizzati. SHALL WE

DANCE - Uno spettacolo coinvolgente di danza metterà in evidenza una varietà di stili di ballo, dal latino al liscio, al

contemporaneo, con tecniche che stupiranno gli ospiti e li spingerà a iscriversi al prossimo corso di danza a bordo.

LOVE BLOOMS - Caratterizzato da costumi di grande pregio e da un giardino fiorito che prende vita, questo

spettacolo porta la natura a bordo con vocalisti, ballerini e artisti circensi. NUOVO CONCEPT PER LE CABARET

ROUGE Ispirato ai saloni di cabaret francesi degli anni '20, il salone di poppa Le Cabaret Rouge
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offrirà agli ospiti un' atmosfera chic per trascorrere serate all' insegna del fascino e dello stile di un tempo vivendo

un' esperienza unica in mare. Con esibizioni dal vivo, una band, cantanti, ballerini, contorsionisti e molti altri spettacoli

special i ,  Le Cabaret Rouge fa r iv ivere i  ruggenti  anni '20. MSC Seashore, Boulevard du Cabaret

INTRATTENIMENTO SU TUTTA LA NAVE DAL GIORNO ALLA NOTTE Oltre ai nuovi spettacoli offerti ogni sera,

MSC Seascape offrirà una varietà di opzioni di intrattenimento interattivo per tutte le età. A bordo ci saranno 21

serate a tema, con costumi e decorazioni appositamente realizzati per la Country Night, la Star for a Night e la

Hollywood Night. Inoltre, non mancheranno emozionanti esperienze high-tech disponibili durante tutte le ore della

crociera, dalla prima giostra ROBOTRON e un simulatore di rafting al cinema interattivo XD, al simulatore virtuale

Formula Racer. Per completare l' esperienza di crociera, non mancheranno le classiche feste che gli ospiti

frequentano a bordo, tra cui il Sunshine Party, il White Party e la Gala Night.
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Fincantieri conferma: 1 (+2) navi per Four Seasons Yachts con consegne dal 2025

L' anticipazione di SHIPPING ITALY datata 11 Luglio si è rivelata corretta: la

nuova nave passeggeri di lusso commissionata da un armatore 'misterioso' a

Fincantieri con consegna nel 2025 dallo stabilimento produttivo di Ancona è

per il gruppo Four Seasons Hotels and Resorts. Più precisamente per la

nuova divisione Four Seasons Yachts che, oltre alla nota catena di hotel e

residenze, riunisce anche Nadim Ashi e Philip Levine, imprenditori attivi nel

settore del lusso. L' ordine, annunciato come detto lo scorso luglio , include l'

opzione per altre due navi e ammonta a circa 1,2 miliardi di euro. Una nota

spiega che "Four Seasons Yachts si caratterizzerà per l' artigianalità, un

servizio personalizzato e una forte vocazione all' eccellenza, rivolgendosi a

tutti gli ospiti che vogliano assecondare il loro amore per i viaggi e

sperimentare lo splendore dei moderni viaggi in mare". Queste alcune cifre

significative sulla prima nave, o meglio sul primo Four Seasons Yacht,

attualmente in fase di progettazione da Fincantieri a Trieste e che salperà

entro fine 2025: sarà lungo 207 metri e largo 27 e ospiterà 14 ponti. Il suo

design è personalizzato nei minimi dettagli e la costruzione di ogni suite

costerà 4,2 milioni di dollari. Offrirà inoltre quasi il 50% di spazio abitativo in più per ospite rispetto a quello

attualmente disponibile, consentendo la massima privacy e flessibilità in un ambiente residenziale. L' annuncio spiega

inoltre che le 95 suite della nave risultano simili a ville, con finestre a tutta altezza che forniranno luce naturale oltre che

permettere l' accesso ad ampie terrazze. Le grandi dimensioni sia dello spazio privato interno sia di quello esterno e

la presenza di soffitti altri 2,4 metri consentiranno agli ospiti un nuovo livello di comfort. Le suite avranno una

superficie media di 54 metri quadrati tra spazio interno ed esterno. Il 60% dell' inventario della nave supera i 76 metri

quadrati di spazio interno/esterno. La suite più ampia, o 'Funnel Suite', si svilupperà su quattro livelli e offrirà più di

892 metri quadrati di spazio abitativo complessivo tra interno ed esterno, compresa una piscina privata e un' area

termale privata dedicata, creando una vera e propria casa vista mare lontano da casa. Four Seasons Yacht offrirà una

spa, un salone di bellezza e programmi di benessere, passando dal fitness alla nutrizione. La poppa a forma di canoa

ospiterà un ampio ponte piscina per momenti di svago e relax. Quest' area si potrà trasformare anche in una sala

cinematografica all' aperto o in uno spazio per eventi privati. Per quanto riguarda il design, sono stati coinvolti

professionisti di fama mondiale: lo studio Tillberg Design of Sweden è responsabile della progettazione degli esterni e

delle suite per gli ospiti, lo studio londinese Martin Brudnizki Design Studio di quella di molte aree dedicate agli ospiti

dello yacht, mentre la direzione creativa è affidata a Prosper Assouline. N.C. Love makes waves ?: Announcing Four

Seasons Yachts - bringing legendary #FourSeasons service to the seas with the launch of luxury yacht experiences,

anticipated
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pic.twitter.com/WhhpNLMmcE - Four Seasons Hotels (@FourSeasons) September 28, 2022
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